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Premessa 

Lo STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE 

DEL CRATERE ABRUZZESE 

RELAZIONE AL PARLAMENTO 
AI SENSI DEL DECRETO LEGGE N. 39DEL1009, ART. 2-BIS 

Il Decreto Legge 28 aprile 2009 n. 39' prevede (Art. 2-bis) che il Governo trasmetta annualmente 
al Parlamento una relazione informativa sullo stato di avanzamento del processo di ricostruzione 
delle zone colpite dal sisma del 6 aprile del 2009 in Abruzzo, dando conto in particolare 
dell'utilizzo delle risorse pubbliche stanziate. 

In questa Relazione, viene presentato lo stato di avanzamento finanziario e fisico del processo di 
ricostruzione in Abruzzo, con riferimento ai dati di monitoraggio rilevati al 31 dicembre 2016. 

Essa presenta i dati relativi alle grandi componenti del processo di ricostruzione, relative in parti­
colare all'emergenza ed al primo soccorso delle popolazioni colpite; alla ricostruzione privata; 
alla ricostruzione pubblica; allo sviluppo del territorio e delle attività produttive; alle spese obbli­
gatorie successive alla fase di emergenza, al personale e alle altre finalità. La Relazione dà conto 
della situazione e degli avanzamenti registrati in questi diversi ambiti. 

La Relazione è stata predisposta dalla Struttura di Missione per il coordinamento della ricostru­
zione in Abruzzo (SMAPT) originariamente istituita presso il Dipartimento per lo Sviluppo delle 
economie territoriali e delle aree urbane della Presidenza del Consiglio dei Ministri, oggi Dipar­
timento per la programmazione e il coordinamento della politica economica2

• 

"Interventi urgenti in :fàvore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regìone Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile", convertito dalla Legge 24 giugno 2009 n. 77, 
art. 2-bis. 

La "Struttura di missione per il coordìnamento dci processi di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009, lo sviluppo dei traffici containerizzati nel porto di Taranto e lo svolgimento delle fun­
zioni di Autorità di Gestione del POin attrattori culturali, naturali e del turismo" (SMAPT) è stata istituita con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 2014, successivamente modificato e integrato con 
c!PCM del 23 giugno 2016. Essa operava originariamente presso il Dipartimento per lo Sviluppo delle econo­
mie territoriali e delle aree urbane della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DiSET) a cui è subentrata nello 
svolgimento dei compiti di cui ali' Articolo 67-ter, che includono il coordinamento per la predisposizione della 
Relazione annuale al Parlamento. A seguito del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 ottobre 
2015, che dispone il riordino del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica cc<>­
nomica (DIPE) e la soppressione dcl Dipartimento dello sviluppo delle oconomic territoriali e delle aree urba­
ne (DISET), la Struttura di Missione opera presso il DIPE. 
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1. L'org,nizzazione ricostruzione e l'evoluzione normativa 

1.1 Aspetti generali 

La e l'organizzazione attuale d.i in Abruzzo sono state 
defirute dal Direto Legge n. 83/20123 e precisate da diversi attJ. success1vi4

• 

In particolare, nel dichiarard chiuso lo stato di emergenza, il D.L. n. 83/2012 riconduceva i pro­
cessi di rico ione alla ripartizione ordinaria delle competenze istituzionali, reimpostando il 
sistema di go mance su principi di centralità del territorio nei processi di ricostruzione e rivita­
lizzazione soc oeconom.ica, di costruzione di una govemance multi.livello della ricostruzione (im­
perniata su C uni, Province, Regioni, Amministrazioni Centrali ed una struttura di coordina­
mento nazion e), piena responsabiJizzazione delle istituzioni territoriali nell'assumere gli obiet­
tivi di rico ·one, rilancio dell'attrattività e sviluppo delle aree colpite dal sisma (obiettivi di 
lungo periodo come pratica ordinaria della propria azione politica ed amministrativa. 

In questo il Decreio istituiva due Uffici speciali per la ricostruzione (USR): l'Ufficio 
speciale per lalcirtà dell'Aquila (USRA) e l'Ufficio speciale per i comuni del cratere e del fuori 
cratere (USRCr A tali Uffici è attribuito il compito di: 

(a) fomirr l'assistenza {ecnica alla ricostruzione pubblica e privata e promuoverne la quali-
tà. I 

' : 
I 

(b) efiì3are il monitoraggio finanziario e attuativo degli interventi. e curare la trasmissione 
dei re ativi dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze, garantendo gli standard in­
fonna ivi stabiliti.; 

(c) nei siti internet istituzionali un'infonnazione trasparente sull'utilizzo 
dei fo di; , 

I 

( d) esegui.re il controllo dei processi di ricostruzione e di sviluppo dei territori, con partico­
lare riferimento ai profili della coerenza e della conformità urbanistica ed edilizia delle 
opere !eseguite rispetto al progetto approvato attraverso controlli puntuali in corso 
d'ope$. nonché della congruità tecnica ed economica; 

(e) cond I e I' finalizzata all'esame delle richieste di contributo per la ricostruzio­
ne de li immobili privati, anche mediante l'istituzione di una commissione per i pareri, 
alla q ale partecipano i soggetti pubblici coinvolti nel procedimento amministrativo. 

' L'USCR, in p 'colare, operfl esercitando una attività di coordinamento degli otto Uffici Territo-
riali per la Rie struzione (UTR) localizzati nelle Aree Omogenee dei Comuni del Cratere. Le 
funzioni degli R riguardaPo verifiche di agibilità, attuazione del piano delle macerie, esame 

Decreto e 22 giugno 2012 n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012 n. 134. V. in particolare il Capo X bis 
"Misure ur enti per la cbius)u.a della gestione dell'emergenza determinatasi nella Regione Abruzw a seguito 
del sisma d I 6 aprile 2009, nonché per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati" 

Precedentemente al D.L. 8312012, l'OPCM 4013/2012 aveva istituito glj Uffici Territoriali per la Ricostruzio­
ne (UTR), che formano parte dell'architettura organizzativa della nuova fisse. Le OPCM emanate durante il 
periodo in attuazione dcl D.L. 3912009 presentano ancora divmi profili di applicabilità rispetto 
ai soggetti degli intçventi. 
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dei progetti per gli edifici privati, controllo e veri.fiche su progetti ed opere private, rendiconta­
zione. All'USRC sono attribuite anche le competenze circa il trasferimento deUe somme per La 
ricostruzione post sisma dei Comuni Fuori Cratere, ovvero dei comuni che non ricadevano nel 
cratere sismico ma che avevano comunque riportato danni causati dal terremoto del 2009. 

Al Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (OiSEl) è stata attribuita, ai sensi dell'articolo 67-ter del Decreto­
legge n. 83/2012, la funzione di coordinamento delle amministrazioni centrali coinvolte nel pro­
cesso di ricostruzione e l'attività di impulso agli Uffici speciali per la ricostruzione. 

Sul versante nazionale, l'architettura organizzativa dei processi di ricostruzione è stata completata 
con l'istituzione della Struttura di Missione attravcrs-0 il DPCM del l giugno 2014 "Istituzione 
della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei terri­
tori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, lo sviluppo dei traffici containerizzati nel porto di Taranto 
e lo svolgimento delle funzioni di Autorità di gestione del POln attrattori culturali, naturali e del 
turismo"'. L'Articolo 2, in coerenza con il Decreto Legge n. 83 del 2012, precisava i compiti del­
la Struttura come snodo nazionale per il coordinamento dei prooessi di ricostruzione, con compiti 
di programmazione generale, di regolamentazione e di monitoraggio aggregato dei processi, non­
ché di vigilanza ed impulso verso i centri di responsabìlità territoriali. 

Il passaggio alla gestione ordinaria dd. processi di ricostruzione (ed in primo luogo la cessazione 
del Commissario Delegato per la Ricostruzione - Presidente della Regione Abruzzo) ha natural­
mente comportato una consistente modifica di responsabilità e funzioni della Regione Abruzzo e 
delle Province dell'Aquila, di Pescara e di Teramo. Le modifiche delle funzioni delle Province si 
sono inquadrate anche nella riforma istituzionale che ne ba modificato le competenze. 

Alle Province sono rimasti assegnati in primo luogo i residui compiti relativi ai Piani di Ricostru­
zione, limitatamente ai Piani con natura urbanistica e non solo strategica. Fino al 2012, i Pd.R e­
rano oggetto di una Intesa tra Sindaco, Presidente della Provincia e Commissario Delegato per la 
Ricostruzione I Presidente della Regione Abru7Zo; nel quadro dell'Intesa, ai sensi del comma 6, 
articolo 6 del DCD 31201 O, venivano approvati il profilo urbanistico e quello economico­
finan.ziario del Piano di Ricostruzione. Con il D.L. n. 83, la procedura di approvazione del Piano 
di Ricostruzione si è modificata, prevedendo la conclusione di un Accordo di Programma tra il 
Comune proponente e la Provincia competente, qualora il Piano abbia natura urbanistica; e suc­
cessivamente l'attestazione della congruità economica del Piano da parte dell'USRC. 

NeU 'esercizio delle proprie funzioni ordinarie, le Province rimangono impegnate nei processi di 
ricostruzione pubblica, relativamente alle materie di propria competenza (ovvero alle funzioni 
fondamenta.li ad esse riferite dal dPCM del 26 settembre 2014, tra cui in primo luogo edilizia sco· 
lastica e viabilità). Questo per quanto riguarda sia gli aspetti propriamente infrastrutturali sia 
quelli relativi alla pianificazione riorganizzazione dei servizi nelle aree ricostruite. A livello terri­
toriale, rimangono attualmente consistenti le attività del Genio Civile (ormai di oompetenza della 
Regione) per la verifica delle pratiche di ricostruzione privata. 

La dimensione dell'ordinarietà per la Regione Abruzzo è associata anche al disegno ed 

D DPCM 23/612016 ba successivamente modificato la denominazione della Struttura in: "Struttura di missio­
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzjone e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, intcrvcoti di sviluppo nell'area di Taranto e Autorità di gestione del POln Attrattori culturali, oarurali e 
turismo". 
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ali' implementazione della programmazione per lo sviluppo e la coesione territoriale nelle aree 
colpite, all'interno delle generali strategie regionali, mediante l'utilizzo delle diverse fonti dispo­
nibili (fondi Strutturali e di Investimento EuropeL Fondo Sviluppo e Coesione, risorse ordinarie); 
e naturalmente alla programmazione e gestione dei servizi di propria competenza nelle aree rico­
struite. La Regione Abruzzo ha anche un ruolo nella gestione del personale di Abruzzo Enginee­
ring assegnato ai processi di ricostruzione, in particolare per attività svolte a supporto del Comu­
ne dell della Provin: ia dcli ' Aquila - Genio Civile e dell'USRA. 

1.2 Nuove disposizioni 
I 

Il Decreto Legge 19 giugno
1
2015 n. 78 "Disposizioni urgenti in ma.teria di enti territoriali" con­

vertito in legge 6 agosto 2015 n. 125 ha introdotto, con l'articolo 11 "Misure urgenti per la legali­
tà, la e l'accelerazione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati 
dal sisma del! aprile 2009 nonché nonne in materia di rifiuti e di emissioni industriali", delle 
novità rilevan ·volte ad incidere sull' efficienza e la qualità del processo di ricostruzione pubblica 
e sullo svilup dei territori del cratere, nonché a rafforzare la legalità e a garantire la trasparenza 
in particolare nella ricostruzione degli edifici privati. Importanti aspetti programmatici del D.L. 
78/2015 sono r ati definiti Delibere del CIPE intervenuto nella seconda metà del 2016. 

Programmi p/r rlennali per la ricostruzione pubblica 

Per razion•are il processo di ricostruzione degli immobili pubblici, il comma 9 del D.L. 
78/2015 ha programmi pluriennali delle opere pubbliche, da predisporre a cura dalle 
amministrazioni competenti per settore di intervento, coerenti con i piani di ricostruzione appro­
vati dai comuni e resi operativi attraverso piani annuali confonnati a criteri di priorità e altre indi­
cazioni approvate con delibera del CIPE. Questa norma include nel programma relativo 
all'edilizia scfastica anche la costruzione di nuovi in casi motivati dall' andamento de-
mografico e specifici fabbisogni, da finanziare con risorse finalizzate alla ricostruzione pub-
blico. j 

La Delibera C E di agosto 2016 ha individuato i settori di intervento della ricostruzione pubbli· 
ca e le rispettive competenti; ha definito le modalità di predisposizione, appro­
vazione e comunicazione dei Programmi pluriennali e dei Piani annuali; ha determinato i criteri 
di selezione e priorità degli Interventi; ed ha infine finanziato un piano stralcio di opere di parti­
colare rilievo. Questa Delibera ba anche assegnato le risorse necessarie a realiuare, a cura della 
SMAPT, un' ione di sistema finalizzata a dare supporto ciascuna Amministrazione competente 
per settore ne a predisposizione del Programma pluriennale e dci relativi Piani annuali, entro un 
limite massim del 2,5% dell'ammontare degli interventi di ricostruzione pubblica cui sono a.'!sc­
gnate e trasti · e risorse per la loro esecuzione. 

La Delibera h altresl assegnato 57,4 milioni di euro, a valere sulle disponibilità delle risorse 
stanziate dalla Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) per l'anno 2016, per la realizzazione 
di un Piano Stralcio volto alla realizzazione di interventi (nuove opere e completamenti di opere 
già finanziate con precedenti assegnazioni da parte del CIPE) e all'acquisizione, per interventi 
puntuali e selezionati, di livelli di progettazione coerenti con le innovazioni nonnative introdotte 
dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

- 4 -
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Programmi di sviluppo 

Il comma 12 del D.L. 78/2015 ha destinato una quota fissa degli stanziamenti annuali cli bilancio6 

ad interventi di sviluppo, da coordinare in un programma capace di assicurare effetti positivi cli 
lungo periodo in termini cli valorizzazione delle risorse territoriali, produttive e professionali. n 
compito cli predisposizione del programma, da sottoporre all'approvazione del CIPE, è affidato 
alla Struttura di Missione. Il Decreto individua i settori di intervento: a) adeguamento, riqualifi­
cazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva; b) promozione turistica e culturale; c) 
ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione; d) sostegno alle attività imprenditoriali; e) so­
stegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese; f) interventi e 
servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese. 

Con Delibera CIPE di agosto 2016, il Programma di sviluppo per l'area del cratere è stato appro­
vato, per un ammontare di risorse complessive pari a 219,7 milioni di euro, assegnando 
nell'ambito di tale Programma l'annualità 2016 per l'importo di 36 milioni di euro, alle Ammini­
strazioni titolari dei primi interventi selezionati. 

Accelerazione della rlcostrozione privata 

Riguardo alla ricostruzione privata, al fine di garantire il tempestivo rientro dei proprietari nelle 
loro abitazioni, il comma 7-ter ha disposto la facoltà di eseguire lavori di riparazio­
ne/ricostruzione di edilizia privata in regime di anticipazione finanziaria da parte dei proprietari o 
degli aventi titolo, nel rispetto dei limiti e dell'ordine di priorità di erogazione del contributo, 
concesso dai comuni e senza oneri aggiuntivi per l'ente locale, il cui credito non può essere a nes­
sun titolo ceduto o offerto in garanzia. 

Legalità e trasparenza 

ll Decreto ba rafforzato le misure tese a garantire la legalità e trasparenza, nonché la tracciabilità 
dei flussi finanziari delle risorse utilizzate nel processo di ricostruzione7

• I commi 1-7 nonché il 
comma 8 disciplinano alcune specifiche problematiche emerse durante la fase di ricostruzione 
privata, intervenendo sulla procedura per l'affida.mento diretto dei lavori di riparazione e/o rico­
struzione degli edifici al fine di renderla più trasparente e prevenire condotte a rilevanza penale e 
infiltrazioni malavitose•. 

Il Decreto prevede in particolare una quota fissa fino al 4 per cento degfi stanziamenti annuali dì bilancio, a 
valere sull'autorizzazione di spesa disposta dall'art. 7 -bis del DL. n. 43/2013 e successivi rifinanziamenti. 

Nel rispetW dell'art. 67-quater dcl D.L. n. 83/2012, in data 27 luglio 2015 è stato pubblicato l'elenco dei pro­
gettisti interessati agli interventi di ricostruzione privata che, a seguito dell"'Avviso pubblico per la funnazio­
ne di un elenco di operatori economici interessati agli interventi di ricostzuzione degli edifici danneggiati da­
gli eventi sismici del 6 Aprile 2009", hanno inoltrato istanza di iscrizione entro la data di scaden7.a fissata al 5 
dicembre 2013 e sono risultati iscrivibili all'esito delle verifiche poste in essere congiuntamente dagli Uffici 
Speciali in ordine ai requisiti di affidabilità tecnica e all'esito delle verifiche antimafia dì competenu della 
Prefettura dcli' Aquila. 

In particolare: a) viene limitato e regolamentato il ricorso al subappalto alle imprese affidatarie dei lavori, e 
imposto il divieto di cessione del contratto nonché la risoluzione di diritto dcl contratto <li affidamento dei la­
vori nei casi di fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell' affidatario; b) viene imposta la 
certificazione, da parte dcl direttore dei lavori, dell'assenza di rapporti negli ultimi tre anni con l'impresa affi­
dataria, anche in subappalto, in relazione ai contratti stipulati di cui all'art. 67 quatcr del DL. n. 83/2012, da 
inviare ai Comuni, che sono tenuti ad effettuare controlli anche a campione; c) viene prevista l'equiparazione 
dell'amministratore del condominio e rappresentante del consorzio alla figura di incaricato di pubblico servi­
zio e pertanto assoggettato alla relativa disciplina inerente la funzione pubblica, oltre al regime di incompati· 
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Beni culturali 

Ai soli fini attività di ricostruzione finanziata con risorse pubbliche, si equiparano le chiese 
e gli altri di culto, dichiarati beni cultura.li, ai beni cultura.li pubblici, prevedendo che, in 
questi casi, la Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici dell'Abruzzo assuma la ve­
ste di staziontj appaltante, restando ferma la necessità del parere, obbligatorio e non vincolante, 
della Diocesi competente, nel procedimento di approvazione dei progetti di ristrutturazione. 

La stazione afl altante può acquisire le progettazioni già redatte alla data di entrata in della 
legge di conv rsione del decreto o depositati presso gli uffici competenti, verificandone la con­
fonnità alla n nnativa degli appalti pubblici e la compatibilità con i principi della tutela, nonché 
la rispondenz con le caratteristiche progettuali ed economiche definite nel Programma plurien­
nale di ricostruzione pubblica del settore specifico, e l'idoneità, anche finanziaria, alla ristruttura­
zione e ricostruzione degli 

2. n quadro degli interventi 

2.1 Aspetti generali I 
I 

I 
I 

Alla data del 31 dicembre zo 16, sono stati stanziati per la ricostruzione 17 .856 milioni di euro. 
Alla determinpione di importo ha concorso, nell'ultimo periodo, il rifinanziamento di 
5.100 milioni <ti cW"O fino al '2020 disposto dalla Legge di stabilità per il 2015. La tabella 1 riporta 
il quadro finanziario di sintesi. 

I 
Tabella 1-Quadro finanziario dJ tfnten al 31 dJcembre 2016 (Importi in milioni di euro) 

... 
Rk9nè --. lllionf 

... :i? .::,:_ 
I #_ liallZiilU ) truferttl '.:- ' ,. - _;-5!'!?-" 't\. I ·-

Socco t1J0 e spese obbligatone 2.061,4 2.030,4 1.838,0 

Ricos ruzionc privata 8.015.8 S.340,3 4.980,6 

Ricos ruziono pubblica I 2.790,0 2.393,S 1.400,1 

SvilUJ po dcl territorio I 470,3 162,6 2.4 I 

Altri ijnporti I 1.734,9 1.704,9 863,l 

R.i90nic non usegnate 2.784,0 - -
TOTALE 17.8S6,4 11.631,7 9.0M,4 

Nella tabella viene indicato lo stato di utilizzazione (stanziamenti attraverso disposizioni di legge, 

I : 
bilità dividuato dall'art. 67..quater del D.L. n. 83/2012; d) viene stabilito un termine per la consegna del­
la certifi · one della conclusione dei lavori, con relative sanziorù sul compenso del rappresentante del con· 
sorzio o d !l'amministratore di condominio in caso di ritardo loro imputabile, raffonando quanto già previsto 
dall'art. 6 ell'O.P.C.M. n) 4013/2012 che dispone una riduzione del contributo concesso in base ai tempi di 
ritardo ne a conclusione dei lavori; e) viene estesa alle erogazioni dci contributi ai soggetti privati (ai sensi 
dell'art. 3 ter dcl decreto-legge 5 agosto 2010 n. 125 convertito in legge l ottobre 2010 n. 163, i contratti sti­
pulati dai tneficiari per la esecuzione dJ lavori e per l'acquisizione di beni e servizi connessi nan si intendo­
no rloomp I tra quelli previsti dall'artico/o 32, oomma 1, lettere d) ed e), del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 1 J) la previsione:dell'art. 16 del DL. n. 39/2009 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari nei 
contratti pubblici e nei subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, stabilendo con­
trolli a da parte della Corte dei Conti e specifici obblighi di informazione degli Uffici speciali sulle 
irregolaritil amministrative contabili riscontrate nell'ambito dei controlli sui della ricostruzione che 
effettuati Pier legge. 
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assegnazioni del CIPE, trasferimento ai soggetti attuatori. erogazioni) per ciascuna delle macro­
voci di spesa9

• Queste ultime sono relative: al soccorso alla popolazione nella fase di emergenza 
ed alle spese obbligatoric10

; alla ricostruzione privata; alla ricostruzione pubblica; allo sviluppo 
del territorio e delle attività produttive; all'assistenza tecnica dcl processo di ricostruzìone11

• La 
voce relativa ad altri importi somma i valori relativi ad alcune infrastrutture a rete e ad investi­
menti immobiliari degli enti di previdenza con finalità pubbliche; a minori entrate e provvidenze 
fiscali; al sostegno finanziario agli enti locali e ad altre speso per la gestione. Nella tabella I, sono 
inoltre riportati gli importi stanziati dalla Legge di Stabilità per il 2015 ma non ancora attribuiti a 
specifiche finalità attraverso Delibere del CIPB. 

Al quadro delle risorse vanno anche aggiunti gli importi relativi agli interessi da corrispondere 
per i finanziamenti bancari a carico dello Stato, utiliZ7Jlri per la concessione dei contn'buti per la 
riparazione delle abitazioni private con il canale Cassa Depositi e Prestiti (Art. 3, comma 3 del 
D.L . n. 39/2009), nonché le minori entrate per sospensioni/esenzioni di pagamento di tnòuti e 
contn'buti con abbattimento del dovuto al 40% (v. tabella 2). 

Tabella 2 -Altre fin•llU.1ztonf (Importi in milioni cli curo) 

lntcitUi mutui CDP l.166 

Minori entrate 2.147 

'}1.f&§ _-. -

La considerazione delle altre risorse indicate nella tabella 2 porta l'ammontare totale dei finan­
ziamenti dispomòili a 21.169 milioni di euro. 

I dati di monitoraggio al 31 dicembre 2016 segnalano che, per quanto riguarda congiuntamente la 
ricostruzione privata e pubblica, i trasferimenti rappresentano il 72% delle risorse assegnate men­
tre il rapporto fra erogazioni ed assegnazioni è del 59% . 

2.2 Ricostruzione privata 

Al 31 dicembre 2016, le risorse stanziate per la ricostruzione privata sono pari a 8.016 milioni di 
euro (v. Tabella 3). Queste risorse comprendono gli stanziamenti pluriennali previsti dai vari in­
terventi legislativi che si sono succeduti dal 2009 ad oggi, per un totale di 6.015 milioni di euro 
(canale diretto)12 e i contributi concessi sul canale Cassa Depositi e Prestiti di cui all'articolo 3, 
comma 3 del D.L. n. 39/2009, pari a due milioni di euro. Accanto a questi importi, vanno anche 
considerati i contnòuti concessi sul canale Credito di Imposta, pari a 878.000 euro'>. 

10 

Il 

12 

IJ 

Le modalità cli calcolo degli importi sono illustrate nei paragrafi dedicati a ciascuna delle macrovoci di spesa. 

Le spese obbligiu.orie riguardano gli interventi di suppono ed assistenza finalizzati a soddisf-are bisogni della 
popolazione oella fase successiva all'emergel\7.a.. 

La macrovocc della ricostruzione pubblica comprende, oltre agli interventi strettamente finalizzati alla rico­
struzione, le opero pubbliche realizzate nella fase di emergenza. 

Si tratta in particolare del D.L. 3912009, del D.L. 43/2013, della Legge di Stabilità per il 2014 o. 14712013, 
del D.L. 133/2014 e della Legge di Stabilità. 

Cfr. per dettagli la Tavola I "Rùorse stanziate ed assegnate per l'edilizia privalll e relativi utilizzi"' in Appen­
dice. Per la stima deUe risom stanziate, i crediti di impom concessi SOllO stari assimilati a stanziamenti. 
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A fronte stanziamenti' previsti su canale diretto, sono state assegnate complessivamente in 
via definitiv8:1al 31 dicembre 2016, 5.241 milioni di euro (1'87% circa). A quella dat.a, rimaneva­
no da complrt.are le assegnazioni per il 2018 ed il 2019 oltre che, in parte, per il 2017. 

presentata nella tabella, alla determinazione delle somme assegnate contribui­
scono anche gli importi contessi sul canale Cassa Depositi e Prestiti e a valere sul Credito di Im­
posta. In totalT, le assegnazioni sono quindi pari a 7.242 milioni di euro (il 90% circa delle risorse 
stanziate). Le*mme utilizzate sono complessivamente pari a 6.477 milioni, di cui 4.458 sul ca­
nale diretto e .000 sul can.ale della Cassa Depositi e In percentuale, le somme utilizzate 
a valere sul c ale diretto sono rispettivamente pari al 74,4% delle risorse stanziate cd all'85,4% 
delle risorse segnate1'. 

Tabella 3 ·Risone stanziate, ed utflfzzate per la ricoatruzione privata. Importi in milioni dJ 
I I 

euro. Sltuazionf al 31 2016 

2.000,0 

0,'9 0,9 

::.f:'. -
'·'' ·'. ___ "t...,. -

' ' §i . 

2.000,0 

0,9 

100,0 100,0 100,0 

100,0 100,0 100,0 

TOTALE 7.241,7 6.476,5 90,3 80,8 89,4 

Per quanto nJarda il canale diretto, le risorse trasferite ai soggetti attuatori sono 
pari a 3.340 ;lioni di euro, pari al 64% delle autorizzazioni di impegno (Tabella 4)16

• 

Il totale delle !erogazioni su canale diretto, al 31 dicembre 2016, è di 2.980 milioni di euro (il 
56,9% delle assegnate e 1'89,2% dei trasferimenti. Il ritmo del processo di ricostruzione 
privata (misu to attraverso ,la dinamica delle erogazioni) è stato accelerato negli ultimi anni. In 
particolare, d a fine del 20,1 S alla fine dcl 2016 le erogazioni relative al canale diretto sono au­
mentate del 2 ,7%. 

Come si moJ nella tabelh\ 4, lo stato di esecuzione è piuttosto differenziato nei tre ambiti terri­
toriali di rife+ento (Comt.µle dell'Aquila, Altri comuni del cratere, Comuni fuori cratere). In 
particolare, il fra erpgazioni e trasferimenti è più alto per il Comune dell'Aquila (93,8%) 
rispetto agli alfi comuni delicratere (75,2%) e ai Comuni fuori cratere (78, I%). 

14 

IS 

16 

Gli impo · comprendono iltteramente i 2.000 milioni di euro concessi su canale C.D.P., le cui erogazioni non 
si è in o di quantificart con precisione, ma che dovrebbero essere pari alla quasi totalità del concesso. Il 
dato gato, a disposipone delle banche convenzionate ma non del monitoraggio effettuato dagli USR. è 
stato a sito tramite un flusso informativo attivato con gli istituti di credito. Da tale flusso informa· 
tivo è stat possibile evidenm di circa 1.891 milioni di euro, concessi su canale CDDPP ma non ri-
sultanti dati di inviati dagli USR. 

I 

Le sono quelle oggetto di concessione. 

Cfr. per d ttagli la "Risorse trasferite per l'edilizia privata ai soggetti attuatori: "contributi diretti'' e 
relative e · gazioru" riporiar in Appendice 
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Tabella 4 - Risone autorizzate, tralferlte ed erogate per la ricostruzione privata. Canale diretto. Importi 
in mllloul di euro. Situazione al 31 dicembre 2016 

f':'" - .... -• 

T'11=d Eropzjobl alf · 
• Ambld krritol'WI utcll - ' Eroau10111 lmpcp$(%) · 1111m(•A> 

,.,;,. . /'. 
z:..,...;-;.r 

-:tl "1 

Comune deU' Aquila 3.594,1 2.493,0 2.338,6 69,4 65,1 93,8 

Alni comuni del cratere 1.359,1 700,7 526,5 51,5 38,7 75,2 

Comun i fuori cra.tc:ro 287,0 146,7 114,5 Sl,l 39,9 78,l 

TOTALE 5.l40,8 3.340,3 2.979,7 63,7 56,9 89,2 

Per quanto riguarda le realizzazioni fisiche, allo stato attuale gli interventi cli ricostruzione privata 
finora definiti sono pari a 44.605, di cui 35.110 conclusi (il 78,7%) e 9.495 in corso (Tabella S). 
L'importo dei contributi corrispondenti agli interventi definiti è pari a 6.410 milioni di euro, di 
cui il 74,6% riguardante il Comune dell'Aquila, il 20,3% gli altri comuni dcl cratere ed il S, l % i 
comuni fuori cratere. 

Tabella S - Interventi per 1tato di attuazione e importo 

Ainl)ld tcrHtod.U Nwnerodl laterverut ID - IDterveoU ConcludH Importo 
contrlbud corso cooclus1 totale (o/•) (mll. euro) oitdla 

ComUDC deU' Aquila 2A.696 6.215 18.481 74,8 4.779,3 193.527 

Alai comuni dcl cmcrc 1S.SS4 2.176 13.378 86,0 l.303,2 83.788 

ComunJ ftJorl c:ralCre 4.3SS 1.104 3.2Sl 74,6 328,3 7S.374 

TOTALE 44.60§ 9.A95 3S.110 78,7 6.410,8 143.725 

Le percentuali di completamento degli interventi sono leggermente più elevate nell'area degli al­
tri comuni dcl Cratere (86% rispetto alla media del 78, 7% per il complesso degli interventi). In 
quest'arca, cosl come nei comuni fuori cratere, la dimensione media degli interventi - pari in 
complesso a c irca 144.000 euro - è significativamente minore che nella città dcli' Aquila. 

Dati rilevanti cìrca l'avanzamento fisico della ricostruzione privata sono anche quelli che riguar­
dano le abitazioni ripristinate e i nuclei familiari ancora beneficiari di assistenza. La tabella 6 ri­
porta questi datP7

, che provengono da rilevazioni effettuate di.rettamente sul territorio e sono ba­
san: in parte su stime. 

Al 31dicembre2016, le abitazioni ripristinate sono 27.379, pari al 38% delle abitazioni danneg­
giate. Questo rapporto è del 49% per L'Aquila e del 26% circa nei Comuni del cratere e fuori cra­
tere. li numero di nuclei familiari ancora beneficiari di assistenza è pari al 23% circa del totale. 
Questo rapporto è del 200/o all'Aquila, del 36% nei Comuni del crate.re e fuori cratere. 

17 Per l'Aquila, il dato relativo al numero dei nuclei familiari rientnlti nelle proprie abitazioni è stato ricavato dal 
repon dcl Commis.wio Delegato per la Ricostruzione del O I /06/20 I O secondo il quale la popolazione assistita 
era pari a 48.916 unità. Considerando la media attuale di 2,38 persone per nucleo familiare è stato possibile 
effettuare la stima dci nuclei familiari rientrati nelle proprie abitazioni. 
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Tabella 6 - fhicl ricostruzione privata. Sftua7loue al 31 dicembre 2016. 
I I 

16.503 4.050 
23.548 19.195 

44.634 21.877 16.503 4.ru!O 

23.240 S.848 2.116 1.648 

3.800 1.284 1.060 142 

tere e fuori 'i"atere 27.040 7.132 3.176 1.790 

71.674 29.009 19.679 5.840 

costruzione privata 

Le previsioni ormulate daji Uffici Territoriali per la Ricostruzione permettono di ricostruire il 
quadro dei t pi di della ricostruzione privata. Naturalmente le previsioni inclu­
dono una com nente di In particolare, i tempi della ricostruzione potrebbero essere 
influenzati sovrappos9ione dei danni generati dagli eventi sismici del 2016, che hanno pro­
dotto danni anrhe nelle zone abruzzesi già colpite dal terremoto del 2009. 

Figura 1 - Andamento della ricostruzione privata nel comune deU' Aquila 

Anda1 nto Rkcstruzione J lv114 Comune dell'Aquila Per quanto riguarda l'Aquila e le sue fra-

... _... • per la fine del 2018. La fine dei lavori di 

, <_ ::tA! , _, , 
a i ! i ij I i , = ij ij tere, secondo le valutazioni dell'USRC 

.. * 4 l i I .. • • (cfr. la figura seguente) il completamento 
- -- --- ·· · -·--- ' ---·-· ----- delle istruttorie dovrebbe completarsi nel 
2023, con una consistente açcelerazione nei prossimi anni. Il completamento della ricostruzione 
privata, con il ripristino dell'agibilità di 26.000 abitazioni danneggiate dal sisma ed una spesa 
complessiva oltre quattro tniliardi di euro, dovrebbe chiudersi entro il 2025. 
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Figura l- Andamento della ricostruzione privata ud comuni del Cratere e fQori cratere 

CDll1rlbllll abtwll>"' 
con..... rtp-

uoo.ooo.oao 2'000 

4.000.000.000 llOCO 

UOOJlOOJlOO 

s.000.000.oao 11CCJO 
WDQ 

um.DOOJlOO 

11 I umcmcm +--------:::;JillC------ J -
LOOll#OOJIQO 1«IO 

JllO.OOll..llOOf-=::::;;.- :.-.-z;;...--+-----
____ __________ .....,_...,_4-. 

--- -lf&\llti--
Procedure della rlcostnaione privata 

Per l'attuazione della ricostruzione privata, le risorse stanziate vengono assegnate ai comuni inte­
ressati con delibera del CIPE in relazione alle effettive esigenze di ricostruzione, previa presenta­
zione del monitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo finalizzate e ferma restando 
l'erogazione dei contributi nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio. 

Il riconoscimento dei contnbuti per la ricostruzione delle abitazioni e degli immobili ad uso non 
abitativo ubicati nel territorio colpito dal sisma è stato disciplinato dal D.L. n. 39/2009 e dalle 
successive Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) di attuazione. Con la 
cessazione dello stato di emergenza e il ritorno alla gestione ordinaria. l'art. 67-t.cr della L. n. 
134/2012 ha assegnato agli Uffici Speciali, tra l'altro, il compito di curare l'istruttoria finalizzata 
all'esame delle richieste di contributo per la ricostruzione degli edifici privati. 

Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 febbrai.o 2013 di attuazione della ri­
chiamat.a legge n. 134/2012 è stata stabilita una procedura semplificata per la determinazione del 
contributo da riconoscere nei centri storici del comune di L'Aquila e dei comuni del cratere, basa­
ta su un criterio "parametrico", ovvero su valutazioni oggettive e trasparenti (danno, vulnerabili­
tà, superfici, elementi di pregio, etc.). Tale decreto ha previsto successivi provvedimenti da parte 
degli Uffici speciali al fine di definirne i criteri attuativi e le modalità di calcolo dei contributi. Il 
decreto-legge n. 133/2014 convertito dalla legge n. 16412014 (art. 4 co. 8-septies) ha definito il 
tennine di conclusione dell ' istruttoria per il riconoscimento dei contributi in centottanta giorni 
dalla data di avvio del procedimento. 

La concessione dei contributi t affidata ai comuni di cui all'art. I, commi 2 e 3, dcl D.L. n. 
39/2009, cui era stato previsto, durante La fase emergenziale, il supporto della "filiera" Fintecna -
Cineas - Reluis per l'istruttoria amministrativa, tecnica ed economica. 

Il sistema introdotto dal dPCM 4 febbraio 2013, rendendo omogenei i criteri di valutazione delle 
istanze, ha l'effetto di ridurne la discrezionalità e, attraverso l'organizzazione più puntuale delle 
procedure, di incrementare l'efficacia della nuova governance, costituendo l'essenziale presuppo­
sto per l'individuazione del fabbisogno reale nell'arco temporale di riferimento, nonché per la 
programmazione degli impegni finanziari da sostenere da parte dello Stato. 

Per gli interventi ricadenti nel centro storico della città di L'Aquila, l'istruttoria relativa alla de­
terminazione del contributo viene effettuala dall'USRA sulla base di quanto stabilito dal decreto 
USRA n. 1/2013, che prevede la presentazione del progetto in due parti, la prima concernente il 

- 11 -

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXI, N. 2

–    11    –



contributo mJ sirno la seconda volta a definire l'importo definitivo del contributo 
concesso dal omune di L'Aquila. 

I 

Con decreto n 3 del 28 ottopre 2013, l'USRA ha previsto un'analoga disciplina di determinazio­
ne dei contnb ti per gli interventi sugli edifici privati ubicati al di fuori dei centri storici del Co­
mune di L' Aq ila danneggiati dal sisma. Con successiva determinazione USRA n. 247 del 12 di­
cembre 2013, stato adottato il regolamento al fine di disciplinare dettagliatamente le singole fasi 
da seguire per l'espletament'o delle procedure per il riconoscimento dei contributi ed è stata isti­
tuita la e ssione pareri prevista dalla L. n.134/2012. 

Per quanto ri da gli altri comuni del cratere e comuni fuori cratere, la procedura per la conces­
sione dei con 'buti è stata rivista dopo l'istituzione degli Uffici territoriali delle aree omogenee e 
con la nuova rocedura di dei contributi per gli immobili ubicati nei centri storici 
dei comuni de cratere di cuf al dPCM 4 febbraio 2013. 

In ottemperanfa all'OPCM p. 3978/201 l, che prevede che i comuni possano svolgere in forma 
associata l'is ttoria per la concessione dei contributi, sono stati istituiti, con OPCM n. 
4013/2012 e stituiti ai sensi del successivo decreto commissariale n. 13112012, gli otto (nove 
con l'area del Comune di VAquila) Uffici Territoriali per la Ricostruzione (UTR.), uno per cia­
scuna area o ogenea in cu( è stato suddiviso il territorio colpito dal sisma, con il compito, tra 
l'altro, di effe e l'esame dei progetti per gli edifici privati ricompresi nei Piani di Ricostruzio­
ne dei comuni 'cadenti aree omogenee ed il controllo e la verifica sul relativo stato di avan-
zamento degli r terventi. ' 

Ai predetti U ci i comuni panno aderito mediante convenzione. Tale previsione è stata estesa, 
per gli altri co uni del cratelre, anche agli interventi sugli edifici privati locali.7.zati al di fuori dei 
Piani di Ricos 'one. La Legge n. 134/2012 ha affidato all'USRC il compito del coordinamento 
di questi uffici 

I 

Con decreto n. I del 6 2014, di attuazione del dPCM 4 febbraio 2013, l'USRC ha defini­
to le procedlll' per il ricondscimento dei contributi degli edifici privati ubicati nei centri storici 
dei comuni d cratere, il Modello Integrato per i comuni del Cratere (MIC). Questo 
strumento di f" tura prevede l'introduzione di una nuova procedura per il ricono-­
scirnento dei e ntributi: partçndo dalla valutazione del danno e dall'esito di agibilità degli edifici 
(scheda di pri o livello si determina successivamente l'importo relativo al contributo. 

! 

La predettaE pcedura è etltrata a regime a ottobre 2014 a seguito dell'adozione, da parte 
dell'USRC, d 1 regolamentd disciplinante le singole fasi da seguire per l'attività istruttoria da 
parte degli unitamente all'istituzione della Commissione pareri prevista dalla L. 
n.134/2012. Il nuovo consente lo snellimento delle procedure di approvazione delle ri­
chieste di conf:'buto, non tralasciando il raggiungimento di elevati livelli di qualità in termini di 
miglioramento della sicu.rezr;a sismica, salvaguardia del valore storico culturale del patrimonio 
edilizio, analis e verifica deUa congruità dei costi. 

2.3 Ricostni' done pubbl;ca 

Al 31 dicemb e 20 I 6, le somme stanziate per il finanziamento di opere pubbliche ammontano 
complessivam nte a 2.790 n;ùlioni di euro. Nella tabella 7 si mostrano i dati relativi alle somme 
monitorate, di aggregati per; fonte di frnanziamento. Dalle elaborazioni sulla ricostruzione pub­
blica presentate in questo paragrafo vengono escluse due componenti non osservate nel monito­
raggio, rigwh-danti interventi per reti viarie e ferroviarie a cura di ANAS e RF1 
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nonché gli investimenti immobiliari effettuati dagli Enti di Previdenza per finalità di pubblico in­
teresse. I dati sulla ricostruzione pubblica includono le opere pubbliche realizzate nel corso della 
fase di emergenza. 

La parte di gnm. lunga prevalente degli stanziamenti (85,9%) deriva dal Decreto Legge n. 
39/2009. Contribuiscono alla determinazione delle risorse disponibili il Fondo Europeo di Solida­
rietà (7,9%), fondi propri degli enti (l,4%), donazioni private (1,2%) ed altre fonti pubbliche 
(3,4%). La Tavola S in Appendice fornisce il dettaglio delle fonti di finanziamento. 

Tabella 7 - Ricostruzione pubblica: quadro delle risone. Importi In milioni dI euro. 
..... ...... - . .-r-....... ..,,.,,..,,....,....,. 

D.L. 39/2009 2.395,9 2.094,9 2.278,6 1.199,6 87,4 52,6 

Altre funti sul bilancio pubblico 95,S 30,1 l,l 0,0 3,7 

Donazioni 32,S 32,5 32,3 21,0 100,0 65,1 

Fondi propri degli enti 39,8 39,8 32,8 11,0 100,0 33,6 

Fondo BW1>pco di Solldarìctà 221,3 221,3 221,3 164,1 100,0 74,1 

Cofinanziamento UE 4,9 4,9 4,9 0,0 100,0 0,9 

TOTALE 2.790,0 2.393,5 2.599,9 1.396,9 85,8 53,7 

Le somme trasferite costituiscono 1'86% degli stanziamenti. Sul totale delle risorse programmate, 
le erogazioni per la ricostruzione pubblica rappresentano (alla data del 31 dicembre 2016) il 
53,7%. Gli importi programmati rappresentano infine il 93% circa delle assegnazioni. Rispetto al 
valore registrato a fine 2015, le erogazioni sono aumentate nel 2016 del 7,2%. 

La tabella 8 ricostruisce gli stanziamenti per tipologia di ente attuatore". I dati mostrano che il 
41 % degli stanziamenti (con il 66% delle erogazioni) è stato attuato dal Dipartimento della Protc>­
zione Civile. 

Tabella 8 - Ricostruzione pubblica: risone ed interventi per tlpolopa dI attuatori. lmporU ID mi&llal.a dI enro. 

Diplltimc:nJo p r.. 1.138.768 1.Ll&.768 1.138.768 911.453 100,0 I0,6 3 J 

Rqjoao Abnmo 3'.267 26.867 13.867 6.S9l 78,4 :u.s J 

l'nwi1loc 114.595 83.S49 'S7.676 33.267 72,9 )9,8 40 22 

Caawm dell'Aquila 223,089 IS6.410 39. lSO 10.961 70,l 7$) S4 16 

Com.imi C:X-. e PC 300.71S 239..$67 101.498 47.260 19,1 19,7 371 13$ 

(). 
S7'.174 S39.840 374.961 234.166 93,9 43,4 173 113 OPP 

MlBACT 217.077 197.()6, 146.s48 83.665 90,8 42,.S 276 189 

ATBR 101.432 132.999 S9.JSS ... .413 131,1 33,4 370 221 

Mricmi 84.SSJ 8USl S9.944 19.096 100.0 22,S I 

TOrAI.2 Z..789369 1599.917 1.991.768 l.JllU72 93,2 53,7 l.l98 700 

Il Informazioni più dettagliate su questo sono contenute neUa Tavola 6 in Appendice. 
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Il 21 % delle sorse viene dal Provveditorato alle Opere Pubbliche, I' 11 % circa dagli altri 
comuni del c tcrc e dai fuori cratere, 1'8% dal Comune dell'Aquila, 1'8% circa dal MI­
BACT. 

risorse stanziate, sono stati definiti 1.298 interventi19
, di cui 700 (il 54%) sono stati 

costo complessivo di 2.600 milioni di euro ed erogazioni per circa l.400 milioni 
· · solo nwtjerici, le quote maggiori di interventi da realizzare interessano gli altri 
tere e i comuni fuori cratere, le Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale 

Pubblica (A R), il MIBAçr e il Provveditorato delle Opere Pubbliche. La Tavola 7 in Appen­
dice dà info azioni di dettaglio sulla ripartizione degli interventi, del loro costo e delle eroga­
zioni per fase · attuazione. : 

Al netto de · interventi dal Dipartimento della protezione civile, il costo degli interventi 
programmati di 1.465 milioni di euro e le erogazioni pari a 483 milioni di euro. Il rapporto fra 
erogazioni e i porti prograrpmati è del 33%. 

I 
2.4 Svilu11. o del territorio e attività produttive 

I 
Il paragrafo .4.2 in Appetidice presenta un dettagliato approfondimento degli interventi per Io 
sviluppo del rritorio e delle attività produttive definite per l'area colpita dal sisma. In sintesi, 
l'importo co plessivo delle,risorse destinate a questo scopo ammonta a circa 470 milioni di euro. 
Gli interventi efiniti sono: i 

19 

il pro mma di per l'area del cratere sismico "RESTART'', con una dotazione di 
219,7 "lioni di euro,;previsto dalla Legge 6 agosto 2015 n. 125 e finalizzato ad assicurare 
effetti p sitivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle risorse territoriali, impatti 
occupaz onali, dell'offerta di beni e servizi per il benessere dei cittadini e la 
competi ività delle imprese. Il Programma è articolato in sei ambiti tematici: Sistema im­
prendit 'alee produ*vo, Turismo e Ambiente, Cultura, Alta formazione, Ricerca e Inno­
vazione tecnologica, Agenda Digitale, Governance, monitoraggio e valutazione del Pro­
gramm di sviluppo. individua un insieme di interventi selezionato e già operativo 
dall'ano 2016; 1 

il progr a di interventi a sostegno delle attività produttive e della ricerca nel territorio 
del crat re sismico (CIPE n.135/2012), con una dotazione di 100 milioni di euro. Questo 
progr a è in corso ,di attuazione; esso finanzia progetti di investimento produttivo (Con­
tratti di viluppo) e dl ricerca e sviluppo (a valere sull'Asse I - Potenziamento e rafforza­
mento d Ila competitihtà del sistema industriale dell'area) nonché interventi per la creazio­
ne di n ve imprese la valorizzazione turistica del patrimonio territoriale, la va­
lorizz one di agroalimentari tipiche e di eccellenza, il rilancio delle attività 
cultura!' e di attraziot}e turistica, con particolare riferimento al sistema del Gran Sasso, la 
reali ione di una !rete ottica metropolitana a banda larga nonché attività di ricerca 
nell'am ito delle reti 9ttiche, dell'edilizia e del restauro, delle tecniche di recupero edilizio 
(a vale sull'Asse II .;.. Creazione e sviluppo di nuove attività imprenditoriali rivolte al tra­
sferim to tecnologic<b, alla valorizzazione delle produzioni di eccellenza del territorio e al­
la prom zione del turistico locale); 

I 

la valo · azione competenze scientifiche del territorio (ex art. 31-bis del D.L. 5/2012, 
: 

I I 

Il v6;1orefl .rrisponde al di CUP aperti dalle stazioni appaltanti e risultanti nel flusso informatico di 
morutora o. : 

I 
! 
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convertito in legge 4 aprile 2012, n. 35), con una prima dotazione di 36 milioni di euro de­
stinata all'avvio della Scuola sperimentale di dottorato internazionale - Gran Sasso Science 
Institute al fine di promuovere progetti di ricerca e di formazione avanzata fisica, matema­
tica, informatica e scienze sociali; a questa prima dotazione è seguita una successiva di 18 
milioni di euro (assegnati dalla Delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 76 a valere sulle risorse re­
sidue del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'art. 14, comma 1, decreto-legge n. 
39/2009 e dehòera CIPE n. 35/2009) per il cofinanziamento del fabbisogno finanziario del 
triennio 2016-2018 necessario a garantire la continuità dell'attività della Scuola20

• 

le agevolazioni fiscali nella Zona Franca Urbana dell'Aquila (D.L. 39/2009 e art. 14, com­
ma I, del D.L. 39/2009), con una dotazione di 86,6 milioni di euro, destinata ad un regime 
de minimis per piccole e micro imprese operanti in questa zona; 

le risorse di cui al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 15 
della legge 7 agosto 1997, n. 266, pari a 1 O milioni di euro. 

2.5 Superamento dell'emergenza, spese obbligatorie, spese per il personale e altre finalità 

In complesso, le somme stanziate per l'emergenza (incluse le opere pubbliche realizzate in questa 
fase) ammontano a 3.001 milioni di euro. Esse si riferiscono ad interventi di soccorso ed assisten­
za della popolazione (51 % degli stanziamenti), realizzazione di opere pubbliche per l'emergenza 
(39%), minori entrate ed altre provvidenze fiscali, interventi di riequilibrio finanziario degli Enti 
Locali, spese per il personale destinato al funzionamento ed al supporto delle strutture del Com­
missario delegato per la ricos1ruzione. 

In fase di ricostruzione, permangono delle spese obbligatorie (circa 234 milioni) che sono in cor­
so a fronte di interventi di manutenzione degli insediamenti abitativi, di assistenza alla popola­
zione, etc. Importi minori sono destinati, sempre con riferimento alla fase di ricostruzione, a mi­
nori entrate ed altre provvidenze fiscali nonché al riequillòrio fiscale degli Enti Locali. 

Vanno anche considerate le spese per il personale destinato al funzionamento ed al supporlo degli 
Uffici speciali, istituiti ai sensi dell'art. 67-ter del D.L. 83/2012 al termine dello stato di emergen­
ze, e degli enti locali del cratere abruzzese (per le funzioni collegate alla gestione post-sisma), 
nonché all'assistenza tecnica. In complesso, le somme complessivamente stanziate per queste 
funzioni ammontano attualmente a circa 40 milioni di euro. 

3. Il costo complessivo della ricostruzione 

Sulla base delle stime dei costi compresi nei Piani di Ricostruzione21 (PdR) e nelle altre pro­
grammazioni (in particolare per la ricostruzione pubblica), è possibile stimare il costo complessi­
vo della ricostruzione privata e pubblica del cratere abruzz.ese a seguito del sisma del 6 aprile 

20 

21 

Il decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito con modificazioni dalla L. 26 maggio 2016, n. 89 ha definito 
le modalità per la stabilizzazione e il riconoscimento della Scuola sperimentale e indicato la relativa copertura 
finanziaria. Con Decreto del Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca 31 marzo 2016, adottato ai sensi 
dcl comma 6, dell'articolo 31-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, la Scuola sperimentale ha assunto caratUre di stabilità come istituto universitario a 
ordinamento speciale ex art. 2, comma 2, del citato DL 4212016. 

Il D.L. n. 39/2009, art. 14, comma 5-bis, dispone che i sindaci dei comuni del cratere abruzzese adottino Piani 
di Ricostruzione (PdR) dei centri storici ai fini della ricostruzione e riqualificazione dell'abitato. Al 30 giugno 
2016, dei 56 Comuni del Cratere che si avvalgono del Piano di Ricostruzione, risultano: 47 Comuni con PdR 
approvati; 8 Comuni con PdR da approvare. 
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2009. Va che costo della ricostruzione qui stimato riguarda solo il ripristino e non 
le misure per ta riattivazionf economica e sociale delle zone colpite dal sisma. 

La tabella 9 presenta le effettuatell, che vanno considerate appunto come stime e 
quindi con uni certa cautel,. 

Per la ricos ione necessari in complesso 15.677 milioni di euro, fra ricostruzione 
degli immobi ' privati (12.403 milioni) e ricostruzione delle infrastrutture e dei beni pubblici 
(3.274 milio ). A fronte di; questo costo complessivo, come si è visto in precedenza (Tabella 1), 
le risorse iate per l'edjlizia privata sono pari a 8.016 milioni di euro, mentre per l'edilizia 
pubblica le ri orse stanziatel(che includono le opere pubbliche realizzate nella fase di emergenza) 
sono pari a c· ca 2.790 milioni di euro. 

I 

Il fabbisogno finanziario coprire sarebbe quindi pari a 4.871 milioni di euro (rispettivamente 
4.387 per la pHvata e 484 per la ricostruzione pubblica) rispetto a un ammontare di 
fondi stanzia ma ancora dEi assegnare pari 2. 784 milioni. 

I 
Tabella 9- Cos o della rtcostru1oue (importi In milioni di euro). Stime al 31 dicembre 2016. 

I 

- r•·'·'". 
784 4.844 5.628 

1.595 2.809 4.404 

2.379 7.653 10.032 

re (PdR n. 5o+l) 270 2.870 3.140 

10 280 290 

403 940 1.343 

683 4.090 4.773 

212 660 872 

Totale fuori cratere 212 660 872 

3.274 12.403 15.677 

etenza. 

lbJ.g;_per la rie Ione pubbli'f:a occorre considerare I Piani/Programmi di ricostruzione a titolarità di tutti i sog-
getti che opera nel set/are (ad r· MiBACT. Prowedit.orato OOPP, ecc.) secondo quanto risulta dai dati di moni­
toraggio. 
(I) Comuni (00 'i' e Piano cavit4), MiBACT. Provveditorato OOPP. ATER. 
(1J Comu.ni, MlB CT, ATER, Proweditorato OOPP. 

I 
capacità di annua delle risorse di circa 1.000 milioni di euro, è pre-

I 

In qu tabella, il costo Hella rìcostruzione pubblica per L'Aquila è definito dalla somma degli interventi già 
finanziat più una stima di massima (circa 400 nùlioni) per il completamento della ricostruzione del patrimo­
nio pubb lco che ad oggi in corso di ricognizione. Per la ricostruzione pubblica nei comuni del Cratere sono 
stati co iderati i Piani/Programmi di ricostruzione a titolarità di tutti di Soggetti che operano nel settore (ad 
es. MIB CT, Prowcditm;ato OOPP, ecc.) secondo quanto risulta dai dati di monitoraggio. In particolare, per i 
Comuni el Cratere (intcr.vcnti esterni al PdR) sono state considerate le programmazioni di Comuni (OOPP e 

MiBACT, Provveditorato OOPP e ATER. Per i Comuni fu.ori cratere, sono state considerate le 
pro 'otù di ComuF, MiBACT, ATER e Provveditorato OOPP. 

-16-

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXI, N. 2

–    16    –



sumibile che dall'anno 2020 occorrerà prevedere ulteriori stanziamenti per il completamento del­
la ricostruzione post-sisma. 
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Appeodici 

A..l Dettaglio delle fonti rll finandamento 

Le risorse destinate alla del cratere aquilano ammontano complessivamente a 
17.856 milioni di euro, di cui circa 16.687 milioni a carico del bilancio dello Stato. La parte mag­
giore di tali risorse è stata stanziata con i seguenti atti normativi: 

il D.L. n. 39/2009, convertito con modificazioni dalJa Legge n. 77n.009, che ba stanziato 
9.886 milioni di euro per la copertura delle spese connesse all'emergenza, per la rico­
struzione degli edifici privati e per la ricostruzione delle opere pubbliche; 

il 03. 43/2013, art 7-bis, convertito con modificazioni dalJa Legge n. 13412013, che ba 
mes a disposizione 1.183 milioni di euro per la concessione di contributi finalizzati al­
la ri struzione degli immobili privati, per il periodo di competenza 2014-2019; 

la L. 147/2013 (Stabilità per il 2014). che ha destinato la somma complessiva di 630 mi­
lioni di euro, per il 2014 e 2015, per la ricostruzione privata, da assegnare tramite Deli­
bere CIPE anche alla copertura delle esigenze connesse alla ricostruzione pubblica e alle 
spese obbligatorie; 

il 133/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 164/2014, il quale assegna 250 
di euro per la ricostruzione degli immobili privati; 

la Leggen. 190/2014 (Stabilità per il 2015), che ha stanziato 5.100 milioni di euro per il 
periodo 2015-2020 destinandoli alla ricostruzione degli immobili privati, e tramite Deli­
bera CIPE, anche alla copertura delle esigenze coonesse alla ricostruzione pubblica, alle 
spese obbligatorie e ai servizi specialistici e di assistenza qualificata.; 

la Lt gge n. 125/2015 arti.colo il comma 12, che ha destinato, a valere 
suWautorizzaz.ione spesa di cui al richiamato art. 7-bis del D.L. 43/2013 e successivi 
rifinanziamenti, una quota fusa fino a un valore massimo del 4 per cento degli stanzia­
menti annuali di bilancio ad interventi di sviluppo, nel quadro di un programma volto ad 
assicurare effetti positivi di lungo periodo attraverso la valorizzazione delle risorse terri­
toriali, produttive e professionali endogene, generando ricadute occupazionali di.rette e 
iodi.rette, nonché l'incremento dell'offerta di beni e servizi connessi al benessere dci cit­
tadini ed all'attività delle imprese. 

Le risorse di provenienza non statale rivengono dal Fondo di Solidarietà Europeo, per 494 milioni 
di euro (utilizz.ati per soccorsi immediati alla popolazione e quale concorso alla realizzazione dei 
progetti C.A.SjE., M.A.P., M.U.S.P. o ME.P.), dagli enti previdenziali (per investimenti immobi­
liari per finnlitfl di pubblico interesse, con un importo di 549 milioni di euro), da somme poste a 
carico dcl bilaD.cio degli enti attuatori degli interventi di ricostruzione (circa 40 milioni di euro), e 
da donazioni di privau'll. 

Per l'utilÌ721l delle somme rivenienti da donazioni, si in grado di seguire gli impegxli e le 
spese soggetti a monitoraggio ai sensi dcl DL. 8312012, art. 67-ter, e decreto dcl Ministro dell'Economia e 
delle Finanze, su proposta dcl Ministro per la coesione territoriale, del 29 ottobre 2012, art. 4, ovvero quelle 
utiliZ'lllte la rico.rtruzione/reali:1211Zione di opero pubbliche, segnalate dai soggetti attuatori. Doto l'importo 
limitato opere cofinanZiatc da donu.ioni segnalatt fra I dati di monitoraggio dai soggetti attuatori, pro-
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A.2 Monitoraggio degli intUVt!llti di ricostruVtlne ddJ'edj//zia pTivaJa 

A.2.1 Quadro finanziario 

Gli importi relativi ad assegnazioni ed autorizzazioni ad impegnare i fondi disponibili per gli in­
terventi cli riparazione degli edifici privati danneggiati dal sisma sono riportati nella Tavola 1. D 
totale delle risorse assegnate per interventi finanziati direttamente dai comuni (importi su canale 
diretto) è pari a 6.015 milioni di euro, cui vanno aggiunti 2 .000 milioni di euro resi disponibili 
tramite il canale di finanziamento della Cassa Depositi. e Prestiti - questi ultimi totalmente impe>­
gnati per contributi concessi - nonché i contributi concessi sul canale Credito di imposta (0,878 
milioni di euro). 

Come si evince dalla Tavola 1, il quadro normativo relativo agli stanziamenti per la ricostruzione 
privata è il seguente: 

articolo 14 comma l del Decreto Legge n. 39/2009, convertito in Legge n. 44/2009; 

articolo 7-bis del Decreto Legge n. 43/2013, convertito nella Legge n. 71/2013; 

Legge di stabilità per il 2014 (Legge n. 147/2013); 

art. 4 del Decreto Legge n. 133/2014, convertito nella Legge n. 164/2014; 

Legge di stabilità per il 2015 (Legge n. 190/2014). La Legge 208/2015 ha modificato la 
ripartizione dei fondi per annualità senza stanziarne di nuovi. 

Con le Delibere CIPE n. 95/2009, n. 43/2012, n. 135/2012, n. 50/2013, n. 112014, n. 23/2014, n. 
22/2015 e n. 113 del 23 dicembre 2015 sono stati finora autorizzati impegni, attraverso il canale 
di finanziamento diretto (ossia con il trasferimento delle risorse direttamente ai comuni e da que­
sti ultimi ai beneficiari dcl contributo), per 5.235 milioni di euro. In particolare: 

la delibera del CIPE n. 9512009 - a valere sugli stanziamenti di cui all'art. 14, comma I. dél 
D.L. n. 39/2009, per la parte MiSE del FSC - ha assegnato risorse per l'edilizia privata e la 
realizzazione di altre misure. L'importo fmalizzato alla ricostruzione privata è desunto dai 
trasferimenti del Commissario delegato alla ricostruzione a favore dei comuni concedenti i 
contributi. Durante la gestione commissariale, sono stati trasferiti ai comuni 258 milioni di 
euro, di cui 134 milioni al Comune dell'Aquila, 106 agli altri comuni del cratere e 18 ai CO· 

munì fuori cratere; 

- la delibera del CIPE n. 43/2012-a valere sugli stanziamenti di cui all'art. 14, comma l, dcl 
D.L. n. 39/2009, per la parte MiSE del FSC - ha effettuato una assegnazione di risorse per e­
sigenze legate alla ricostruzione, di cui 345 milioni di euro successivamente finalizzate 
all'ediJizia privata, con decreto del Capo del DiSET; 

la delibera del CIPE n. 135/2012 - a valere sugli stanziamenti di cui all'art. 14, comma 1, del 
D.L. n. 39/2009, per la parte MiSE del FSC - ha effettuato assegnazioni di risorse per 
l'edilizia privata dell'Aquila e degli altri comuni dcl cratere e fuori cratere, pari complcssi­
VBIJlente a 1.500 milioni di euro. 

babile che taluni interamente finanziati da donazioni non siano stati segnalati dalle stazioni appaltanti. 
Questo spiega perch6 per la maggior parte delle somme donate non si sia in grado di seguire la finalizzazione 
e l'utilizzo, in base al monitoraggio dii.'Posto dal DM MEF. Tutti gli utilizzi non segnalati nel monitoraggio 
sullo stato di attuazione degli interventi sono stati riportati a saldo nella categoria "Altro". 
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- le delibere del ClPE o. 50/2013, n. 112014, n. 2312014, 22/2015 e n. 113 del 23 dicembre 
2015 -a valere sugli stanziamenti di cui all'art. 7·bis del D.L n. 43/2013 e sui rifinanziamen­
ti previsti dalle Leggi di stabilità per il 2014 e per il 2015, nonché a valere sull'art. 4 comma 8 
del D.L. n. 133/2014 - hanno assegnato ulteriori risorse, autorizzando l'impegno per com­
plessivi 3.13 7 milioni di euro, di cui 2.264 al Comune di L •Aquila, 669 agli altri comuni del 
cratere e 204 ai comuni fuori cratere. 

La possibilità di anticipare l'assegnazione di contributi a valere sulla competenza di annualità 
successive, ove autorizzata dal CIPE, per la realizzazione degli interventi dcll' cd.ili.zia privata ha 
effetti sulla sola concessione dei contributi e non sulla relativa erogazione da parte dei comuni. 
che deve avvenire nel limite delle annualità iscritte in bilancio. TI meccanismo finanziario si basa 
sulla durata pluriennale degli interventi a valere sui contnòuti concessi e quindi sulla distribuzio­
ne pluriennale delle erogazioni alle ditte costruttrici 

Nella Tavola 2 sono riportati gli importi delle autorizzazioni di impegno e dei trasferimenti di ri­
sorse relativi ai tre ambiti territoriali (Comune deJr Aquila, Altri Comuni del cratere e Comuni 
fuori cratere) sul canale diretto. Le autoriz:zaz.i.oni di impegno a valere sulla competenza plurien­
nale 2010-2017 sono pari complessivamente a 5.241 milioni di euro: 3.594 per il Comune di 
L'Aquila, 1.359 per gli altri comuni del cratere e 287 per i comuni fuori del cratere. I trasferimen­
ti complessivi risultano pari - a1 31 dicembre 2016 - a 3.340 milioni di euro, pari al 64% circa 
delle autorizzazioni di impegno. Questo rapporto è più elevato per la città dcli' Aquila (69%), me­
no per i Comuni del cratere (52%) e fuori cratere (51 %). 

Se agli importi del canale diretto si aggiungono i due miliardi di euro del plafond sul canale Cas­
sa Depositi e Presti.ti e gli 878 milioni concessi con il credito d'imposta, l'ammontare delle risor­
se rese complessivamente disporuòili per la concessione di contributi risulta pari a 7.241 milioni 
di euro. A fronte di quemo importo, il totale dei contributi concessi o assentiti/istruiti positiva­
mente negli• fino al 31 dicembre 2016, è pari a 6.476 milioni di euro, di cui 4.779 per la Cit­
tà dell'Aquila, 1.303 per gli altri Comuni del cratere, 328 per i Comuni fuori cratere (Tavola 3). 
Circa 66 milioni sono relativi a contributi concessi sul canale Cassa Depositi e Prestiti non segna­
lati nel monitoraggio. n rapporto fra contributi concessi o assentiti e risorse impegnabili è 
dell'89% circa (91% per L'Aquila, 83% per i Comuni del Cratere, 89% per gli altri Com1.ltl.i). 

Al fine di garantire un'efficace e flessibile allocazione delle risorse assegnate ai Comuni del cra­
tere diversi dal comune è stato previsto che le somme assegnate, a partire dalla Deli­
bera n. 23/2014, siano ripartite dall'USRC tra i comuni a fronte delle istruttorie da essi concluse 
positivamente, una volta che, sulla base del monitoraggio, siano impegna.te integralmente le risor­
se ad essi precedentemente attribuite. Il processo di suddivisione delle risorse diventa quindi "a 
copertura" delle .istruttorie concluse positivamente, consentendo una più veloce disponibilità deUe 
risorse quando necessarie. 

Relativamente alle erogazioni avvenute a valere sui 2.000 milioni del canale Cassa Depositi e 
Prestiti, non si dispone di dati di monitoraggio precisi. Il plafond risulta completamente concesso 
da ottobre 2012; è quindi verosimile che una quota estremamente elevata di esso sia stata già ero­
gata a fronte di cantieri conclusi. 
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A.2.2 Stato di attuazione 

La t.avola 4 Jporta lo stato di attuazione della ricostruzione degli immobili privati a fronte 
all'intero ammpntare delle impegnate sul canale diretto, sul canale Cassa Depositi e Prestiti 
e sul credito Gli ihterventi finanziati o assentiti sono 44.605, di cui 24.696 nel Comune 
dell'Aquila e 19.909 negli altri Comuni. Gli interventi conclusi sono 35.I 10, pari al 79% del tota­
le; degli interventi conclusi, 18.481 sono localizzati all'Aquila e 16.629 negli altri comuni del cra­
tere. In si tratta di 6.410 milioni di euro circa di contributi concessi o assentiti, di 
cui 1.934 milioni oggetto di trasferimento ai tre ambiti territoriali o sui c/c vincolati dci beneficiari 
attraverso i agevolati tramite il canale C.D.P. e 4.476 milioni di euro circa erogati 
direttamente dai comuni ai cittadini per la ricostruzione degli edifici danneggiati. 

A.2.3 Comuni di L'Aquila ' 

Nel Comune dlll' Aquila, wJ 6 aprile 2009 al 31 dicembre 2016 sono stati concessi o valutati posi­
tivamente concluse finanziabili sulla competenza relativa ad annualità successive) 
24.696 contrib ti per 4.779 thilioni di eW'O, di cui 3.140 milioni trami.te il canale diretto, 1.638 mi­
lioni tramite canale di finanziamento Cassa Depositi e Prestiti e 795 milioni tramite il credito 
d'imposta. Attraverso il canale di finanziamento diretto sono state erogate dal Comune ai cittadini 
risorse per 2.3;8 milioni di euro. Relativamente all'attuazione complessiva degli interventi finan­
ziati con i con ibuti concessi, ne risultano conclusi 18.481, per un valore di 1.726 milioni di euro. 
Gli interventi · corso sono 6.138 e si riferiscono ad un importo pari a 2.914 milioni di euro. 

A. 2. 4 Altri comuni del cratqre 
I 1 

Negli altri collluni del cratere, sono stati concessi o valutati positivamente 15.554 contributi per un 
valore di milioni di euro, di cui 215 tramite il canale di :finanziamento della Cassa Depositi e 
Prestiti e 1.088 tramite il canale diretto (868 concessi e 125 a.ssentiti). Attraverso il canale di fi­
nanziamento diretto sono state erogati per l'edilizia privata dai comuni del cratere ai cittadini ri­
sorse per 526 milioni di euro, pari al 52% dei contributi effettivamente concessi su tale canale (970 
milioni di euro). 

Relativamente aJl'attuazione complessiva degli interventi finanziari con i contributi concessi, ne 
risultano conclusi 13.378, per un valore di 432 milioni di euro. Gli interventi. in corso sono 1.987 e 
si riferiscono ad un importo pari a 753 milioni di euro, mentre i contributi assentiti sono 189 e 
ammontano a 118 milioni di euro. 

A.2.5 Comwrifaori del cratere 

Nei comuni fuori del cratere sismico, sono stati concessi o valutati positivamente 4.355 contributi 
per un valore cli 328 milioni di euro, di cui 81 a valere sul canale di finanziamento Cassa Depositi 
e Prestiti e 241 tramite il canale diretto (207 concessi e 40 assenti:u). Relativamente al canale di fi­
nanziamento diretto, sono state erogate ai cittadini risorse per 115 milioni di euro. 

A.2.6 Analisi dei flussi di cassa deg/ì interventi di ricostruzione privata 

Come già richiamato al paragrafo A.2.1 Qu.adro .finanziario complessivo, la possibilità di effettuare 
impegni sulla competenza dì annualità successive a quella corrente non ha effetti sulla erogazione 
delle risorse, qbe deve avvenire nel limite delle annualità iscritte in bilancio. Il meccanismo finan­
ziario si basa Sulla durata pluriennale degli interventi a valere sui contributi concessi e quindi sulla 
distnòuzione pluriennale delle erogazioni alle ditte costruttrici. 
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Tavola 4 - RlcoltrUZione privata: dati di liDteai. Impord In di euro. Situazione al 31 dicembre 2016 
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Per funzionare, tale meccanismo necessita di un utilizzo flessibile della cassa autorizzata anno per 
anno (che trova limite massjmo nella competenza autorizzata anno per 8Dllo). Si deve poter fare 
partire gli interventi attivati sulla competenza delle annualità future con la cassa già autorizzata 
fino all'anno presente. 

Con alla possibilità di poter utilizzare le somme trasferite e giacenti sul conto di teso­
reria dei comti per la ricostruzione privata nelle annualità precedenti anche per il pagamento dei 
primi SAL retrivi a contributi concessi a valere sulla competenza delle successive annualità, la 
Ragioneria G nerale dello Stato ha chiarito al Comune di L'Aquila, con nota n. 32736 dcl 24 
marzo 2014, e e ai sensi della nonnativa vigente non è necessaria alcuna procedura che autorizzi 
il Comune in I senso. In particolare, il Ragioniere Generale ha evidenziato la possibilità di uti­
lizzare "le risorse giacenti conti di tesoreria - anche se completamente impegnate ma non 

a valere su qssegnaziont a/fine di.far i cantierifinanziatt con 
contrzbutz con essi a valere $ulle annualita successive a quella di trasferimento". 

I 

Il principio di 'flessibilità della cassa", al fine di accelerare la spesa, appare sicuramente di carat­
tere generale, ove è stata riscontrata una giacenza di cassa per somme che rimangono a lungo 
inutilizzate. lnj ragione di ciò lo stesso principio è formulato esplicitamente per i comuni del cra­
tere nella DeUbera CIPE n. 23/2014 e per gli altri comuni danneggiati dal sisma nella delibera 
CIPE n. 2212015. 

Affinché tale meccanismo funzioni senza provocare soluzione di continuità nel pagamento degli 
interventi già attivati, è necessario che i limiti delle autorizzazioni di cassa cumulate nel corso del 
tempo siano superiore ai flussi di cassa in uscita cumulati per erogazioni alle ditte in 
baseai.SAL. 

Pertanto, è necessario effettuare una proiezione dei futuri flussi di cassa, in base ai contributi 
concessi e al ritmo medio di concessione dei contnl>uti nel prossimo futuro e del profiJo 
temporale del "cantiere medio" in tenn.ini finanziari (ipotesi che devono essere formulate in senso 
prudenziale). I 
A.3 Monit raggio degli interventi sulla rlcostrurione pubblica 

A. 3.1 Quad,., delle risorse strum.ento finanziario 

Complessiv ente, risultan6 assegnati alla ricostruzione pubblica 2. 790 milioni di euro24
• La Ta­

vola 5 riporta analiticamente tutte le risorse assegnate per fonte di finanziamento (articoli del 
D.L. n. 39/20 9, altri provvedimenti, fondi propri degli enti attuatori, donazioni, cofinanziamento 
UE e Fondo E ropeo di Solidarietà), nonché le risorse trasferite e programmate a valere su queste 
fonti ed erog alle imprese appaltatrici degli interventi. 

La finalizzazi ne delle risorse - la cui maggiore imputazione è a valere sugli stanziamenti del 
D.L. n. -è stata effetnJata tramite nonne di legge, ordinanze del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, lecreti del Commissario delegato per la ricostruzione o direttamente Delibere del 

24 In questa Relazione oon vengono considerati a fini dì monitoraggio gli importi relativi agli in1ervcnti finanzia­
ti dagli stanziamenti eit D.L. n. 39/'l009, art. 14, comma 3, relativi ad investimenti immobiliari degli enti di 
previdenza per finalità di pubblico interesse - risorse assegnate per 549 milioni di euro - attualmente non se­
glriti dal monitoraggio eseguito ai sensi del decreto MEF 29 ottobre 2012. lnoltrc, non sono considerati gli in­
terventi relativi a reti viarie e ferroviarie, attuati daANAS e RFI per un valore stanzialo di 300 milioni di lire. 
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CIPE. 

Tavola 3-Rlcostruzfone pubblica: fonti di finanzfamento, importi programmati, impegni ed erogazioni. 
Importi in euro. Situazione al 31 dicembre 2016. 

Importi Truferlmmli &roauloD11111 
A.lseQnazlon.I Truferimarll EropJJoDl tuuac;ua• ungnmo111 

programmati zloal (%) (%) 

CoftlwWamcmlO UB 086.675 4.886.67S 4.886.67S 43.855 100,0 0,9 

D.L. 18S/2008, art. 18, o.I 2.225.670 . 650.000 . o.o 0,0 

D.L. 3912009, art. IO, c. S 3.000.000 3.000.000 . . 100,0 o.o 
D.L. 3912009, art. 14, o. I, P.do Infra. 408.SOO.OOO 408 .500. 000 4-07.819.393 14$.056.246 100,0 35,5 

D.L. 3912009, art. 14, ç, l, l'.do Strat. 807.9'J4.779 507 .023.623 704.309.159 200.SS7 .802 62,8 24,8 

L. 14712013, aut. 1, tal>. E 25.987.211 . 24.337.210 280.951 0,0 1,1 

D.L. 39/2009, 11.rt. 14, o. S 10.338.287 10.338.287 6.872.530 6.465.S<IS 100,0 62,S 

D.L. 3912009, art. 2, c. 13 700.000.000 700.000.000 700.000.000 601.965.602 100,0 86,0 

D.L. 3912009, att. 4, c. 4 226.421.<f.SO 226.421.450 219.876.856 73.582.073 100,0 32.S 

D.L. 3912009, art. 7, c. I 236.566.137 236.566.137 236.586.536 169.Cl61.#4 100,0 71,S 

3912009, att. 8, c. 2 3.100.000 3.100.000 3.100.000 2.934.416 100,0 94,7 

Docazionl 32.'462.331 32.462.331 32.280.927 21.013.088 100,0 M,7 

PQndl propri desii enti 39.848.798 39.848.798 32.767.IJOJ 10.998.894 100,0 27,6 

Fondo Europeo di Solidarled 22 l.J I S.000 221.31 S.000 221.JU.000 164.()68.346 100,0 74,1 

I.. 183/2011,art. 33, o.2o3 9.905.000 . S.115.000 o.o 8.S 

L. 190/2014 e L. 20&'201.5 57.417.829 - - - o.o 0,0 

Tota.le 1. 719.969.167 2.393.462.302 1.593.756.J.H 1.396.m.l5) 15,8 50,J 

Una parte imponente delle risorse censite nell'ambito del monitoraggio della ricostruzione pub­
blica riguarda le opere - tutte completate - di carattere emergenziale (per 1' accoglienza degli sfol­
lati e lo svolgimento delle funzioni pubbliche) attuate dal Dipartimento della Protezione Civile. 
Le opere riguardano in particolare il progetto C.AS.E. (abitazioni per gli sfollati), finanziato per 
700 milioni a valere sullo stanziamento del D.L. 39/2009, art 2, comma 13; i MAP. e i 
M .U.S.P., finanziati per 237 milioni a valere sull'art. 7, comma I del D.L. 39; e le strutture tem­
poranee, le scuole e le chiese sempre nell'ambito dei progetti C.A.S.E., M.A.P., M.U.S.P. e 
M.E.P., finanziati con 221 milioni di euro a valere sul Fondo Europeo di Solidarietà. 

In complesso, alla data del 31 dicembre 2016 i trasferimenti rappresentano 1'85,8% delle asse­
gnazioni per la ricostruzione pubblica mentre le erogazioni sono pari al SO, J % delle assegnazioni 
stesse. Gli importi relativi agli interventi in fase di attuazione o conclusi sono pari a 1.991 milioni 
di euro e costituiscono il 77% della spesa programmata ed il 71 % delle assegnazioni. 

A..3.2 Stato di attuazione per ente e per fase progettuale 

La quota più rilevante deUe assegnazioni, della programmazione e delle spese per la ricostruzione 
pubblica si riferisce alle attività deUa Protezione Civile (Tavola 6), per il quale il rapporto fra ri­
sorse erogate e programmate è superiore a11'80%. 

Gli altri attuatori di maggior rilievo sono il Provveditorato alle opere pubbliche (con 540 milioni 
di euro di risorse programmate), il Comune dell'Aquila (160 milioni), gli altri comuni del cratere 
e fuori cratere (296 milioni), la Direzione Regionale del MIBACT (197 milioni, che includono la 
gestione degli interventi del cessato Vice Commissario ai Beni Culturali), la Gran Sasso Acqua 
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S.p.A. incaricJta degli inrerJ.enti sui sottoservizi (80 milioni), la Provincia dell'Aquila (71 milio­
ni), le cinque kiende territdriali di edilizia residenziale pubblica (ATER) dell'Abruzzo, con 133 
milioni in coxriplesso. 1 

I 
i 

ll rapporto fra ·sorse erogatç e costo degli interventi programmati per questi enti risulta in genere 
ancora piuttos o contenuto. ]fanno eccezione i tassi di esecuzione (erogato su programmato) della 
Provincia de Aquila (46%), del Provveditorato alle opere pubbliche (43%), del MIBACT 
(43%), del Co ' ·ssario Ate'rno (68%) e dell'ATER dell'Aquila (41%). 

Tavola 6 - StatlStiche per ente attuatore. Importi in migliaia dJ euro Situazione al 31 dicembre 2016 • . 
Rbone Intervwtl Interventi lmpegnllU EroptolU Nu111ero di Interventi 

Enti Attwlfl)rl 
Anegnate programmati hl: attnulonc o Eropzlonl progrtllllll&IO _.. ........ 

Interventi conclllll 
-cbul 'lo % 

Regione Ab!uzzo 34.267 ' 
' 

26.867 13.867 6.592 78,4 24,S 3 I 

Provincia L'Aquila 90.153 r 71.505 55.905 32.650 19,3 45,7 24 21 

Provincia Pes<:anl 3.396 ! 
I 

2.350 l.SOO SII 69,2 21,8 5 

Comune di I..' Aquila 223.089 156.410 39. ISO 10.961 70,I 7,0 54 16 

Comuni Cllltenl e F< ' 300.715 I 239.567 101.498 47..260 79,7 19,7 371 135 

Dip. Protezione Clvi e 1.138.768 I 1.138.768 1.138.768 917.453 lOO,O 80,6 3 3 

Provvcditorat.o OOP 575.174 i 539.840 374.961 234.166 93,9 43,4 173 113 

MtBACT 217.077 191.065 146.548 83.665 90,8 42,S 276 189 

GSASpA 80.0SJ 80.053 SS.144 IS.82S 100,0 19,8 7 

Commlswio Atcrno 4.800 I 4.800 4.800 3.271 100,0 68,2 I 

Provinci4 Teramo 10.342 i s.sss 271 IOS S3,7 1,9 9 I 

Pruvincia Chieti 10.703 I 4.139 . 38,7 . 2 

ATER L'Aquila 71.290 ' 103.712 Sl.712 42.525 l4S,S 41,0 241 192 

ATBR Teramo S.504 I S.039 2.416 1.389 91,6 27,6 66 21 
' 

A TSR Pescata 9.760 I 9.201 I 
. 94,3 . 8 

ATERChieti 14.023 JS.046 SZJ.1 499 107,3 3,3 ss 8 

A TER Lanciano 8SS ' . . 
I 

Tolale l.789.969 I l.599.917 1.991.768 1.396.871 93,1 53,7 1.298 700 I 

' 

Gli interventi J 1rogrammati sbno 1.298, di cui 700 conclusi o in fase di collaudo. Il costo degli in-
terventi proo-... •muati è di cirea 2.600 milioni di euro. 

Nei primi mes successivi al sisma, la Protezione civile, con gli interventi urgenti volti a trovare 
sistemazione a gli sfollati e garantire continuità alle attività scolastiche, ha impegnato oltre un 
miliardo di ew completati nel 2010). L'avvio di interventi di ricostruzione sulle pree-

ubbliche per bnporti sostanziali coincide con i primi mesi dell'anno 2011. Tuttavi-sistenti opere J 
a, dal 2014 in i 1>oi il divario fya il numero degli interventi programmati e il numero degli interventi 

I conclusi aumepta nel corso tempo. 11. divano fra il valore delle opere programmate e 
delle opere corluse aumenta nel corso degli anm. 

Al netto degliJinterventi dal Dipartimento della protezione civile, il costo degli interventi 
programmati di 1.465 milioni di euro e le erogazioni pari a 483 milioni di euro. Da questi dati è 
possibile indicazioni sWle performance delle amministrazioni coinvolte, al netto della Pro­
tezione Civile· la capacità di impegno (risorse impegnate su risorse programmate) è pari al 92%, 
la capacità di esa (risorse su risorse programmate) è del 33%. 
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Le staW.tiche per fase di attuazione degli interventi (Tavola 7) indicano che su 1.298 interventi 
definiti per la ricostruzione pubblica (per un costo totale di 2.603 milioni di euro), il 37% è con­
cluso ( 478 interventi), il 17% è in fase di collaudo (222 interventi) e il 16% è in fase di attuazione 
(212 interventi). Una quota significativa di interventi (il 290/o circa) è in fase di programmazione 
o progettazione. 

Tavola 7 - StaUsUche per fase di attuazione degli interventi. Importi in mie)laia di caro. Situazione al 31 
dicembre 2016. 

Fasi di attuazione 
Coato Interventi 

Erogazioni 
EroKato su Numero di Costo per 

proKJ'ammad Costo {9/o) interventi fase(%) 

Programmazione 93.433 143 0,2 83 3,6 

Progettazione 507.044 7.297 1,4 295 19,5 

Attuazione 501.565 171.889 34,3 212 19,3 

Collaudo 504.039 372.691 73,9 222 19,4 

Intervento conclusi 989.664 847.586 85,6 478 38,0 

Intervento annullato 7.672 501 6,6 8 0,3 

Totale 2.603.417 1.400.113 53,8 1.298 100,0 

Con particolare riferimento all'edilizia scolastica, risulta assegnato alla Regione Abruzzo 
l'importo complessivo di 232.658.661 euro, di cui: 

226.421.450 euro - ai sensi e per gU effetti dell'art. 4, comma 4, del decreto-legge n. 
39/2009 - al fine di sostenere la ricostruzione e la messa in sicurezza degli edifici scolastici 
della regione stessa danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 6 aprile 2009 (delibera CIPE 
47/2009 e delibera CIPE n. 18/2013 di riprogrammazione su base territoriale alla luce 
dell'aggiornamento dei relativi fabbisogni); 

- 6.237.211 euro destinato alla realizzazione del prograouna stralcio di interventi di edilizia 
scolastica, di cui 2.100.000 euro nel territorio dei comuni del cratere e 4.127.211 euro nel ter­
ritorio dei fuori cratere (delibera CIPE n. 77/2015). 

A.4 Monitoraggio degli interventi per lo sviluppo 

Il monitoraggio degli interventi per lo sviluppo riguarda il Programma a sostegno delle attività 
produttive e della ricerca, definito a partire dalla Delibera CIPE del 21 dicembre 2012, n. 135 
come strumento di rivitalizzazione, attrattività e sviluppo socio-economico dei territori del cratere 
sismico abruzzese. Il monitoraggio procedurale, fisico e finanziario è stato promosso dalla Strut­
tura di Missione (ex DPCM 1° giugno 2014) con )'obiettivo di consentire al Comitato di Indiriz­
zo, istituito con decreto del Ministro della Coesione territoriale dcll'8 aprile 2013, una discussio­
ne informata dello stato di attuazione degli interventi finanziati e di sottoporre alla decisione 
dell'Autorità politica delegata2' eventuali misure di rimodulazione e riprogrammazione finanzia-

L'esercì.zio di monitoraggio è stato realizzato dalla Struttura di Missione con un gruppo tecnico che ha elabo­
rato e organizzato lo svolgimento delle attività definendo una scheda di monitoraggio per ognuna delle linee 
di intervento dcl Programma, analizzato ed elaborato le informazioni contenute nelle schede di monitoraggio, 
compilate in modalità autovalutazione da ciascuna amministrazione responsabile. Le infonnazioni rilevate ri-
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ria degli interv ti alla base del Programma di sviluppo, cui la Delibera CIPE n. 135/2012 (punto 
1.5) ha assegn to 100 milioni di euro. 

I 
I 

Il monitoraggi del Program!na a sostegno delle attività produttive e della ricerca è stato finora 
realizzato con odalità di au'tovalutazione da parte delle amministrazioni titolari degli interventi. 
Inoltre, a diffeinza di altre #pologie di intervento che impiegano le risorse pubbliche assegnate 
alla ricostruzio e pubblica e;privata, oggetto di monitoraggio :finanziario e attuativo ai sensi del 
decreto MEF ottobre 201 f.., il monitoraggio degli interventi per lo sviluppo si è sostanziato in 
una informativt fornita dalleiamministrazioni responsabili degli interventi su impulso della Strut-
tura di Missio . ! 

i 

A.4.1 Quadro manzìarlo cqmplessivo 

Gli interventi r Io corso nell'area dcl sisma sono in larga parte finanziati con risorse 
assegnate alla ·costruzione post sismica. 

1 

In particolare, gli interventi : finanziati con risorse stanziate per la ricostruzione ammontano a 
470,3 milioni · euro e le seguenti azioni per lo sviluppo: 

il progr a dì svilupptj per l'area del cratere sismico "RESTART" (co. 12 dell'art. 11 dcl 
D.L. 78/20 5 convertito çon modifiche in Legge 6 agosto 2015, n. 125), la cui predisposizio­
ne è affida dalla norma; alla Struttura di Missione (di cui al dPCM 1 giugno 2014), istituito 
per assic e effetti posi1ivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle risorse territo­
riali, produ 've e endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, di in­
cremento d Il' offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cittadini e delle imprese, per 
un importo · 219,7 milioni di euro; 

I 

a di intervenli a sostegno delle attività produttive e della ricerca nel territorio del 
·co, costituito da im insieme articolato di interventi (di incentivazione, di promo­
orizzazione e infrastrutturali), per un importo di 100 milioni di euro; 

l'azione p la valorizzazione delle competenze scientifiche - Gran Sasso Science Institute, 
per un imp rto di 54 milioni di euro; 

l'azione di evolazione per la Zona Franca Urbana de L'Aquila, per un importo di 86,6 mi­
lioni di eur ; 

- le risorse dì cui al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 15 della 
legge 7 agoFto 1997, n. pari a 1 O milioni di euro. 

La Tavola 9 riJpiloga la di risorse per ogni voce di spesa e i relativi trasferimenti effet-
tuati. I 1 

I 

guardano: l'avanz.amcnto ptocedurale, l'avaru:amento finanziario, l'avanzamento di attuazione, l'analisi del 
cronoprogramma dj attuazione. 
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Tavola 9 -Dotanonl e traafmmcnd di risone per &li intel"Vflld di niluppo (importi ID mWonJ di euro) 

Strumento Dotazione Tr111fuimend 

Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico .. RESTART" 219,7 . 

Programma di lntervcnti a sostegno delle attività produttM: e della ricerca 
100,0 40,0 

nel territorio del cratere sismico (CIPE n.135/2012) 

Vnlorizzazione competenze scientifiche OSSI (ex art. 31-bis dcl D.L. 
512012, convertito in legge 4 aprile 2012, n. 35 e art. 2 decreto-leggo 29 

54,0 36,0 mano 2016, n. 42, convertito con modificazioni dalla L. 26 maggio 2016, 
n. 89) 

Agevolazioni fiscali nella ZFU de L'Aquila (D.L. 39/2009 e art. 14, oom-
86,6 86,6 ma 1, dcl D.L. 39/2009) 

Fondo di aaranzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo lS del· 
la legge 7 agosto 1997, n. 266 10,0 . 

Totale 4'70,3 162,6 

A.4.2 Programma di sviluppo RESTART- Per la strategia di sviluppo del territorio de/J'tJJ'ea 
del cratere 

n programma di sviluppo per l'arca dcl cratere sismico "RESTART'', previsto dalla Legge n. 125 
dcl 6 agosto 2015, volto ad assicurare effetti positivi di lungo periodo in termini di valorizza­
zione delle risorse produttive e professionali endogene, di ricadute occupazionali di­
rette e indirette, di incremento dell'offerta di beni e servizi COMessi al benessere dci cittadini e 
delle imprese. 

Applicando le previsioni della norma, cbe stabilisce le risorse attivabili per lo sviluppo in una 
quota fissa, fino a un valore massimo tkl 4% degli standamend annua/i di bilancio16

, 

l'ammontare totale delle risorse finanziarie assegnate al Programma di sviluppo per il periodo 
2016-2020 a 219,7 milioni di euro. 

Tavola 10 - SUnzianw:nti complatM (1u canale diretto) ZOI•20l0 da d.tblare aD'art.. li, comma Il, D.L. 
7812015 coa'TW'tito la Lege 1.25/lOtS - miglWa df euro 

11,11. 

1ICll'201• • 2011 " , 

l6 
Autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 
164, e dalla legge 23 dicembre 2014, o. 190. 
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La Legge /2015 prevede che le risorse assegnate al Programma di sviluppo siano 
prioritariam destinate a: (i) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree 
di localizzazi ne produttiva; (ii) attività e programmi di promozione dci servizi turistici e 
culturali; (iii) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione; (iv) azioni di 
sostegno imprenditoriali; (v) azioni di sostegno per l'accesso al credito delle imprese, 
comprese le ero e piccole imprese; (vi) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la 
banda larga, p r cittadini e in;tprese. 

La strategia di sviluppo di R;ESTART è articolata in sei Priorità (o Ambiti tematici), a ciascuna 
delle quali corrisponde un in$ieme di linee di intervento (in particolare quelle individuate dall'art. 
11, comma 12, della 125/2015) e relative tipologie di intervento finanziabili. Il Piano fi­
nanziario del p ogramma di sviluppo approvato con la Delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 49 defi-
nisce: 1 

i 
i) il ripa o finanziarid delle risorse per priorità strategiche nel periodo 2016-2020 per un 

impo o complessiv9 pari a 219,7 milioni di euro (Tavola li); 

ii) le riso e da e.ssegna;re per lavvio di interventi selezionati e operativi da\I 'anno 2016 per 
36 · · oni di euro (Tavola 12); 

iii) gli int rventi ex oeµbera CIPE n. 135/2012 che, in un quadro integrato di attuazione, 
comljngono la "Strategia di sviluppo del territorio dell'area dcl cratere" (Tavola 13). 

A.4.3 Stato dijattuazione del Programma di interventi a sostegno delle attività produttive e della 
ricerca rei territorio del cratere sismico 

Il Programma. con l'assegnazione di risorse disposta con delibera ClPE n. 135/2012, è 
stato definito dai decreti del Ministro per la coesione territoriale de11'8 aprile 2013 e del 13 giu­
gno 2013 (modificati, in parte, dalla dehòera CIPE n. 46/2013). Tali decreti hanno individuato 
l'architettura programmatica degJi investimenti previsti, articolati in due Assi, le lince di attività e 
gli interventi in cui il Programma si articola, le Amministrazioni responsabili della loro attuazio­
ne, la govemance complessiva del Programma attraverso il Comitato di indirizzo11

• 

11 

L'Asse 1 - Potenziamento e rafforzamento della competitività del sistema industriale 
deJl'area. per un assegnazione complessiva di risorse pari a 55 milioni di euro, si articola 
in due linee di attività: 1) "Sostegno a comparti industriali caratterizzati da un elevato 
livello di innovazione e buon potenziale di crescita e di impatto sullo sviluppo dcl 
torio", 2) "Progetti di ricerca industriale e prevalente sviluppo sperimentale". 

li Comitato di Indirizzo, istituito presso la PresidenZB del Coosiglio dei Ministri, Dipartimento per lo sviluppo 
delle economie territoriali e delle aree urbane (ore, in particolare, pRSSO la Struttura di missione APT) e com­
pooto dai vertici delle amministrazioni del territorio, costituisce la sede unitaria di confronto e orientamento 
sugli interwnti per lo sviluppo nell'area colpita dal sisma del 2009. Rispetto all'attuazione del Programma di 
interventi sostegno delle attività produttive e della ricerca nel territorio del cratere sismico, esso esercita le 
seguenti fuhzioni: (a) "assicurare piena e immediata cse<:uzione" all'attuazione dell'anzidetto Programma; (b) 
coordinam«!nto, vigilanza. monitoraggio e controllo degli iotervenù; (e) iniziative di riprogrammazione, da in­
traprcndctsl sulla base della verifica dello stato di attuazione, e di rimodulazione delle risorse nell'ambito de­
gli previsti dal medesimo asse; (d) valutazione dell'ammissibilità delle proposte di ampliamento dei 
comparti o dei settori economici di attività ai fini dell'istruttoria dei competenti soggetti attuatori. 
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L'Asse Il - Creazione e sviluppo di nuove attività imprenditoriali rivolte al trasferimento 
tecnologico, alla valorizzazione delle produzioni di eccellenza del territorio e alla promo­
zione del sistema turistico locale, per un assegnazione complessiva di risorse pari a 45 mi­
lioni di euro, si articola in cinque Linee di attività: 1) Progetti per la nascita e lo sviluppo di 
nuove imprese innovative e di spin off della ricerca, 2) Nuovi investimenti per la valoriz­

turistica del patrimonio naturale, storico e culturale, la creazione di rnicro-sistemi 
turistici integrati con accoglienza diffusa e di progetti innovativi finalizzati alla commer­
cializzrtzione dell'ott;ertn turistica, 3) Progetti per la valorizzazione di produzioni agroali­
mentari tipiche e di eccellenza, anche tramite interventi volti ad accrescere la visibilità e ri­
conoscjbilità di tali produzioni nei mercati di riferimento, 4) Rilancio e potenziamento del 
polo di attrazione turistica del Gran Sasso, con l'obiettivo di incrementare i flussi turistici 
sia invemali che estiVi, 5) Infrastrutturazione di una rete ottica metropolitana a banda larga 
e attività di ricerca nell'ambito delle reti ottiche, dell'edilizia e dcl restauro, delle tecniche 
di recupero edilizio. 

A seguito del I monitoraggio sull'avanzamento procedurale, finanziario e attuativo, nonché 
dell'analisi del dronoprogramipa è emersa l'opportunità di procedere a rimodulazioni atte a realizza­
re interventi ur$enti e immediatamente attivabili. È stata pertanto presentata al CIPE a dicembre 
2015 un' relativa alla rimodulazione della dotazione finanziaria dcll' Asse 2 per un im­
porto complessivo di 1,6 milioni di euro da destinare al Piano di interventi per la promozione e va­
lorizzazione dei patrimonio artistico e culturale del cratere abruzzese, proposto dal Comune di 
L'Aquila. 

Le Amministrazioni titolari e i soggetti attua.tori banno trasmesso alla Struttura di Missione 
l'aggiornamento del monitoraggio, rilevando l'avanzamento procedurale e finanziario di attuazione 
degli interventi maturato a metà del 2016. Gli esiti del monitoraggio procedurale e di attuazione so­
no definiti nella Tavola 14 per ciascuna Linea di intervento del programma a sostegno delle attività 
produttive e della ricerca (Delibera CIPE n. 135/2012). È in corso di elaborazione l'aggiornamento 
al 31 dicembre 2016. 

Tavola 14 -Avanzamento procedurale e dJ attuulooe del programma a aoltepo delle attività produttive e dellJI 
riettea (Ddlbua CIPE dd 21 dlce.mbre 2012, o. 135) 

Llue di .... , • .., 11.-to preetdw-alt 

ia....ta.nto Gh r.edipo.---
btc caarrmao di iaaooW.- e - e multino rend!!Wft!t llllVUi p« lllnCria 

Mtc 1-l'alalzia. ICI .-mJedi DnWD pl'Qlf • • mca lll'crupzlOl".a dai ccalnhati. 
ntflwzaqom. 

IO della compcii.viti Prosem di nccn:a indMnale e Gli mvestimcnti rdaliYi ai prop:rti • valere ai1k NorlC ddla Ddibcn CIPB 
dd - Ìll4llmla· nkù Piluppo lpCl'llllCllWc. 13S/201.2 '°°° m !De di picm CIOC:UZÌOQO C10D telmw riduce anc:b di SAL, m 
la dcli'- coao di Qtru'l10ria all'tl'Ollllonc dc1 ccntnbuD n Minulcro dcUo 

rriluppo ccomimico ha ltlOllO la mano Wlsiari proe= 
c;on le mcxx del PON lmprcaccCompct1tlv1'*-

Pnl&tlZi per la nucita e lo Mluppo Sollo stu: utmil& 7S imnze cb cui .olo 27 n.w--"'bih per ua unpar10 IDCa-

Aaea-c-· di ..,.-o imprcec e cli le di can1rJxrto di poco di I mihorn di euro. 
svil&tppo di _.... spin o!!' della ncaca 
ml!l\ll:i nnpc...s.mn.. 
li riYolrc al lrUfcri· Nuovi ÌIMiiitimem per Il ..u:irm.. (n dita 2l çn1e2016 6.saca ecloc:llala 376.lOdd >-i:iaillavdcflo m-
G*IO toc:oOlocico. - tmistic:a dcl P""'à»onio llllln· lllppo «xm_..., c:b: fiw t anaini di apllUll'a per .. p-·· • della doauDda 
aila valorii:raziam le, llDrico e c:ulturlle, la cramc.: di di apulmooo per la Mian di qim>Laioac: fillalimD Cl'CllZioac di auo-..e 
dolio produxiona di onicnMistcmi turistica C..,... cm tmpRR o all'ampliammto e/o nqllll6:azrooc delle unprae lliJlmlL Lo lpCll1dlo 
CCCldlam dd ICmQ)o IQMSlimn ditl\m e di prop:Ul tir· trlcml!:ico per la presentazione ddle domlllde à &perlO per 6 lllCSI a pertire dal 9 
rio e alla pnimoziooe 1IOValivi filll.b:aati alla commen:ia- giupo 2016 a del IDl'rhario dal c:nla'c sismico d.ivmo dal Coaume di 
dcl Mam twUllCO lizziaiODC dell'olfcna IUnllica L'Aqllila. Succes,,ivumen11e, nel cun ui cui rl!ulano NOl1IC dùponibili, ari pnaibi-
locale I le prc:IClllaR le demanda per prop.mml di ÌIMltimllllti che li locallz:doo aadlo nel 

I a>munc di L'Aquila. llCCOl1d.o lo ind1cazioal UNnte do! Comitlto di lndltù:m dcl 7 
ottolm 20lS. Risullimo """""'Ufo a. 204 dom.mde nor un &mior1n U>lalc di c:onai· 
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A.me Lllll• cl hmnmto AftD••-"ID procalunk 

blJIXJ oltn: 26 m.Woai di curo a una dolazioGc di 9 mùiaai 

Progetti per la va!Qriz:zazicne di pro- Con la modesima Circolue n. 3763012016 dcl Minimro dello sviluppo economico• 
duziaù tipiche e di stalli dcfuuta la proccdun. pe:r la COOCCS8ÌOl!c dclJc •FYOllZiooi di qu.cm Mimra. 
ecccllem.a, mcbe !nmim intcm::nti Lo aportcllo tJ:lematico pc:r la preutttaz;iooe della domanda b apcttu dal 9 gi1Ji!IO 
volei ad accrescm la visibilità e all'S 11CUl:mbr'c 2016. RiJullBDo pcrvcuute n. 14 dom.aodc per un lmparto totalo di 
riconoscibilllD di lllli produzioni nei oontnòuto riclllcato di mc:no O,S milioni di curo a fronu. di uoa dotAziooc di 3 milio-
mercati di riforim.colo nl. 

Rilancio o poteaziamcnto dcl polo di Sono in cono investlme:nU per i I rilancio e poumiamcnto dc.I On.li Sl.980 di carette· 
atlnzionc twùtiça dcl Gran Sauo, re prioritario rupetm nll'csigeoza di wiCU111tc la fl.mzionaliù deali impianti o dollis 
COll l'obieUivo w inc=:J.emn: i lllrc'a.atllrc di tcrrido del c:ompn:D80rio lllrlstico Onn Suto ( cabìDovia JWiJlio 
llurii 1DIÙllCÌ sia in vernali eho estivi Mani.e Crùto-Cima Monlc CNto; arca di -1& dl Campo lmpo::mUxt, sostiuirione 

fwuvia Lo Foruui; ecc) e "!Jmrialllt4 lldle moR della acqaismaoc della pro:ctla· 
ziom oomplelliYa. dello sviloppo dcl polo turistico. Gli importi flnon llliliz.zari IODO 

di circa 7.S milicoi di euro. 

Piano di llllcn'altÌ pc:r la la LU\t:a di lniavento ltlla U'llrodoaa I Dicembre 201S {a quilO di istmza dd 
ate whh llQ del palrimamo Comune di L'Aquila) con la rimoduluJooe della dolazioae tmamiaria òell' Asse Il 
artDtic:o e c:ulll.lnUc dd c:mr.en: a- del Pn>11amwa pc:r an impcs10 QQlllflimM> di 1,6 miliow di cwo; in pmtk:oiate 
bnm:eto. \'Oho ed aum..u.a l'ofr.r· alita-; 
li di &alzi.onc dcl patrimonio artiJti. . la riduzione da IS milioni a 13,4 milioni di euro della domiane ii.nanziaria 
eo<U!!urale dcD'arc:a dcl cratm: •· 
bruzzme dcUa Linea di lnlervonto D.4 Rilancio e potorzltDfWl'lto polo di al/Ta:Jt/0111 

turistica <hl Gran &wo, con I 'obi•ttivo di incnmmtan I jliasf àD't.rtict no 
ilrv1P'71ali clr• ulM, in 11"'94 che aia perfczioJllllo l'iter di approvazione dcl 
nuow progetto dJ sviluppo dell'arca del GTvt Susa; 

. I 'inl<lrimcnto cli una nuova Linea dì Ùltc:rvcnto, di importo pan a 1,6 milioui di 
euro, volta ad aum1111taro l'offerta di fruizione del piilrimonio artÌSIÌ(O • cullll· 
nllc dell'111m dcl cratoro abnri:zwe 

Nei pruni mesi di attività sono '1ale realizzate tutte lo inlz:ialivo di produzione art._ 
stica pros1ammate IKlllCM a.zumi di marketing mitmiale e labonlari spcrimcutali 
c:oa il ooinvolP-zto di CJOYllllÌ arosti (uodcr 3S cmJ'). 

IDlÌlWNuun:zimic dl una reti: OUica Sono in oono di avamaia esecuzione lllllC le a!livil6 progecll.tl.IJ affi:rc:nti alla ricaca 
bmlda larp e al:ti<rili e quindi oon dircUamcmc collqlto alla disponibilità degli elcmfnli Ìllfi'aStMlUla]1 

di ricerca ncU'1111b110 ddlc mi otti- D-.ri al ddlc Rei oalc:be (caYidom) ptt a Clii realizza. 
ç=., ddl 'cdilizù e dd RSlauro, ddlc daac d.i:sparre dl un finanriemcnm aggiuntivo. 
tcc:mcbc di recupero edilizio 

Il monitoraggio sull'avanzamento finanziario al 31 dicembre 2016, condotto rispetto all'ultima ri1e­
vazione disponibile del 2015 (ottobre), ha acquisito l'attivazione cli procedure e/o di Impegni giuri­
dicamente vincolanti (IGV) aggiuntivi per 12,36 milioni cli euro, portando il volume totale delle 
procedure attivate e/o IGV a 61,76 milioni di euro. Come illustrato nella Tavola 15, a fronte 
dell' incremento delle procedure attivate, si manifesta una ridotta capacità di spesa che si attesta 
complessivamente a 12, 77 milioni cli euro. 
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AA.4 Gran Sasso Science Institute (GSSJ) 

Il Gran Sasso Science Institute (OSSI), istituito come scuola sperimentale di dottorato internazio­
nale e un centro di studi avanzati in fisica, matematica, info.cmatica e scienze sociali nell'ambito 
di una strategia di specializzazione per l'Università dell'Aquila funzionale al rilancio dello svi­
luppo nei territori terremotati ai sensi dell'articolo 31-bis della legge 4 Aprile 20121 n. 35 è stato 
fonnalmente riconosciuto con Decreto del Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca 31 mar­
zo 2016, adottato ai sensi del comma 6, del richiamato articolo 31-bis assumendo carattere di sta­
bilità come Istituto Universitario a ordinamento speciale (art. 2, comma 2, del D.L. 42/2016). 

All'attivazione del OSSI nel triennio 2013-2015 ha concorso un finanziamento di 36 milioni di 
euro, rivenienti, per pari importo, dai fondi per la ricostruzione dell'Abruzzo di cui all'articolo 14, 
comma I, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 e dalle risorse destinate alla regione Abruzzo 
nell'ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 
maggio 2011, a 88. 

A partire dall'anno accademico 2013-2014 sono stati attivati diversi progetti di ricerca e n. 4 corsi 
di dottorato (Fisica, Matematica, Informatica e Studi urbani) in collaborazione con la Sissa di 
Trieste, l'IMT di Lucca e il Sant'Anna di Pisa e il coinvolgimento di un numero significativo di 
ricercatori post-dottorato. Sono pervenute nella prima fase l.200 domande da tutto il mondo, 80 
allievi selezionati di cui il 50% dall'estero. Nell'anno accademico 2015-2016 il centro risulta 
composto da circa 120 dottorandi e oltre 40 docenti e ricercatori. 

La Delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 76 ha assegnato - a valere sulle risorse residue del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione di cui all'art. 14, comma 1, decreto-legge n. 39/2009 e delibera CIPE n. 
3512009 - 18 milioni di euro per la copertura, in quota parte, del fabbisogno finanziario per il tri­
ennio 2016-2018 necessario a garantire la continuità dell'attività. 

Tale assegnazione è stata condizionata alla verifica, a cura della Struttura di Missione, del soddi­
sfacimento - entro il 31 marao 2016 - delle condizioni normative previste daU 'articolo 3 l -bis del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35: carattere di stabilità della Scuola con adozione del decreto di riconoscimento e approvazione 
da parte del Ministro dell'istruzione, dell'unlversità e della ricerca e reperimento della completa 
copertura del fabbisogno finanziario. 

Le condizioni abilitanti risultano complessivamente soddisfatte. In particolare: 

In data 29 marzo 2016 è stato adottato il decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito 
con modificazioni dalla L. 26 maggio 2016, n. 89): all'articolo 2 sono definite le disposi­
zioni per la stabilizzazione e il riconoscimento della Scuola sperimentale di dottorato in­
ternazionale Gran Sasso Science Institute e il contnòuto di 3 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2016, ad integrazione delle risonse assegnate con delibera CIPE n. 76 dcl 6 ago­
sto 201 s. 

Con riferimento alla copertura finanziaria delle risorse aggiwitive, l'articolo 3, comma 2, 
del citato prowedimento, dispone il cofinanziamento di 3 milioni di euro previsto dalla 
Delibera CIPE in oggetto sebbene siano state rimodulate le fonti di copertura che grave­
ranno quanto a 2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e quanto a I milione di eu-
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A.4.5 

ro mediante corrisponden1e riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7 del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204; 

In data 31mar.zo2016, il Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca. ai sensi del com­
ma 6, dell'articolo 3lrbis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi· 
cazionj' dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ba adottato il Decreto, richiamato anche all'art. 2, 
comma 2, del predetto DL 42/2016, con cui la Scuol& sperimentale assume carattere di 
stabili come istituto universitario a ordinamento speciale (in GU n.144 del 22·6-2016). 

I 
Le agevolazioni a so.sf egno della l.ona Franca Urbana del Comune dell'Aquila" 

L'incentivo è volto a favorire la ripresa economica delle zone maggiormente colpite dal sisma, 
sia in teanini di nuovi investimenti, che di competitività e di sviluppo delle imprese, facendo leva 
sulle economie di agglomerazione produttiva e occupazionale esistenti nelle aree con maggiore 
concentrazione di attività economiche. lJ programma di sostegno alla Zona Franca Urbana del 
comune di L'Aquila è stato avviato dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il 
Ministero dell''.&:onomia e qelle Finanze, attraverso la concessione, in regime dc minimis, di a­
gevolazioni fispali in favore rdelle piccole e micro imprese operanti in tali aree (DM 26 giugno 
2012 e successivo Decreto difettoriale 6 dicembre 2012). 

Con decreto i· ettoriale del jo luglio 2013 ò stato approvato l'elenco delle imprese ammesse aUe 
agevolazioni p un totale di risorse concesse pari a 86,6 milioni di euro29

• 

La Delibera 'E n. 39/201 O ha affidato al Ministero dello sviluppo economico • Dipartimento 
per lo svilupp9 e la coesione economia • Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pub­
blici, il monitoraggio e la valutazione dell'incentivo. Al momento non risultano essere state av­
viate analisi specifiche sugli effetti dell'incentivo. 

29 

Ì I 
Le Zone FEche Urbane sono state istituite dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 340, come 
sostituito l'art. 2, comma 561, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per contrastare i fenomeni di esclu­
sione soci e negli spazi urftani e favorire l'integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circo­
scrizioni iquartieri delle città caratterizzatl da degrado urbano e sociale. Il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, conve 'to, con modlticµioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 all'articolo 10, comma 1-bìs ha previsto 
che il CIP Sll propoSta dei Ministero dello sviluppo economico e sentita la Regione Abl11220, provveda alla 
individuazione e alla pcrimCtrmone dì ZFU nell'ambito dei territori comunali colpiti dal sisma a cui destinare 
incentivi ed agevo.lazioni fiscali e previdenziali (attraverso il disegno di aiuti a fina.lità regionale, nel rispetto 
dcl regolamento 1998/2006/CE e del regolamento 800/2008/CE) a valere sulle risone di cui all'art. 14, oom­
ma l, del citato dcacto-legge n. 3912009 (fino all'importo massimo di -45 milioni di euro) e sulle risorse dcl 
Fondo per il finanziamento delle zone franche. Con delibera 13 maggio 2010, n. 39, il CIPE ha disposto 
l'individua!zione e la pecimctrazione della Zona Franca Urbana del Comune di L'Aquila e le modalità di im­
piego relative risorse. L'art. 70 del D.L n. tfl012 Aiuti de minimis a favore di piccole e medie imprese 
in aree ba esteso l'operatività del richiamato Fondo al finanziamento degli aiuti de minimis e feve>­
re delle pirle e medie 

I tempi intercorsi (tra la normativa e la concessione dell'agevolazione) sono stati particolarmente 
lunghi in 9uanto stato nefessario un intervento normativo (art. 70 del DL n. 1/2012) per consentire che la 
misura agqvolativa, origina,riamente definita come ugcvolazione fiscale di previa valutazione di 
compatibilità con la disciplina degli aiuti di Stato all'interno dcl paradigma degli aiuti a finalità regionale, po­
tesse opcrlire attraverso il regime de minimis. In sede attuativa, poi, sono emerse difficoltà gestionali 
ncu·accertLnento dcl rispetto dei limiti previsti dalla vigente oormativa comunitaria in materia di aiuti "dc 
minimis" da parte delle imprese richiedenti questo e altri benefici, di natura contributiva, disposti dalla nor­
maùva speçiale a favore dcl sostegno allo sviluppo delle imprese dcl cratcrC. 
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A.4.6 O Fondo di garanzia per piccole e medie imprese 

Nell'ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 15 della legge 
7 agosto 1997, n. 266 sono stati riservati 10 milioni di euro per implementare una Sezione dedica­
ta alla concessione, a titolo gratuito e per w1 importo massimo garantito a singolo beneficiario di 
2,5 milioni, di garanzie su finanziamenti bancari a favore delle piccole e medie imprese, compre­
se quelle commerciali, agricole, turistiche e di servizi, nonché degli studi professionali, con unità 
locali ubicate nei Comuni del cratere abruzzese (articolo 10, comma 1, del D.L. n. 39/2009). 

La Sezione opera per un periodo di tre annì a decorrere dalla data di pubblicazione del Decreto 
Ministeriale. Decorso tale periodo le risorse non impegnate sono utilizzate per altri interventi del 
Fondo. Le istanze a valere sulla Sezione Abruzzo sono esaminate con priorità dal Comitato di ge­
stione. Non si hanno al momento informazioni sullo stato di avanzamento dell'iniziativa e sul 
grado di utilizzazione del Fondo. 

A.5 Monitoraggio degli Interventi rdadvi alle spese obbligatorie connesse a.li.e funzioni es­
sendall da svolgere nd territorio colpito dal sisma e del/'utilizt.o delle rlsoTSe assegmue 
per l'asslstenvz 

A.5.1 Spese Obbligatorie 

Con riferimento agli interventi relativi alle spese obbligatorie connesse alle funzioni essenziali 
nei territori colpiti dal sisma, sono state assegnate, a partire dalla cessazione dello stato di emer­
genza, risorse per un importo complessivo di 234 milioni di euro, di cui: 

180 milioni assegnati con delibera CIPE n. 135/2012 e successiva rimodulazione dispo­
sta con delibera n. 9212013 (a valere sull' articolo 14, comma I, del D.L. n. 39/2009) per 
assistenza alla popolazione (contributo autonoma sistemazione, sistemazioni alloggiative 
alternative per la popolazione sfollata e indennizzi ai privati), gestione ordine pubblico, 
espropri. affitti delle sedi comunali e supporto per il Genio Civile, manutenzione proget­
to C.A.S.E., MA.P. e MU.S.P. (sistemazione temporanea sfollati e spazi pubblici), non. 
ché altre spese di carattere obbligatorio tra cui rimozione e smaltimento macerie, inden­
nizzi alle imprese, etc.; 

11,2 milioni assegnati con la Delibera CIPE 23/2014 m attuazione della Legge 
147/2013, Articolo 1 comma 255; 

43,1 milioni assegnati con la delibera CIPE n. 7812015 (a valere sull'articolo 7-bis del 
D.L. n. 43/2013 e successivi rifinanziamenti). 

Si precisa che relativamente al ristoro danni beni mobili danneggiati il CIPE nel corso dell'anno 
2015 e 2016 ha negato l'assegnazione di risorse a copertura di tali spese (importo stimato euro 
4.905.075,55 a favore del territorio del Comune di L'Aquila). Da ultimo, la voce in oggetto è sta­
ta espunta dalla proposta formulata al CIPB30 sulla base del parere contrario formulato dal Dipar­
timento della Ragioneria Generale dello Stato (IGAE)'1• 

)O 

31 

Nota n. 3939-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento del­
la politica eçooomica della Presidenz.a del Consiglio dei Ministri e da! Ministero dell'economia e delle finan­
ze il 10 agosto 2016. 

Nota n. 61999 del 22 luglio 2016. 
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Secondo la Ragioneria Generale dello Stato, ''la misura in oggetco, eone.essa con il prloritan·o 
scopo di assicwore il completo rientro nelle proprie abitazioni e la necessaria vivibilità, pertan­
to nell'immediato verificarsi de/l'evento, non può considerarsi di natura obbligatoria e pertonJo 
comportante un diritto soggettivo. Nella fottispecie delle spese obbligo tori e, infatti, rientrano ad 
esempio voci come assistenza alla popolazione (corrtributo Autonoma sistemazione, sistemazioni 
alloggi.ative alternative per la popolazione sfollata e indennizzi al privati), puntellamenti per la 
messa in sicurezz.a degli edifici danneggiali, gestione ordine pubblico, espropri, affitti delle sedi 
comunali e supporto per il Genio Civile, manutenzione progetto CÀ.S.E., MA.P. e M.U.S.P., 
nonché altre spese come la rimozione e smaltimento macerie. Inoltre, la concessione di tali in­
dennizzi, nell'immediatezza de/l'evento, come stabilito nell 'OPCM 3789 del 2009 era ammessa 
nei limiti e delle risorse disponibili e compatibilmente con gli altri interventi previsti dal/ 'ari. 3 
del di 39 del 2009. di fatto f?onendo un limite alle richieste di indennizzo. Ciò posto, fermo re­
stando il parere contrario ne{ merito, si segnala, peraltro che le risorse di cui all'art. 14, c. 1, del 
di 39 del 2009 sono state interamente utilizzate". 

La recente p) izione confenna Porientamento già assunto con la richiamata delibera CIPE n. 
78/2015 3561-P del 6 agosto 2015 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dal Ministero deWeconomia e delle finanze), a seguito della quale, in considerazione 
del persistente ;fabbisogno segnalato, la Struttura di Missione nel corso del primo semestre 2016 
ha istruito un approfondimento delle informazioni già acquisite dagli Uffici speciali nell'anno 
2015, ha elaborato uno strumento di rilevazione più preciso e ba svolto un supplemento istruttorio 
inerente l'argomento che ha evidenziato come la natura assistenziale della misura fosse stata già 
accolta dal CIPE nella delll>era 9212013 relativamente alle finalizzazioni della voce Assistenza 
alla popolazione tra cui la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni mobili. 

Tale precedente ha quindi ricompreso la voce de qua nell'ambito di applicazione del dettato della 
successiva legge n. 14712013, art. l comma 255, in linea con gli altri finanziamenti disposti dal 
Comitato con Delibera n. 78/2015. 

Relativamente di 180 milioni di euro assegnato con la delibera CIPE n. 135/2012, si 
descrive nella Tavola 16 l'utllizzo, da parte degli Uffici Speciali per la ricostruzione, delle risorse 
assegnate, in base ai dati fonùti dagli Uffici speciali medesimi. 

Tavola 16- RJsone per spese obblfcatorie 

I RIMODULAZIONE IMPEGNI TRASFERIMENTI OECLI 

DESCRlZIOr 
VFFJO SPECIAU 

T01'ALK lJSRA USRC US'R.A USRC tJSRA USRC 

SJXllO obbli(pllX>rie 
I 180.QOO.OOO 1'49.000.000 31.000.000 

&propri o rclatiV11 acationc 80.000.000 l!0.000.000 . 6S.50S.968 65.SOS.9611 

Manutcm:ICGC C.A.S.S. 2.400.000 2.400.000 . 3.600000 3.600.000 

Mmnilrmioao MAI' E MUSP 3.700.000 1.200.000 2.S00.000 2IOS.020 210$.020 

Allllluma alla popolazione .... S00.000 34.500.000 10.000.000 34.299.146 10000.000 34..299.146 10.000.000 

11000.000 lHJOOOOO 1 ()()() ()()() 
I 

ilLf 
... J00.000 JOOOOO -

'-•:", ::i: - -- . -

_.,.,__, •Ql!Cr( IJJ()().()()() 8.S00.000 JO()().()()() 

'tJJ9 "·"·· "' . 
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8IMODULAZJON'E IMPEC:'l"'f 
TRASFElUMEN'TT DEGU 

DESCRIZIONE 
UF1'1C1 SPECIALI 

TOT AI.e USRA USRC USRA USRC USRA USRC 

Spc:IC obbtiplOria 1 IJ0.000.000 149.000.000 31.000.000 

J00.000 JD0.000 -..... .. 
. ... 

Ocstionc dell'ordine pubblico 7.000.000 7.000.000 . 2.759.840,84 2.7S9.8-40,84 

Mmutcnzfonc pwltcllameuti per la 22.000.000 12.500.000 9.,00.000 11.330.000 9.500.000 11.JJO.OOO 9.S00.000 
mcasa insic:ure:z:r.:a 

Affitti tafi comunali e mpporto H00.000 S.400.000 per il Oc:ni.o Civile 
. S.335.000 S.33S.OOO 

Ri:lerva e MACERIE IS.000.000 6.000.000 9.000.000 S.867.710 9.000.000 "817.110 9.000.000 

A.5.2 Assistenza tecnica 

Con riferimento alle spese di funzionamento delle strutture impegnate nella gestione dei processi 
di ricostruzione, a partire dalla cessazione dello stato di emergenu, al 31 dicembre risultavano 
risorse finalizzate all'assistenza tecnica per un importo complessivo di circa 47 miliorù di euro, di 
cui: 

15 milioni assegnati con delibera CIPE n. 135/2012 (a valere sull'articolo 14, comma 1, 
del D.L. n. 39/2009), 

18,9 milioni assegnati con delibere CIPE n. 22/2015 e n. 113/2015 (a valere sull'articolo 
7-bis del D.L. n. 43/2013 e successivi rifinanziamenti), 

13,1 milioni di curo (a valere sulle risorse stanzi.ate dalla Legge di stabilità per il 2015, 
L. 19012014) con del.iòera CIPE n. 50/2016 a favore delle amministrazioni del territorio 
direttamente coinvolte nella gestione delle attività di ricostruzione al fine di assicurare 
nel 2016 la stessa intensità di risorse professionali attivate nell'anno 2015. 

Sul tema dei fabbisogni di personale per la ricostruzione, la Delibera CIPE n. 22 del 20 febbraio 
2015 ha previsto la necessità di svolgere una analisi organizzativa complessiva delle amministra­
zioni del territorio direttamente coinvolte nella gestione delle attività di ricostruzione post sisma 
in Abruzzo, per l'utilizzo, negli anni 20 l S-2020, di servizi di natura tecnica e assistenza qualifi­
cata. L'analisi, affidata alla Struttura di Missione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(SMAPn. ba l'obiettivo di individuare il fabbisogno di risorse economiche, umane e strumentali 
delle amministrazioni, in funzione delle competenze ad esse attribuite dalla normativa vigente 
nell'ambito dcl processo di ricostruz;ione e al relativo carico di lavoro, tenuto conto della dotazio­
ne organica di ciascuna Amministrazione. 

La Struttura di Mi'lSione ha condotto una prima fase di ricognizione presso le diverse istituzioni 
ed operatori impegnati nei processi di ricostruzione, giungendo ad una defmizione analitica di tut­
te le risorse professionali impegnate, per tipologia contrattuale e per profilo professionale, con i 
relativi costi e le fonti di finanziamento. In sintesi, la "macchina della ricostruzione'' poggia sul 
lavoro professionale di 652 persone, distribuite nelle istituzioni (Regione, Province - Genio Civi­
le, Comuni) e nelle strutture di tipo agenziale (USRA e USRC/UTR) impegnate nel ciclo della 
ricostruzione (Tavola 17). La ricognizione condotta dalla SMAPT ha permesso di ricostruire la 
tipologia dei contratti di queste risorse (46% a tempo indeterminato, 29% in regime di collabora­
zione coordinata e quantitativa, 25% composto da assistenze tecniche). Delle risorse, sono stati 
censiti i profili professionali, con una larga prevalenza, come si può facilmente immaginare, di 
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profili tecnici (ingegneri, architetti, geometn) e profili amministrativi. 

Tavola 17 - Dlstribmone delle riJone pro[eufonali bnpegn.ate nei proceai dl ricOltruzione, per centro dl re­
apoDJabilltà e per ttpolo:fa contrattuale (AnJJo 2015) 

-
Pc:nonalo- - • - Personale a A.ffistcma - 4alorl 

I •lempo t=npo dctcmi- -TOTALE 
" -J 

tecnica - " aJUo e ço.co.co. 
-
Comimo dell'Aquila 126 59 86 271 "·6 
USRA 25 26 so 101 JS,5 

Ptovincia deD' Aquila JS o 2S 60 9,2 

Provincìa qì Teramo 3 o o 3 0,5 

Provincia 4J Pescara 3 o o 3 0,5 

Totale 41 o 2S 66 IO.I 

Comuni del cnitere o 59 o 59 9,0 

Comuni cratere o 19 o 19 2,9 

USRC I 23 26 s S4 8,3 

U'IR 72 o o 72 li.O 

Regione Abruzzo 10 o o 10 J,5 

TOTALE 297 189 166 652 100,0 

Comporizjons % 45,6 29,0 15,S 100,0 

Fottk: Elabormtone m dati raceoltt ed elaborfltl daJJa SMAPT 

In una seconda fase è stata condotta un'indagine più specifica, in parte descrittiva del sistema or­
ganiZ?.ativo e di govemance della ricostruzione ed in parte diretta ad identificare e discutere i li­
velli di efficienza ed efficacià della macchina organiZ7.fttiva. Rispetto a questo secondo obiettivo, 
è stata realizzata una indagine diretta per analizZBre il processo di ricostruzione privata, che è in 
questo momento è ancora )m'Valcntc (rispetto agli altri processi) in tcnnini di intensità di lavoro 
ed è in una fase importante di accelerazione. L'indagine è stata imperniata sul funzionamento de­
gJi Uffici per la Rlcostruzione, rispettivamente nella Città dell'Aquila (USRA) e nei 
Comuni del Cratere (USRC) . 

In sintesi. l'anLi mette in luce la qualità del sistema organizzativo e di govemance implementa­
to alla luce della "Legge Barca" e conf enna, dato questo sistema, la capacità delle istituzìonl e 
delle i target stabiliti dalla ricostruzione privata. Emergono inoltre 
dall'analisi sia possibili atee di recupero di efficienza, sia, in prospettiva, la necessità di WlO sfor-
zo di adattam. to dol sisto organizzativo e delle competenze alle nuove fasi del ciclo della ri-
costruzione. J j 
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. 
oattTIIVo STRATEGICO N. 2 -DIPARTIMENTO PER LO SVILUI PcpDELLE . I ECONOMJK TERRITORIALI E DELLE ARn URBANE 

I ....... 
>naamt Area istrategtca: 5 "Asioni per avlluppare la digitaliuazioru promnovere la 

traspanmae la della com.Wone". 

•1ui:ziative finallziate allo sviluppo della città de L'Aquila e ali' J(l(' dci 
di rioo.sln1zione dei turitori abruzzesi colpiti dal sim •c. lel 6 aprile 

2009". 

=:l dàle atliviti di monitoraggio finanziario, fisico E priloedurale dello 
stato di &ttuuione degli intemmti di rioostruzione dei tarritor a'nu.zesi colpiti 

stn.tegioo del 6 aprile 2009. 

Ri8ultati at ;e.I lr:elimdtme di procedure illfonnatic:he \le? l'elaborazione de d tidl 
output/out :ioma mom= wJlo stato dJ &tt\JISioDO /ju1nzi1rio, flsioo e • deali 

int.crvcllti i ricolt1'ulione, ai scmri degli artt. e ter del I 1.L 83/2012. del 
DM MEF del 29 ottobre :aoia 

I --
Indicatori di 1: RJ8petto delle 14'ademe previste pw la produzione dell'outp IJt 
perfonmcc1 2: lU.ipett.n delle scadentt previste per 1a produzione dell'outi ut 
(outcomeJoptPut> --

I 
! 
I 
l 

Target(perl 1 entro il si/12/2014 delle procedureautomatir.u tej>cr 
l'elaborufone dei dati dL monitoraggio 

' 
indM 2 Presentmone entro n Sl/U/2014 del NPOrt propedeutico I lla RcliWone 

anmiAle al Parlamento, ai sensi dell'art. 2-bi.s del D.L. 39/aot 9 

I MlsaloJle 

I 
I ooc()rgani COllltitmionali a rilevuii:a coatituzionale e ; • . dcl ColUliglio dei 

ministri 

' - oos: Pl1!6ldlm.u deJ O>miglio dei miniatri . 

Macroa111TI gato Intervanti 
' 

Capitole/i e 'o : 

atililrzo fo™ 
ltl1Jttanll 

1 Dm clUnll:O I I ! Data df oompletammto Il sl/a/2014 Il 
- - dalla Cool. Ferruoclo Sepe 
.UUltmat 
deIJ'obi.fltlh D 
lmtqia• 

Dirf,genti n eon.+. BmUo Bertoluzi, Com. Giovanni Marini 
pa-il 

! 
dell'obi.etti\ D 
ltnltegiCD 
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Dal 01/12/2014 
Al 31/tR./2014 

Stimadelle 
l'iione umee 
Ìmptgnwtle 
iWla 
rtellmdntte 
dell'obietliYo: 

aDMtà oatput 

DWl10!'0 a/Uomo 
Dir.I "' ... 2 ... .,1 n 1 : ... ... 9S--
Dir. rr -·--···· .. .. , __ ............. 
Cat.A h-1--- - · .. 228-.-
Cac.B --·ou .. ........ ..__ .. 

mpllFti atmii l')ICdftcare m1111tro, çwtg, 
rom. cU finam:imumto (capi.Iole> d1 bilancio /foadJ 
strumJnll): 

• FODdi lttUtt1Jnli: 
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srato tfi (lttuazione tfe96 interventi tfi. 
I ricostruzione tfe{ cratere 

<R!flPOfJ?!) cp:JJJYJ!EilYEvrrI CO JLLL.ft 
.ft_L )fl SWfSI aJE4 <JYE.(;<R!j'/TO 

LP.çj<JE :N. 39 ([YEL 2009, 243IS I 

9r1.onitoraggio finanziario, fisico e proceaurafe aegtì interventi 
I ' ai sensi ae{<D.L. 83/2012 

e cle{ cfecrew ae{ 9r1.inistro cle{[' economia e tfe{[e finanze, su proposta 
per fa coesione terriwriafe cle{29 ott 24)12, art. 4 

<Dicemm 2014 
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'ATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUflONE 
DEL CRATERE ABRUZZESE 

. REPORT PROPEDEUTICO ALLA. . 
REuz}oNH AL P AJUÀMBNTO Al SENSI DEL DECRETO LBGGE !V. 39 DEL ZOd9, ART. l·BIS 

I ' , 

*** 
M onitorfif!gio finanri.ario, fisico e procedurale degli interventi dtrlcostrudone 

Decreto n. 8312012, ì(lrt. 67 ·ter, e decreto del Ministro dell'economia e Ile finanze del 29 
f ttobre 2012, proposta del Ministro per la coesione territoriale art. 4 

Premessa , 

Il decreto 28 aprile n. 39 .. Interventi urgenti In favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismic nella region.f! Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori fil' terventt urgenti di 
protezione e ile", convertita con legge 24 giugno 2009 n. 77, art. 2-bis, prev e che il Governo è 
tenuto a trasf ttere annualmente una infonnativa al Parlamento sullo stato i avanzamento del 
processo di ri struzione a seguito del sisma del 6 aprile del 2009, anche con ri · ento all'utilizi.o 
delle risorse ubbliche allo scopo stanziate. 

Il decreto le ge 22 giugno 
1

2012 n. 83, convertito con legge 7 agosto 2013 n. 134, nel dettare la 
cessazione stato di '!f"ergenz&, ha affidato la gestione del processo di ricostruzione alle 
am.ministrazi ni periferiche e agli enti locali secondo l'ordinario riparto di; competenze ed ha 
istituito, in nsiderazione detla particolare configurazione del territorio, dueici speciali per la 
ricostruzione (USR): l'Ufficio speciale per la città di L'Aquila (USRA) e 1' cio speciale per i 
comuni del atere (USRC). A tali Uffici è attribuito il compito di contemp gli interessi del 
tenitorio con l'interesse al utilizzo delle risorse pubbliche, attraverso I assistenza tecnica e 
la promozio e della nella ricostruzione pubblica e privata, il monitotaggio finanziario e 
attuativo d · interventi, il' controllo dei processi di ricostruzione e di svilupp0 dei territori colpiti 
dal sisma e ella congruità1 tecnica cd economica, nonché curando l'istruttoria per la concessione 
dei contrib · per gli edifici priva.ti. 

Il decreto le e 26 aprile 2pl3 n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013 n. 
71 rclativaminte al trasferùnento dì risorse per la ricostruzione o assistenza ella popolazione, ha 

eh l'Ufficio Speéiale città di l' Aqui!a è per gli interventi ricadenti ne! 
temtono del comune di I/Aquila, mentre l'UffiCJo speciale det comuni del cratere per quelli 
ricadenti nel ferritorio dei c<:>muni del cratere e fuori cratere. 

Al Dipartimanto per lo delle economie territoriali e delle aree urbane Presidenza del 
I ' I 
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Consiglio dei Ministri (DiSET) è stata attribuita dalla citata legge n.134/2 12 la funzione di 
coordinamento delle amministrazioni centrali coinvolte nel processo cli ricos 'one e l'attività di 
impulso agli Uffici speciali per la ricostruzione. 

Il d.PCM 23 aprile 2014, all'art 1, comma 2, lett. d, ha delegato al Sottose ·o di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dott. Graziano Delrio, fra l'altro, a prom ovcre e integrare le 
iniziative finalizzate allo sviluppo della città de L'Aquila e all'accelerazi e dei processi di 
ricostruzione dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

Con dPCM 1° giugno 2014, è stata istituita presso il medesimo Dipartim to la "StruJtura di 
missione per il coordinamento dei processi di rlcosh'UZione e sviluppo nei terrlt. ri colpiti dal sisma 
del 6 aprile 1009, lo sviluppo dei traffici container"izzati nel porlo di Taranto e svolgimento delle 
funzioni di Autorità di Gestione de,l POin attrattori culturalt, naturali e del · · o". 

A tale Struttura, di cui si avvale il Sottosegretario di Stato con delega alla · 'costruzione, sono 
assegnate funzioni con particolare riferimento all'elaborazione di propose nonnative e di 
risoluzione delle problematiche: inerenti il processo di ricostruzione, alla vigil e all'impulso agli 
Uffici speciali e alle amministrazioni competenti all'attuazione degli interventi ' ubblici e privati e 
soggette all'obbligo di monitoraggio finanziario fisico e procedurale di cui decreto MEF 29 
ottobre 2012. La Struttura quantifica altresi i fabbisogni finanziari relativi all avanwnento della 
spesa rilevata dai monitoraggi periodici e fornisce il proprio supporto alle is rie del CIPE ed 
alle attività del Comitato di indirizzo istituito con decreto del Ministro per la cq 'one territoriale 8 
aprile 2013. ; 

L'art. 67-ter del decreto legge n. 83/2012 prevede l'esecuzione del monit 
attuativo degli interventi di ricostruzione da parte degli Uffici speciali e la 'ssione dei relativi 
dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze. A tal proposito, il del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze del 29 ottobre 2012 (DM MEP 29 ottobre 20f2) dispone che gli 
Uffici speciali per la ricostruzione rendano disponibili alla banca dati amministrazioni 
pubbliche (BDAP), istituita presso il Ministero dell'Economia e delle - Ragioneria 
Generale dello Stato le informazioni riguardanti il monitoraggio nanziario, fisico e 
procedurale degli interventi di ricostruzione, disponendo che le informazioni 'ferite allo stato di 
attuazione degli interventi posti in essere al 31 dicembre, 28 febbraio, 30 · e, 30 giugno, 31 
agosto, 31 ottobre, siano trasmesse entro i trenta giorni successivi. 

Il decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, nella legge!24 giugno 2013, n. 
71, reca tra l'altro disposizioni urgenti per accelerare Ja ricostruzione in Abrurlzo. In particolare, 
l'art. 7-bis, comma 1, dcl citato decreto legge, prevede altresi che le risorselsiano assegnate ai 
comWli interessati con delibera dcl CIPE in relazione alle effettive esigenze di costruzione, previa 
presentazione del monitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo nalizzate e ferma 
restando l'erogazione dei contributi nei limiti. degli stanziamenti annuali iscritti· bilancio. 

La Direttiva per l'azione amministrativa e la gestione del DiSET, per l'anno 2014, emanata dal 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, stabilis che, ai fini di un 
ordinato passaggio di consegne e per migliorare 1 'efficienza dei processi ammini ti vi: 

"Il Dlpanimenro a.JSlcura la produzione bimestrale delle elaborazioni dati di monllonl'to, anche a supporto 
della $11'Uttura di missione ... e mw alla ma pitma operatività. 

L'art. 2-bls del D.L. J9/1009 dispone /'invfD al Parlamento, da parte del Governo, di IDI 'info ativa annuale .sullo 
stato di awutzamdtlto del processo dl ricostruzione post-sismica, anche con riferimento ali modalilà dt Ulilizzo 
delle morse pubbliche ai/o scopo stanziale. Il Diparlìmento proweduà, in collaborazicll4 con la Struttura di 
missione in premessa, ali 'ullllzzo de/I 'infrastrullura in discorso per la produzione di 1111 repoirt e propedeutico alla 
refertJIZione annuale al Parlamento. " 

Con il presente documento si trasmette il rapporto relativo allo stato di avanzamcF1to del processo di 
I 
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ricosttuzione a seguito al sisma del 6 aprile 2009, propedeutico alla annuale del 
Governo al ParlftID.ento ai sensi dell'art. 2-bis del decreto legge n. 39/2009, · o sulla ba.se dci 
risultati dcl monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi di rico ·onc al 31 ottobre 
2014, rivenienti dalle segnalazioni raccolte e validate dagli Uffici speciali per la ·costruzione. 
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1. il quadro complessivo degli tntervend 

Fino ad oggi sono stati stanziati per la ricostruzione 17.836 mIUoni di comprensivi del 
rifinanziamento di 5.100 milioni di euro della legge di stabilità 2015 io corso di approvazione. Tale 
complessivo importo (di cui circa 494 milioni a valere sul Fondo solidarietà UE risulta destinato al 
finanziamento delle spese per il superamento dell'emergenza e delle c.d. "spes' obbligatorie" (cfr. 
par. 1.1). alla ricostruzione privata ( cfr. par. 1.2), alla ricostruzione pubblica ( cfr. par. 1.3), al 
ripristino e potenziamento delle infrastrutture di trasporto, e allo sviluppo del territorio e delle 
attività produttive (cfr. par. 1.4). fondi comprendono anche altre voci minori (tra cui le 
donazioni). 

A tale somma si devono aggiungere i circa 1.166 milioni di euro di interessi da corrispondere per i 
finanziamenti bancari a carico dello Stato, utilizzati per la concessione de; contrlbuti per la 
riparazione delle abitazioni private con il c.d. "canale C.D.P" (art. 3, comma , D.L. 39/2009), e i 
circa 2.147 millonJ di mhlorl entrate per sospensioni/esenzioni di pagamento tributi e contributi 
con abbattimento del dovuto al 40%. 

Lo stato di impiego delle risorse stanziate per ciascuna delle quattrQ macro ...pci di spesa di cui 
sopra " riportato nel seguente quadro finanziario di sintesi. 

Quadro f"manziario dl •Inteli 
Rleptfogo assegnazioni. 1ra.r/1rimm1i, lmp1gnl ed tr0gazioni delle risorse della rlcoslruzlont1 al Jl ouobre 1014 

(lmpor1l ln milioni di etdt>) 

iu.on. __ . ..,, . 
R-.. IUeaNe erogate Deecltdone tlpoiogla.,... lii ,,... -.J.ldl. 1m;;..;... (., 

Spme amerv-m. c.d. &pese UIS2 2.709 2.6811 2.875 o .... ftnallti 

Rlcomrzlone (") 11.18S 3.808 4.871 3.405 

R!oos1rUzJone pubbGca 3.23! 2.879 2.332 1.208 

lnfrastrutlin WUle • fWl'D'MM 
Xl() 300 °' 1!5 

pw lo avluppo del 
216.8 15'J,4 26 o t9n1tot1o • r.&NM ptOdu!IYe r1 

A)Total9 11.IM IMO 
. , un 7.so.3 

AltN ftnalluulonl 
.,..,.... muu COP 2.1(7 

t,tlr10l1 .,,.,.., 1.188 

1J r--....,.. flftlll lonl uu 

m:IM.1CWfiMUJ(A.8) ILUI 

(• ) L 'lifytono $-="MO fltlt:ilho oli# rilon• f*' l'all/J:lo prlJGla COlfilP"Oltk ar.°'8 I• rllMu """ _... as.,,.- "11 CIP!.' o 'llO!ffe ,,,.U 
tl.rJ O.I. ' JllOIJ. ,_ 1nno1J (tut. 2J5). D.1- IJJ/101' ("'1. " """"""'I) t le/ O.D.L uoblllld ,_ 11 JOIJ. ,,. 

fWAIO /INJlili llf ,_, UI 4,,., fl CIPE pWJ JIMll:an f1JOlr ti Id PI' fllprllT w!Hrlorl lttl«Jl/IO di 
"'- fltidw •Ua rlamlnl»oM lqU *'-"1111 p11bbbcl t tl/J. c.d.. 1peu /Jt.oltn /'llyorto 1ia:I• rs1adYo a& JiWU pttr lo 
rltJt.wo ùl wrùarlO adl# S9.1 •tflotcl dJ °'° '61/a U11bua CIP611. S0/10/J. _.,./ftvlls=f i• 
lllCf:Gllvo Pf'/l'IMl'-nfo lft e-i-,,., MJ..flM:JtA U faJflflJIJ" -...,,.,,,,Kf Mnfalrlo • I 'fìtlMlfr •/ 
l#llO di fW{lr Il CMI ll1k di'-"'"' •• - fU.' .,.JioN 11 _.. lt:l>Cdtui). ,_Il twl 1t • '1 

( .. ) L 'liyono ""'fJIZ,. fld' lo rlcwtnaJoM "1Wlla lllk dJJlr c:wuvtlnd Ctdldtl J 1 •Uri dJ "'"' • ..,_ nl 
jlNwJ.,,,.,. ....., pwvlll ltl/Jo S.wa, .tftu.JJ our.vrw lo fla CO.P. 1 IOf lJlllltd tl1 CFjdlto l1fll"ll'tl w1 

'1 on aJl 'dJ'&. J. =-J. tlttl D.l. JWJ009. T-'r p/6foNJ.. 1011. --,..,, 
mipt7. .a. 11 - "'11 '"" ùi rwJarl ...-lflli IMl-1i4t/llll llvtftil IUf .,,oslrojhluo 

Il bl1ld di _.,, ÌJI Pia"' «fllllsblOlld. 
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Le principali cifre del quadrQ finanziario dì sintesi sono illustrate in tennini gilfici nella seguente 
figura (asse vei!tf cale in di euro). 

•Spese per lo svllu ppo del territorio e attività prpc!uttive 
• tnfrawutture viarie e ferroviarie 
• Ricostruzione pubblica 
•Ricostruzione privat.a 

::: F,· .. ··-·---: +=--··-···--...- ·-·· -! _-· - ·_·-_--· : 

14.000 .V / 

12.000 

10.000 I 
7,3 Mlllard 

s.ooo V ,,,,,·· 
6.000 •' / 

4.ooo r '· . ... 
2.000 .;/ . 

' .... ___ _ 

1.1 Risorse per il superamentb dell'emergenza, "spese obbligatorie" e altre finaNtà 

2.862 mlllonf di euro sono stati destinati a: 

• rimo so 
I 

• s cse o li a ori e: assistenza alla POPolazione (contributo autonoma sistemazioni 
alloggiativ alternative per la ·popolazione sfollata e indennizzi ai privati). gestione ordine 
pubblico, e opri, affitti delle sedi comunali e supporto per il Genio Ci · e, manutenzione 
progetto C A.S.E., M.A.P. e M.U.S.P. (sistemazione temporanea sfollati . spazi pubblici), 
nonché altr spese di carattere obbligatorio tra cui rimozione e smaltimento acerie, indennizzi 

• 

• 

alle impr etc.; ' 
destinato al funzionamento/supporto delle strutturei del Commissario 

la ricostruzi<)ne e, successivamente, degli Uffici speciali, istituii· ai sensi dell'art . 
. L. 83/2012 'al tennine dello stato di emergenze, o degli enti locali del cratere 
er le funzionì, collegate alla gestione post-sisma), nonché tecnica; 

fin ti lo I'. 
• puntellamenti per la messa in sicurezza degli edifici danneç:mati propedeutici alla vera e propria 

rioostruziotje, per cui sono stati finora spesi 336 milioni di euro (di cui 309 milionì nel Comune 
di su 339 inter\ienti (di cui 11 O nel Comune di L'Aquila). 

1.2 Risorse peri/a ricostruzione privata 

11.165 m.Wonl di euro sono stati destinati alla rioostruzione privata, e comprendono: 
I 
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• 2.000 milioni - concessi tramite finanziamento bancario a carico dello Stato (erogati tramite clc 
vincolati dalle banche all'uopo convenzionate con la C.D.P.), "canal C.D.P.", plafond 
interamente utilizzato (D.L. 39/2009, art. 3, comma 3); 

• 4.065 milioni - stanziati e finalizzati per la concessione di contn'buti tr te "canale diretto" 
(concessi ed erogati direttamente dai comuni). La finalizzazione è avven ta, per gli importi 
programmati dalla delibera CIPE n. 95/2009, tramite trasferimenti del Co · ssario delegato 
per la ricostruzione ai comuni concedenti. Successivamente, la finalizzazio e: è stata effettuata 
esplicitamente dal ClPE oppure, per qWlllto riguarda i 600 milioni stan.21iati dlllla legge di 
stabilità per il 2014 e i 250 milioni stanziati dal D.L. 133/2014, direttamentie dalla legge. Solo 
per una parte dell'importo, pari a 2.977 mllloni di curo, il CIPE ha autorizzato l'impegno. Per i 
rimanenti 1.088 milloni, il ClPE avrebbe la possibilità finalizzare una quota per coprire le 
eventuali future necessità cli risorse per la ricostruzione pubblica o le spese ol1bligatorie; 

• 5.100 milioni- stanziati su canale diretto per le annualità 2015-2020 dal D .. L. stabilità per il 
201 S. Anche in questo caso, il Cn>E avrebbe la possibilità di :finalizzare una uota per coprire le 
eventuali future necessità di risorse per la ricostruzione pubblica o le spese o · ligatorie. 

Pertanto, le risorse finalizzabili per l'edilizia privata di cui il CIPE deve cora autorizzare 
l'impegno ammontano complessivamente a eW'O 6.188 mii.ioni. 

A queste risorse si potrebbero agghmgere 59,Z milioni di euro accantonati dal1 delibera CIPE n. 
S0/2013, che risultano ancora da finalizzare, e che sono sta.ti ricompresi nelle ri e per lo sviluppo 
del territorio nel quadro finanziario di sintesi, ma che il CIPE potrebbe destinareiall'eclili.zia privata 
o pubblica, o alla copertura delle spese obbligatorie. 

A fronte di tali stanziamenti, lo stato di attuazione degli interventi è il contributi 
conceul o Istruiti posldvamente1 per la ricostruzione privata, di cui 21.6 ' con interventi di 
ricostruzione conclusi, per un totale di 4.871 milioni di euro di contn'buti eone ssi. I trasferimenti 
di risorse ai comuni concedenti o sui e/e vincolati del "canale C.D.P." ammon o a 3.906 mlllonl. 

I 

Le risorse erogate alle ditte costruttrici per l'esecuzione degli interventi, da · risulta possibile 
trarre una quantificazione sullo stato di attuazione della ricostruzione privata,! sono pari a 3.406 
milioni di euro2• Pertanto, risulta che complessivamente il dato finanziario (ero 1 ioni su SAL) sul 
completamento degli inter\renti attivati è pari a circa il 70% degli impegni. · 

1 La concessione dcl contributo !lvviene tramite decreto sindacale e confii\U'B 0011 obbliiazione giuridica a carico 
dolla finama pubblica, mentre l'istrottoria positiva (c.d. contributi "uscntiti'1 indica il completamento con parere 
tecnico positivo dell'iter di valutazione della domanda di contnbuto, ma in usc!U'A ck-.t· dl.lCreto sindacale di 
concessione formale del contnòuto e quindi di impegno dei fondi (cfr. approfondimento sul monitoragaio in 
allegato). 

z Quest'ultimo importo comprende anche interamente i 2.000 milioni di euro concessi au canale C.D.P., le cui 
erogazioni non si è in gmdo di quantificare con precisìone, ma che dovrebbero essere pari · 1tlla quasi totalità del 
concesso. n dato 11\lll'erogato, a disposizione delle banche convenzionate, ma non del monitoraggio effettuato dai;li 
USR, sarà acquisito tramite un apposito flusso infonnativo attivato con gli istituti di ctedito. Da tale flusso 
infonuativo sarà parimenti possibile rinvenire evidenza di circa 132 milioni di euro, su canale C.D.P ., ma 
non risultanti dai dati di mon.itorag&io inviati daili lJSR. 
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Grazie agli interventi di ricostruzione conclusi, 45.874 abitanti sfulJa.ti a seguJto del sisma, su un 
totale di 67 .459 (pari al 68%). sono potuti rientrare nelle proprie case1 

( cfr. figuiJl in basso). 

80.000 

70.000 ·- ·--

60.000 . ---

50.000 ... --- ·· 

40.000 

Aprile del 2009 

Fonre1 USR per gli trmblll di competenza 

1.3 Risorse J>é( la rlcostrTJzione pubblica 

Dicembre del 2014 

• rieiitr;ite nella 
propria ab1t4itone 

•Persone benbr1c1arle di 
assistenza 

3.233 milioni di euro sono stati assegnati alla ricostruzione delle opere pubbli 
mllloni a carieo del bilancio dello Stato. 

Al netto degli investimenti immobiliari da realizz.are a cura degli enti · enziali, pari a 549 
m.llloni di euro (programmati per 24,2 milioni), l'assegnazione di risorse si gguaglia in 2.684 
mlllom destinati alla ricostruzione delle opere pubbliche. 

Con riferimJo a quest'ultimo aggregato, lo stato di attuazione della ricostruzi e delle 00.PP. è il 
seguente: 1.031 bmrventl pro&rlJllDlab_., per un costo complessivo di 2.308 ont di euros, di 
cui 500 interventi e<1ncla11 .(o in collaudo) per un valore di 1.316 milioni di . Pertanto il valore 
degli interventi programmati complessivamente ammonta all'86% del totale del e risorse assegnate, 
mentre il valo degli interventi conclusi è pari al 49%. 

o de · .. emer cnziali" realizzati dal Dipartimento della Protezione civile, 
necessari sistemazio*e degli sfollati e la prosecw.ione delle funzioni bbliche, le risorse 
assegnate all ricostruzione sono pari a 1.545 milioni di euro. . 

Con riferim to a questo aggregato, che riguarda l'effettivo processo di ricos . zione e ripristino 
delle 00.PP.: le opere programmate rappresentano un costo di 1.1 9 mlUoni di euro; 
gli appalti --r...---ti ammontano a 494 milioni di euro, pari al 32% delle risorse segnate; le risorse 

' L& 1propon:i0ne &a le rilorle. finora eroaatc per la ricosnuzione privata (e&. par. 2) e la maggiodwù degli 
lfoll.ati rientnlri nelle abitazioni si spiega con la riparazione, nella prima fase della ricostruzi · e, di tutti gli immobili 
lievemezùD danneuilti (esito di agiòilità A, B e C). con an QOlltO medio Wlitario io gcn pari 1 meno del 10% 
ris:petW alla riparazione degli immobili con gravi danni s:truttutali (mito di 11ibilità E), in pane ubuti nelle 
c.d. "zone rosse", la gran pane dci quali deve cuc:re ancora ricostruita. 

' Corrispond:nte al numero di CUP aperti dalle slazioni appal!And. 
' La percenma1e complessiva di completanmito ftllco delle opere programmate è pari al 63.2%. Al netto deali 

interventi "enu:rgenziali" della Protei.ione civile per la &istcmazlone degli afollati e la pro . · one delle fuozioui 
pubbliche il da10 a 27,3% (1 singoli inù:M:oti pc.sano divcrsamealZ! In bue al coato). 
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ttasferite ai soggetti attuatori sono pari a 1.191 milioni di euro, mentre le alle ditte 
costruttrici (effettuate in base a SAL) sono 290 milioni di euro, pari al 59% dte risorse impegnate 
e al 19% delle risorse assegnate. Pertanto, da tali dati, risulterebbe che la fase 'tica nel processo di 
ricostruzione - quella di maggior rilievo nei cronoprogrammi a consuntivn - le procedure 
di evidenza pubblica necessarie per appaltare le opere. 

1.4 Risorse per lo sviluppo del territorio e le attività produttive 

I 276 milioni di euro finalizzati per lo sviluppo del territorio e delle produttive si 
compongono di: 

• 88,4 milioni di euro per originariamente destinati alle agevolazioni er piccole e medie 
imprese localizzate nella ''zona franca urbana" istituita nel Comune di 'Aquila ai sensi del 
D.L. 39/2009. Tale importo risulta ri·finalizzato per aiuti "d" minimis" le piccole e medie 
imprese ex art. 70 D.L. 1/2012. 

• 18 milioni di euro per l'attivazione della scuola specialistica Gran Sass Science lnstitute di 
L'Aquila da parte dell'Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), ex. i 3l·bis del D.L. 
5/2012. Tali fondi sono stati resi disponibili dal MEF alttarnminis 'one competente 
tramite variazione di bilancio; 

• 100 milioni di assegnazioni dalla delibera CIPE n. 135/2012, ripartiti n DM Coesione 8 
aprile 2013, e finalizzati alle iniziative per lo sviluppo dei comuni del tere abruzzese. Ai 
sensi del predetto DM è stato istituito il Comitato di indirizzo da amministrazioni 
centrali e locali del territorio) con le funzioni di coordinamento, vigilapza e monitoraggio 
degli interventi. A oggi risultano trasferiti 40 milioni, relativi alla co petenza dell'anno 
2013, ripartiti come nella tabella riportata in calce; 

• Circa 59,2 milioni di euro accantonati dalla delibera CIPE n. 50/2013, e risultano ancora 
da finalizzare, e che sono stati ricompresi nelle risorse per lo svilup · del tenitorio nel 
quadro finanziario di sintesi - in ntgione delle istanze pe.rvenute dal: territorio e portate 
all'attenzione dell'amministrazione centrale - ma che il CIPE potr e anche destinare 
ali' edilizia privata o pubblica. o alla copertura delle spese obbligatorie. 
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Riepilogo risorse per lo sviluppo del territorio 
A.s.segnazlone con del. çJPE 11. 13512012, art. J .5. e ripartizione co11 DM Coa.sione 8 

I . : 
2013 

' 
.. " ·· Compèteru • ,. .. " 

•; · (M1uon1 di •uro) 
ASSI 

'• 
Voce 

•,' . "' Soggetto 
" I ltti attuatore • I. : " ., . 

a) Cd,mparti industriali Qià presenU nell'area. 
da un el9\fllto llvllllo di lnnov.zlona e 

40.00 
Aaael 

buon potenzlaltt di crescita (farm1oeutioo, aerospazio, 
telac munioazionl, avionica, tacnologlo per la 

art. 2 slo.ir i.,,.., 

b) Pr )getti di ricerca lndtistrlale e prevalente &VIiuppo 
fMO speli Tientele ! 20,00 

a)Pr xietti per la nascita e lo sviluppo di nuove ' lmpn ae lnnovallve e di lpln olf defls ricerca, 
priori iatlamente collegati'elfe reallnazione di ' 
lnfral INtture Innovative ' MNttl per le sm"1 CiUu 

13,00 

(mollhM, energia, tetecomunlcazlone, elwf11ZZll" MISE ·DGIAI 
cent11 per Il otlllllndo ed Il conlrollo) 

b) NljOVl lnvettlmenti pet' la valorizzazlontt turistica 
del Pr.lrimonlo naturale, atOllco e culhnle, la 

9,00 di mlcro-slstenil turistld Integrati con 
ecco li1111za diffusa• di progetti Innovativi flnsllllaU 

Asse Il alla e ommerclallllaZJcne delroffetUI tullstìc:a 5,00 
art. 3 e} f'r :ii,::t11 per 11 valoflzzazlone di prodUlionl : 

agro mentBrl tipiche e di eccellenza. anc:ht tramite 
Inter entl vcfij ed accre.tere la \tlslbllltà e 3,00 
rlçOn bsc:ibflltà di tali produzionl net di I 

riferii hento 

d}Rl anelo e Potenziamento del polO di attrazione ! 
turi e ca dcl Gran Sn&0,: con l'obiettivo di 15,00 16,00 USRA 
lncrt mentare i flussi lur11'tfà sia lnvemall ctte estivi 
e}A Mt.t di ricerca nell'1mblto delle reti oltidle. 

llnl\IQtà degli csem e del restauro, delle t&alione di recupero 5,00 0,00 
Studi di L'Aquila edlll• 1ft 

. "TOTALE . . ... 1'0000 .,. .i : ' 40,00 . . . ...... . . 
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2. La stima del costo complessivo della ricostruzione 

Il completamento dei Piani di Ricostruzione6 (PdR), alcuni dei quali anco11 da approvare nei 
comuni del cratere, consente una prima stima dei costi complessivi della trazione del cratere 
abruzzese a seguito del sisma del 6 aprile 2009. · 

IMPORTO TOTALE RICOSTRUZIONI! 
8tlma al 31/1012014 (cifre complessivé e comprensive di quanto· già 

IMP. TOTALe Ultfmo monitOraggio 2014 rlpMt/nsto e quanto ancora da rlpri8tlnare) 
: RICOSTRUZIONE (Euro) 

R/co8truzione pubblics Ricostruzione prtvota ; 

: 

L'Aquila (PdR) 922.590.000,00 4.1190.000.000,00 11.1112.1190,000,00 

L'Aquila (Periferia) 337.320.000,00 3.082.000.000,00 3.399.320.000,00 

TOTALE L'Aquila 1.211.110.000,00 7.452.oou.ooo,oo U11.fl10.000,00 

Comuni del cratere (PdR) approvato 268.899.140,00 1.94e.OlJe.s91,oo 2.216 .. 968.731,00 

Comuni del eratere (PdR In via di 210.000.000,00 1.250.000.000,00 1.480.000.000,00 approvazione (Sllma)) 

Comuni dol cratere (penfetla) 407.442.080,85 ' 1.353. 747 .382,29 
TOTALE Cratere 817.341.ZOO,U 4.14:UU.112,4' s..oauoo.113,n 

Fuori cratere 397.326.5n,62 666. 785.490, 1 o 
' 

1.084.092.DeT. 72 

TOTALE Fuori Otatere 301.326.611,tlZ 6".105.480, 10 1.08'.092.0f1, 12 

TOTALE GeN!RAl..E : ll..tl.Ol..'lRf., 111..D:t. 
I 

Fonte: USR per gli ambiti di competenza. I 
I 

Per il completamento della ricostruzione vera e propria sarebbero necessari e a 15 miliardi di 
euro, fra ricostruzione degli immobili privati (12,4 miliardi) e ricostruzione delle 00.PP. (2,5 
miliardi). · 

A fronte di questo costo complessivo, le risorse stanziate per l'edilizia privata : cfr. par. I.I) sono 
pari a 11.165 milioni di euro, me.otre quelle per i 'edilizia pubblica (cfr. par. 1.3) al netto dei l.168 
milioni di euto impiegati dal Dipartimento della Protezione civile, per le ; opere di carattere 
"emergenziale" (accoglienza degli sfollati e svolgimento delle funzioni pubbli e), e da altri enti 
attuatori per interventi non classificabìli nella vera e propria ricostruzione delle preesistenti 00.PP. 
- sono pari a circa 2 miliardi di euro (comprensivi dei 549 milioni di immobiliari da 
realizzare a cura degli enti previdenziali, ai sensi del D.L. 39/2009, art. 14, 3). 

In base a tali preliminari quantificazioni, sembrerebbe che l'importo ancora da finanziare per il 
completamento della ricostruzione del cratere abruzzese sia pari a meno di 2 mlliJu'di di euro. 

A polrebbe • .,.,. n-.erio ogg;..,..,. un importo ulteriore di clr<:a :itloni di euro per 
coprire le ulteriori spese obbligatorie e di assistenza tecnica fino a.lla nonn · azione dell'assetto 
dell'area (stima di fonte USRA, agosto 2014). 

Sempre in base a tali prime stime, è possibile pervenire ad una quantifiOa.zione puramente 
finanziaria del progresso dei pagamenti finali per la ricostruzione, tramite il rapporto fra le risorse 
erogate alle ditte di costruzione affidatarie degli interventi (ricostruzione pubblica: 290 milioni al 
netto degli interventi della 'Protezione civile; riccst:ruzione privata: 3.406 milioni) e il presunto costo 
tot.aie degli interventi di ricostruzione pubblica e privata (2.544 milioni per la ricostruzione pubblica 
e 12.461 milioni per la ricostruzione privata): 11,4% per la pubblica e 27,3% per la privata. 

6 11 D.L. n. 3912009, art. 14, comma 5-bis, dispone che i sindaci dei comuni del cnitere abteso adottino Pi1111i di 
RJcoatruz.ionc dei centri storici ai fini della rico&ttuzione e riqualificazione dcli 'abitato. . 
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Jf.{{egati 
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(])ettagfìo tfelle fonti di finanziamento 
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I 

i 

A.1. Dettaglio delle fonti di 

Le risorse çomplessive alla ricostruzione del cratere aq§lano ammontano 
a 17,8 miliardi di euro, di cui circa 16,7 miliardi a cari · del bilancio dello 

Stato, come i'ustrato nel prospetto 1. Tali risorse sono state prevalentem . te stanziate con i 
seguenti atti nonnativi: il D.L. n. 39/2009, convertito con modificazioni dalla L. n. 77/2009, che ha 
stanziato quasj 10 miliardJ :di euro per la copertura delle spese coMesse all emergenza, per la 
ricostruzione 9egli edifici piivati e per la ricostruzione delle opere pubbliche (tutte le voci salvo 
quando divenupncntc specifiç.ro); il D.L. 43nGl3, art. 7-bis, convertito con lticazioni dalla L. 
n. 134/2013, c;he ha messo a disposizione 1.124 milioni dJ euro per la con ione di contributi 
finalizzati altalricostruzione degli immobili privati, per il periodo di competenz (voce 
n. 33); la L. 147/2013 (stabijità per il 2014), che destina la somma di comples ivi 600 milioni di 
curo, per b. 'o 201+2015 (voci nn. 16, 34, 35), per la ricostruzione pri ta, da assegnare, 
tramite delib CIPE, anche alla copertura delle esigenze connesse alla ricostfuzione pubblica e 
alle "spese ob ligatorie"; il p.L. 133/2014, convertito con modificazioni dalla1L. n. 164/2014, il 
quale assegna 150 milioni · di euro, in termini di sola competenza, per l'anno 2014, per la 
ricostruzione degli immobili privati (voce n. 36). A tali Btanziamenti, si aggiunge l'importo di S.100 
milioni di previsti dal E>.D.L. Stabilità per il 2015 per la ricostruzione degli immobili privati 
per il periodo (voce n. 37). 

Le risorse no di provenienza statale rivengono da somme poste a carico del bilancio degli enti 
attuatori degli 'nterventi di rjcostruzione (voce n. 38), da donazioni di privati n. 39), o dal 
Fondo di Soli ·età Europea (voce n. 17). : 

Lo stato di utillizzo delle predette risorse è sintetizzato nel pro&petto 1. Tale prospetto è composto 
dalle sezioni "Ricostruzione", "Altre fonti" e, per ciascuna di esse riporta 
complcssivam e: gli stanziamenti di risorse (colonna "Stanziamenti.'1, la finaliu.azione delle 
stesse indicata nelle 0.1>.C.M., nelle Delibere CIPE e negli altri atti di programmazione (colonna 

I 

''Tipo di · ·one''), l'ammontare delle somme effettivamente finalizzate la realizzazione 
di interventi/a 'vità specifiche (colonna "Importo finalizzato"), i trasferimenti . i risorse da parte 
dell' Amminis "one centrale ai soggetti attuatori (colonna ''Trasferimenti ai s ggetti attuatori"), 
gH importi pro ati o impegnati dai soggetti attuatori (colonna "Programm one e impegni"). 

ergenza" indica lo stato di Ùtilizzo delle risorse destinate pr lentemente: agli 
I 

rimo soccorso e di realizzazione del progetto C.A.S.E., dei Moduli Abitativi 
Provvisori ( .A.P.), dei Moduli ad Uso Scolastico Provvisorio (M.U.S.P.) e dei Moduli 
Ecclesiastici vvisori (M.E.P.), eseguiti dal Dipartimento della Protezione civile; all'assistenza 
alla popolazio e; ai puntel1$criti per la messa in sicurezza degli edifici danneggiati; nonché alle 
altre spese ergeaziali o idi carattere obbligatorio; alle spese per il personale destinato al 
funzionamento supporto deJiie strutture del Commissario delegato per la ricostruzione e, 
successivamen e, degli Uffitj speciali per la ricostruzione, istituiti ai sensi dell'ipt 67-ter del D.L. 
83/2012 al tenyine dello stat<} di emergenza, e degli enti locali del cratere abruzz'18e (per le funzioni 
collegate alla gestione al riequilibrio finanziario degli enti locali. : 

La sezione lo stato di utilizzo delle risorse destinate, prsralentemente: alla 
ricostruzione' era e propriai' dei preesistenti immobili privati danneggiati o di$utti dal sisma, al 
ripristino dell opere pubbliche e delle infrastrutture viarie e ferroviarie, agli' indennizzi per le 
attività +e, alle agevolazioni per le imp""" operanti sul territorio • per lo Svi1uppo. 

Le somme s "ate e assegn'1te per la ricostruzione, di cui si relaziona dettagliatamente all'interno 
del monHoruggio sullo stato 4i attuazione della ricostruzione sono le seguenti: 

1. per la delle 00.PP. le voci. evidenziate in giallo, sono ai nn. 1, 6, 8, 11, 12, 17, 20, 
21, 22, 23, r.4, 38, 39; . 

2. gli importi assegnati alia:ricostruzione privata sono stati evidenziati in tun:hi;:se, ai nn. 18, 20, 
I I 
I 
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33, 34, 36, 37. 

Il dato sull'importo delle donazioni finalizzate alla ricostruzione delle oo; P. probabilmente 
sottostima il totale complessivo delle somme resesi disponibili a tale fine, in. quanto le stazfoni 
appaltanti hanno finora segnalato solo gli interventi cofinanziati con risorse a : alere sul bilancio 
dello Stato (primo rigo della voce 39). · 

Circa le vooi 19 "interventi sulle reti viarie e fe"oviarle spettanti ad 
"Investimenti immobiliari degli enti dJ per fmalilà di pubblico inter 
violetto), si segnala che i relativi interventi non sono anoora ricompresi nei 
all'interno del monitoraggio sullo stato di attuazione deUa ricostruzione ai s 
ottobre 2012. 

'AS e RFJ" e 31 
e" (evidenziati in 

. dati trasmessi 
. del DM MEF 29 

NzRCofpadlmMte: lllOn/toraggiq SulJO SUlUJ dJ lllJua'f.iong jlnan"lÌJU'{o. ffeico e proct1iuraJ. dl,U /nùryclU/ d/ 
rlcostrudane 

L'art. 61-ter del D.1. n. 8311012 dispone f'tstcuzlone del monliorqggw degli lnten•enli di rlcostruzione e la 
trasmLf31on.a dtt relatM dati al Mlnùtel'O deU'&onomia e deJJe Finanu. L'attuazione eJ monUoraalo è 
discipftnata dal d«rSfo dli Ministro tkll'EcotWmia e d1U1 Finanze del 19 ou.obre 2012 MEF 29 
2011). i.A ilJformazioJ'll dtrVOllO wùltiaJe e trt1Sll'l4UI dagli USR alla banca dali d e amminlstn:rioni 
pllhhlidll (BDAP), i.rtibdta presso il Mlnisttr0 ddl '.Economia FÌlt4/fZC - RagioMria eMITlÙ dello Stato 
(MEP-.RGS). n bimnrrale e riguardo lo $/alo di attliazione alle dau d 11 28 
febbratt>. 30 aprile, 30 g{ugno, 31 agosio, 31 ottobre dJ ogni anM (tramilnloM entro I giorni SllCC«13M). 

fl monitorauto rtguarda e.fC/USfvamettl gli Lnten•enll di ric<Jstruzione e di '716&SD in s deglì edjfici 
danneggiati (pubblld e privati), e quindi unn quota parte delle SPeJ"e in conto capitale. 

Rlmango110 non tutti le spue In conto commJt1, t1 cioè le c.d. "spese obbligar rie " sostenli/1 per 
l'assistenza alla popolazlone, fa rinuJzWne delle macllrie, la pubblica sic11raza. la manute M delle strWture 
temportz11a, le spe.re per l 'a:uùtoruz llcJtica owero per li pvsonale di Mturo 1emporan1a e opera pra.flo fl/I 
enti /octUl, l'qffitUJ di s«JJ sostitutillf!, ecc... nonclté la per l'esproprio dei Lermt e le illdeMil.à di 
tempOTOMD occupazÙllle.. R/ma/tgDllO al di faori del mtmll_oroggfo andte tutte le spese 
corrt!lfle sia in conio capitole, jiM/izzale allo svUuppo tUI Wril.ol'fo. 

fl IJ!JJ1liloraggtO dtOo stato u //a rllYl.JtnlziD"IU! S( an:ko/o in din u:z.iDni: 

I. monitoroggio della di ediflcC pubbltci o adlblll ad MS() pubblico (u. tntownJi SOUtui 
al D.Lgs n. 16312006; 

2. monltoraggif1 della ricostruztom? degli tmmobllt pr/llQt/, jinarl%laia tramite contributi oncem al prlvazl 
propriettrrl (çfr. D.L. 3912009, ari. J, CtJmtnl 1 e 1). di cui sono attuatori I singoli propri ari, 
organlzratt /Jt consorzi la rlcostruzlone d<!lle parti comWli o del/ 'intero edl izio, Interventi non 
sogge1d al D.Lgs 11. 16311006. 

Per quanlo riguarda la ricosJruZwne privala (sub 1). il molf/Joragzio time dWinJi gli i111oWnli jiNmziaJI con 
risone disponibili a legts/CJZione vige11t• (cofffribJ.dt concari) dagli I valllta:li 
po.siJiwrmenJe dagli Uffid tecnid comUMLI o dagli U.flù:J TerriJariall la RU; (l'USM /'«I' il 
Conuu11 dl L 'Jfquila) ma non llllCOra ogzeno di formale decnlo sl.ndacaUI (Lstnmorle w o contributi 
11$Se1l/fJf). Solo il prilrw caso coztituisa "" impegno a valere sulle risor.r• pubblichi!.. la co usion1, con ullo 
p<Mlllvo. deU 'f:s11111torta tec11ica nlattva ad una pratica di concessione di contributo è it.a, per L'Aquila. 
dalla sull'albo pretorio; pm-1 comimt del crat•N, dalle note di 1rosmwlon11 d. rte degli CJTR di 
f1ltruJtoria posftlwl per la con.cessione dei contributi al comuni del cratere. ovvero, per gli non deltJgall. 
dalle noie! dl trasmwlone degli Uffici temttci comunali al .Yindac.o del comwne ooncedenre. La cone&sione 
def111/tiWJ del contrlbum awl0te con sindacale.. 

Jf seguilo dell 'al.tività di coorrfinamMJo e di impvlso svo/14 dal DiSET e di ama 3DU d i lnconlrl con la 
RagioMrla. GeMrale dello Sl4U1 del Mùti3tvro dell 'econumia e delle finanze, con la stnd""f'Z di gestione 
banca datJ CUP-MIP - pra:ro U Dipartlmenlo pu la pl'Ofl'ammazlone e il coorrt· della politic.a 
economico della Pmidarza del Consiglio tùl Ministri (DtPE) - tJ con gli Ufftci speciali la ricostruzJ.one 
(US.R), st i pervenuti alla definizione di wia .flTuttura dati di sempllftcata g/l fnlerWnlf sul/11 
opere pubbliche (00.PP.) e per gli inzerw!lltl sul patrimonio immohil/Qre privato. c.d CQntributl per la 
ricostnaìoM all 'edtlirlo rtva.ta. 
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D'accordo co il MEF-RGS, la pieno impl1m1entazic11e di quanto dispoJlo dalla c.d. Tabe/l A, allegaù.l al DM 
MEF 29 01toqre 2012. è staia posticipata alla data di artutuione del D.Lg.r n. 1J9120J i (< • circolare RGS 8 
aprile 2014). per la prima metà del 201.5. · 

La normaliW1ttgen1e prevede clfe ciascun 111/en-ento di rlccstnaiont/rlparazltJM di edl/' · ' priWita {finanziato 
dal contribwtl( o pubblica realiZ7Ato a seguito sisma del 6 aprile 2009 sia ident(fìcato on il codice CUP, 
aperto alla di approvazione <k/l 'irrtuvenJo. L 'Ìllù?T\lenlo deve essere seguito da parte d Il e1UI attuatori, e 
con obbligo · a!rtiflcazione e controllo a carico degli Ujf1Cl speciali per la rlco.stl'llZlone, rJuronte tutto Il suo 
decorso alido tulti gli ewntl rilevanti a livello finanziario, faico e procedurale. 

Sono coperti da monitaraggib anche gli dl mes..'a in sicwe:zalpuntelfament (}Il interventi di 
puntffllamcnt - ai sensi dell 'OPCM 11. 3898 del /7 .Jetlllmbre 2010, art. 12. comma 3 -sono da intendersi come 
Interventi att emi e propedeutici alla ricostruzione e pertanto devono essere .fegrtaiati, sia ure utilizzando un 
fonnato "rld o" concordato (/on gli USR. 

Per rendere /'attuazJone della normativa vigente, il Dipartimento, nell'ambllo d. Ile sue fan:/411i di 
coordlnamentp delle amministrazioni ct!lltrali e di Impulso degli Uffici sp1ciali per la ricos ·u!U!, ha messo in 
atto una disciplinare. attraVUSQ una sJretta co11Cutazione con li MEF-RGS, U DIPE 1 gli Uffici sped4/I. 
Il disdpllllare stabilisce le condizioni di regolarità formale e di coerenza i.nlerna delle singpk segnalazioni di 
monitoraggio OVVl!m di stl.S.fistenza degli elementi fondamentali a llwllo giurldico-contahlle. Le segnalazioni 
che non r/sptfttaJ10 le condirtonl dtrl disciplinare, se rwn correit11 dogli USR, possono elimùtote dal 
monitoraggio e non elementi utili per ulteriori a.ssegnazionl di rlsorss. 

I 

Le procedur1dt sono state utilizzate per il calcolo delle riJorse da a.r,eg rq ai comuni dal 
cratere e foo CTYJ/4/YJ per il foranziamenfo della ricostruzione privata, nt.ri/ 'ambito delle de bere CJPE nn. I e 
23120U. cO.JI ome prtScrlJ.to dall 'art. 7-biJ del D.L. n. '312013. 

La procedurarrer il calcolo delle nuove risorse da asset.'11l11'6 In ClPE per /'edilizia privata i.I essere illustrata 
come segue: I 

A) A seguilo ria tra.rm/3.swnidei dati di moniioraggio, si provvede al calcolo dell'impono tOtaie dtf conlrlbuti 
concessi o fs iti posllivamntJe nelle tre aree: Comune di L'Aquila, altri comuni del crrJlertJ, cqmwti fuori 
crat11n. 

B) Agli lmpoI assegnati aJlt tre aree tllrrilCrtali - importi di cui il CIPE ha eone o f'autoriaazicne 
a/l'impegno vengono sottrai" gli Impartì totalt concesst o lslnllti pontlvamente f1'" la iruzione degli 
Immobili pri tt, di cui ai dati, dsl monftoraggf(J (s11b A), (Jffe'llendo I mafif11I ancoru . ibi/i per 1Jftertort 

B). 1 

C) Si pro al calcolo defl.'lmporto medio mensUe con.cesso per contributi alla rlcos1 one privata negfl 
ultimi 3, 6e1 mesi da area: In linsa di principio vtene considerato l'importo piùfi revole (ovvero il 
più e/eV(lto la media a J, 6 e a I 1 me.si). 

D) Occorre suzbUire l'oriZ7Ante temporale pt!r il quale ossicuran la concessione chi conlributi tramite una 
nucwa aJSegnazione di ri.sorse tn CIPE: ovvero il 1f11171Uo di mesi a partire dalla data di riferimento del 
monitoraggio J'#1" ali occorre a.ssicu.rare senza su/llZione di wnlinuità I 'auMtà dt impqnc dst fondi par la 
ricOJtnaione !frlvata. 

E) li di nuove risorse da assegnare a ciascuna area J.errilorlDle - con outorizzanore ad Impegnare -
1 

• 

i (CxD)-B . 
I : 

OVVl!'ro alla m ta men.,ile di ifTIJJ'1r:rfO per il numero rii mesi meM il marglruJ di rl.rorse ancora, disponibile. 

I ' 

1 
I I 

SI d lullll alfa oltllwi suslone di mOlfltoro , con rif1riMento allo 1uito dJ attuadont1 al 31 ttobn 201'. 
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9,1.onitoraeaio ae9u interventi suffe 00.<PP. 
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A.l. Monitoraggio degli interventi sulle 00.PP. 

Quanto segue si intende al netto degli interventi finanziati dagli D.L. 39n009, art. 
14, comma 3, investimenti immobiliari degli enti di previdenza per finalità di blico interesse -
risorse assegnate per 549 milioni di euro e programmate per 24,2 milioni - a ente non seguiti 
dal presente monitoraggio. . 

I , 

(Stato di attuazione al 31ottfbre2014) 

r I 

A.2.1. Quadro.finanziario 

i euro. Complessiv8jente, assegnati alla ricostruzione pubblica 2.684 milioni 

La tabella 1 riporta analiticamente tutte le risorse assegnate alla ricostruzion delle 00.PP. per 
fonte di fi.nanbamcnto (articoli del D.L. 3912009, altri provvedimenti, fon<f propri degli enti 
attuatori, donazioni e Fondo Europeo di Solidarietà), quanto è stato prom"S11mmaroJimpegrurto a 
valere su dettf fonti, alle stazioni appaltanti (anche detti soggetti a ori) ed erogato 
dalle medesim alle imprese appaltatrici degli interventi 

Le risorse util zzate dal Dipllrtimento della Protezione civile, per le opere - tu 1e completate - di 
carattere "emergenziale" (accoglienza degli sfollati e svolgimento delle funziot pubbliche), sono 
pari a 1.139 n ilioni di euro (cfr. prospetto 2): 700 milioni a valere sullo effettuato 
dal D.L. 39/2t1 09, art. 2, comma 13, per il progetto C.A.S.E. (abitazioni per ; sfollati); 217,4 
milioni a valerp sull'art. 7, còmma l, per i M.A.P. e i M.U.S.P.; 22 I ,3 milioni di

1 
euro a valere su11c 

risorse messe J a disposizione dal Fondo Europeo di Solidarietà, che conco irono a finanziare 
C.A.S.E., M.A.P., M.U.S.P. e M.B.P. (strutture temporanee, scuole e chiese). 

Al netto delle risorse utilizr.ate dal Dipartimento della Protezione civile, le s per la 
ricost:ruzionc delle 00.PP. ammontano a l.54S mfUonl di euro {cfr. l). La grande 
maggioranza delle risone per la ricostruzione pubblica proviene dal D.L. 391200 

La finalizzazione di tali risorse è stata effettuata tramite nonne di legge, 00. .C.M, decreti del 
Commissario delegato per la ricostruzione o direttAmClllé da delibere del CIPE. In calce, vengono 
riportati i principali atti di assegnazione/prognmunazione delle risorse finalizzat a11a ricostruzione 
pubblica. 

Prioclpall atti di programmazione delle risorse per la rlcortruzione pubblica 

Fonte finanziaria · 

I 
D.L 3Slr'2009, Cl 1•. c. 1, 

. I . . . 
• ·i Atto Cli pt0g19mmizloo'9 . 

Dellbent CIPE 82/2009 • 1• Progl'lll'VN etralclo • 
lnteNWTll Utgentl lmmoblJ pubb1lc:I nella clii • ntlla 
proylnale di L'Aquila. 

' 
Dllblrl CIPE 44/20t 2 • 2" Pni;l'ltn/IMI atrù:lo • 
lnteMnli urgenti imrnabii pitib&ci naDI cliii I .... 
provincia di L'Aquila. 

Detlbe111CIPE13Sl2012 

Importo 
· 199egnato 

(euro) 

200.!50.000, IO 

1 euso.ooo.. IO 

40.000.000, lo 

"50.ooo.ooo, ID 

TrHferlm•ntl 
totali 
(euro) 

200.850.000,00 

1G7 .650.000,00 

40.000.000,00 

210.298.lm,l!D 

O.L 38/2009, 11t. c. 1, 
FSCIF.dò Streteglop OPCM ' • Edilizia R811d1nzlale PU!lbllca ·CUI 

popolari' (lnlllMntl parzialmente finanziati dalla dlliblre 160.000.000,1 IO 57.811.735,72 
CIPE n. 4'2D12, per euro 29.085.414,00) I 
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DllGl1lto del CommllNrlo delegato per le nooetruzlane 
(CDR) n. 24/201 O • primo proorainma di lntetvenll 
prb1tar1 (ilteMn!l In .,.,. ftnllnzlatl tramb risolM 99.807.-4()1! 151 911.807.-400,51 
UAQrlltlt dall delllera CIPE n. 4312012. per 1.11 tGCale 
di elllO SS.SOl.053,00) 

Debre CIPE 81/2012 ·Puma del OcMMno 31.813.3211 00 17.713.325,00 

OPCM 3827/2009, •Jt. 4 • Rlprtetlno f\Jnzlonellti edifici 
pubblici e C1181me dem•nl•H utllllZate per 21.000.00< 00 21.000.000,00 
popolazione 

0 .L 3QQOOll, art. 14, c. 1, 
FSCIF.do Stmllglco Cldlel5 Cll't: "3/2012 • Atlegnp!Q119 di rilols• da 

ricollnalone pubbllcl piri a eun> f38.m.Ae7,00. 
F"*2ta PfOQIMliililll 9llOfle de a1tJ1 ltll lndlcirll 9.900.000 Il. 100.000,00 

*1oo, dia ..nnporto per 
tYlllrt duplloulonl, noncll6 U mllonl di wro di 
lntaMnll li!JllluntM 

D.L 3Q/2009, •rt. 4, c. 4 Dellbelll CIPE 47/2009e 19/2013 • Ediizia ac;olutlca 228.421.450 00 225.821.450,00 

AM •ti di I Yllere sia st.Ga t!lone 1'8nllete da 0.L 
39f200G sia au lln fonll. rr. <U I Fondo Europeo di Sol/darielà. te dona:zb1I e altre, rra 
cui 10t10 llcxlmpteSI gO •emergenztall" del Dipartimento deOa Protmlcne dvfla, 
ftnall:Dll al r!aMIO degfi aroltaa e 111ls ainl!nuazlone dollo funzioni pUbblìche 

1.288.629.544 40 1.279.577.138,36 

essenziali 

.. •TOTALI 
: ' I ' : 

'!. t1 2.329.131 .053,ot • .. .. ... . <' 

A..2.2. Stato di attuazione 

A fronte delle risorse stanziate a valere sul bilancio dello Stato o resesi dispon ili da altre fonti, i 
risultati in terminJ di stato di attuazione degli interventi sono i seguenti. 

Sono 1.032 gli interventi programmati. di cui SOO conclusi (con una perccn I! complessiva di 
completamento fisico delle opere ponderata al costo degli interventi pari al ,2%). Circa l.308 
mllloni di euro il costo degli interventi programmati a fronte di risorse dispo bili che, come si è 
detto, sono pari a cirea 2, 7 miliardi di euro, 2.330 milioni di euro trasferiti alle appaltanti e 
1.208 mllionl erogati alle ditte appaltatrici (cfr. prospetto 2 e tabella 1). 

Al netto de&Jj interventi gestiti dal Dipartimento de)la wotç:zione civile, gli imtorti assegnati sono 
pari a J.54! milioni di euro, di cui programmati per interventi 1.169 milioni, awaJtati 494 milioni, 
trasferiti ai soggetti attuatori 1.191 milioni di euro ed erogati alle ditte 290 milioni di 
euro. 

Da questi ultimi dati è possibile trarre un bilancio, dal 6 aprile 2009 al 31 ttobre 2014, sulla 
capadtà di Impegno delle amministrazioni coinvolte (risorse. impegnatelrisors assegnate), pari al 
32,0%, e sulla capacità di spesa (risorse erogate/risorse impegnate), pari al S8, %. 

Pertanto, da tali dati, risulterebbe che la fase critica nel processo di ricostruzione - quella che 
assorbe maggiore rilievo nei cronoprogrammi a consuntivo - riguarda le procedure di ev:idenza 
pubblica per appaltare le opere. Dalla fase di programmazione degli interventi, 
testimoniata dall 'apertura di un codice CUP, all'appalto delle opere e infine al .completamento dci 
cantieri, i tempi sono tali che solo il 27,3% della cubatura finora finanziata e programmata per la 
ricostruzione può dirsi ad oggi completata. 
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ln particolare, I per Ql.18llto riguarda gli ultimi più rilevanti atti di one delle risorse 
finalizzati alla ricostruzione delle 00.PP., Jo stato di attuazione finanziario è il SE 

l Atto dl . 
' .. 

Fonte Importo % 14 % 

flnanzllrfa proQrammulont ..-gnslo COll\p. TIUf. tot.lt ' Prog/Aa Imi 
,,..._ 

t-ID.»1Nl1Jp ,.._, (CDlilL Nln.$ 

o.;: CIP!: 44/2012 r 
D.L 3912009, 2• nunma lltralcio • 
att.14, c:.1 , ln!llMntl urgenti imlabili 187.850.000 2012 187.850.000 97,8 .e 100,0 
F.do tnfnl Pllbb3d nena * • nella 

plO'Mda di L'Aqul'.a. 

D.L 39/20011, 
201S art.14,c. 1, 46().000.000 210.300.000 100.0 23.1 21,1 

F.do 5'"al.. (tff-W = dalCmnmMarlo de per lii 
one n. :w2019 -

Pl1rno programma cl1 
D.L 3W2009, 
ert.14,c.1, il partii VQ.807.407 2012 1111.807.407 92,2 :u 51.4 
F.do Strlt. 

dalla dellblra 
ClPE n. 4312012, per lii 

auoa.053 oo> 

La delibera q IPE n. 44/2012 assegna fondi per interventi da eseguirsi a cura del competente 
Provveditorato alle 00.PP. per circa 168 milioni di euro, a valere sulla competenza 2012. A fine 
anno 2014, la quasi totalità dei fundi è stata programmata e una percentuale del 2,8% è stata 
appaltata. , 

La delibera CIPE n. 135/20
1

12 assegna risorse per la ricostruzione pubblica p · a 215 milioni di 
curo a valere sulla competenza 2013, completamente programmate e appalta per il 23,1%. Di 
questa quota araltata, il 21,l % risulta erogata alle ditte a fronte di SAL. 

TI decret"O del. Commissariq delegato per la ricostruzione n. 24 del 201 O utorizza un pritno 
programma di interventi prioritari sulle 00.PP., pari a circa 100 milioni di e in parte finanziato 
con risorse ll$SCgnate dal.la delibera CIPE n. 95t2009 e in gran parte da ultlmo finanziato con 
assegnazioni risorse delibera CJPE n. 43/2012, a valere sulla compct«IQZS. 2012, per 93,5 
milioni. A fihe 2014, il 92,2% delle risorse risulta progmmmaw per inteiiventi segnalati nel 
monitoraggio il 29,2% appaltato e il 51,4% degli impegni ha dato luogo a ai costruttori. 

programmazione delle risorse e della conclusione degli intO"Venti nel corso del 
tempo è ripotbto nella figura 1. Nei primi mesi successivi al sisma, la civile, con gli 
interventi volti a trovare sistemazione agli sfollati e a garantire coqtinuità alle aniv;tà 
scolastiche, I impegnato oltre 1 miliardo di euro (interventi completati 201 O). L'avvio di 
interventi di ·costruzione :lulle preesistenti 00.PP. per importi sostanziali coincide con i primi 
mesi deU'an o 2011. Tuttavia, da quc:.9t'anno in poi il divario fra il degli interventi 
programmati e il nwncro degli interventi conclusi continua ad aumentare nel corso del tempo. 
Anche il divario fra il valore delle opere programmate e delle opere concl1JBe awncnta nel cono 
degli anni: in base ai da.ti dell'ultimo monitoraggio si ragguaglia in circa I miliardo di euro. 

La tabeDa 2 riporta le 1tJathtiche di tpcta suddivise per ente attuatore. Lai quota più rilevante 
della spesa per gli interventi fi:non attuati si riferisce alle citate attività della Pf'otezjone civile. Per 
gli interventi

1 
di ricostruzione delle 00.PP. preesistenti, gli attuatori di rilievo risultano 

essere il Pro'vveditorato interregionale alle 00.PP. (con oltre 500 milioni idi euro di progetti 
programmati. in corso o conclusi). il Comune di L'Aquila (65 milioni), gli altri comuni del cratere e 
fuori cratere tt 96 milloni), la Direzione Regionale dcl MiBAC (128 con anche la gestione 
degli intervc?ti del cessato Vice Commissario ai BB.CC.), la Gran Sasso Acqua S.p.A. incaricata 
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degli interventi sui sottoservizì (80 milioni), la Provincia di L'Aquila (75 mili : '), le'A.T.E.R. (67 
milioni). Il Rapporto risorse erogate/costo degli interventi programmati per estf enti risulta in 
genere intorno o inferiore al 300A. Fa eccezione la Provincia di U Aquila, con i. 46% degli importi 
prognunmati che risultano già erogmi. ! 

Le statistiche di spesa per stato di attuazione degli interventi programmati - ·' elusi quelli a cura 
della Protezione civile - sono le seguenti: su circa 2,3 miliardi di ouro di int · enti programmati, 
893 milioni di euro riguardano interventi conclusi e 422 milioni di euro opere : ncluse ma ancora 
in fase di collaudo (cfr. tabella 3). 
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A.3. Monitoraggio degli interventi di ricostruzione dell'edUJzia privata 

(Stato di attuazione ad ottobre 2014) 

A.3.1. Quadroflnanztario complessivo 

La ricostruzione contabile del totale degli stanziamenti/assegnazioni/auto · 1 ad impegn.are i 
fondi disponibili per gli interventi di riparazione degli edifici privati dann giati dal sisma -
comprensiva dello stanziamento della legge di stabilità per il 201.S in corso 
riportata nel pro•petto 3a. 

TI totale delJe risorse stanziate per interventi finanziati direttamente dai cottauu 
milioni di euro, cui vanno aggiunti 2 mIHardl resi disponibili tramite il can 
C.D.P. (questi ultimi totalmente impegnati per contributi concessi\ 

l predetti stanziamenti sono stati disposti dal decreto legge n.3912009 con 
4412009, art. 14, comma l, dal decreto legge n. 43/2013 convertito con legge 71/2013, art. 7-bis, 
dalla legge di stabilità 2014 n. 147/2013, dal decreto legge n. 133/2014 con ertito con legge n. 
164/2014, art. 4, e dalla legge di stabilità per il 20 J S ancora in corso di approv 

A fronte degli stanziamenti pluriennali per la ricostruzione privata, le delibere IPE, e da ultimo la 
delibera n. 2312014 in corso di pubblicazione, hanno assegnato risorse per le ualità fino aJ 2016, 
autorizzando, in alcun.i casi, il Comune di L'Aquila, gli altri comuni del e i comuni fuori 
cratere ad ìmpegnare somme nel 2014 a valere sulla competenza relativa ad nualità successive. 
Tale autorizzazione ha tenuto conto del più elevato fabbisogno dei comuni do to allo sviluppo di 
impegni dimostrato dal monitoraggio, giustificato dal pieno avvio della ri · one nei centri 
storici e all'accelerazione del processo di ricostruzione riferita al numero istruttorie valutate 
positivamente per la concessione dei contributi ai privati (cfr. approfondimento monitoraggio). 

Con le delibere CIPE n. 9512009, n. 43/2012, n. 135/2012, n. 50/2013, n. 1 2014 e n. 2312014 
(quest'ultima in corso di pubblicazione) sono stati finora autorizzati impegni, 8! averso il canale di 
finanzia.mento ''diretto" (ossia con il trasferimento delle risorse direttamente comuni e da questi 
ultimi ai beneficiari del contnòuto), per l.977 milioni di euro. In particolare: 

la delibera del CIPE n. 95/2009 - a valere sugli stanziamenti di cui ali' 14, comma 1, del 
D.L. n. 39/2009, per la parte MiSE del FSC - ha effettuato una pro azione di risorse 
"promiscua" fra 00.PP., edili.zia privata e altro. L'importo delle assegn 'on.i di risorse alla 
ricostruzione privata tramite il canale "diretto" sono desunte dai trasferimi ti del Commissario 
delegato alla ricostrUZione a favore dei comuni con la causale della ricostru;ione degli immobili 
privari. Si calcola che, durante la gestione commissariale, siano stati LTSSferiti ai comUDi, per la 
ricostruzione privata, 257 milioni di curo, di cui circa 134 al Comune di L'Aquila, 105 agli altri 
comuni del cratere 18 ai comuni fuori cratere; 

- la delibera dcl CIPE n. 4312012 - a valere sugli stanziamenti di cui 14, comma 1, del 
D.L. n. 39!2009, per la parte MiSE del FSC - ha effettuato tma assegn onc "promiscua" di 
risorse per la ricostruzione, successivamente finaliz.zate alla privata per 34 milioni di euro, con 
decreto del Capo del DiSET (competenza 2012, interamente impegnabile); ! 

- la delibera dcl CIPE n. 135/2012 - a valere sugli stanziamenti di cui all'ait. 14, comma l, del 
D.L 3912009, per la parte MiSE dcl FSC - ba effettuato eçlicite assegnazioni di risOTSC per 
l'edilizia privata ·di L'Aquila e degli altri comuni del cratere e fuori cratere, pari 
complessivamente a 1.500 milioni di euro. Di questi risultano autorizzati all 'impegno, entro il 

I 

1 Dato che oon emerge dal monitoraggio degli USR che ripona eolo 1.868 milioni di curo su canale C.0.P., 
in quanto aduni contnbud, finanziati a valere sul e.anale C.D.P. risulterebbero ancora segnalati, poiché non 
cUsponìbilJ alle evidenze informatiche deisti USR, la differenta ragguaaliandosi in 132 mili ·di euro (ofr. pl"Oll'JlCltO 

3a). 
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2014, I.44
1
1 milioni; 

- le delibere del CIPE nn. 6012013, 112014 e 23/2014 (quest'ultima m corso ' pubblicazione) - a 
valere sugti stanziamenti di cui all'art. 7-bis del D.L. n. 43/2013 e sulla le e di stabilità 2014, 
n. 14712013 - banno assegnato risorse per la ricostruzione privata, auto · ono l'impegno 
per complessivi 934 milioni di euro circa, di cui 755 al Comune di L'A uila, 136 agli altri 
comuni del cratere e 43 ai comuni fuori cratere. 

La possìbiliJ di anticipare l'assegnazione di contnbuti a valere sulla co · di annualità 
successive e fino al 2016- ove all'uopo autorizzata dal CIPE- per la reali · ne degli interventi 
dell'edilizia ppvata ha effetti saUa sola concessione dei contributi e non sulla re tiva erogazione da 
parte dei com:uni che, dettato nelle stesse delibere dcl ClPE, deve a re nel limite delle 
annualità iscritte in bilanao. D meccanismo finanziario si basa sulla d pluriennale degli 
interventi a valere sui contqbuti concessi, e quindi sulla distribuzione pluri e delle erogazioni 
alle ditte costruttrici. ' 

i 
Complessivamente i tre ambiti territoriali sono stati autorizzati a concedere co ibuti a valere sulla 
compe(enz.a pluriennale 2010-2016, per 2.977 milioni di euro: 2.085 per jJ nume di L'Aquila, 
766 per gli altri comuni dpl cratere e 126 per i comuni fuori del cratere. questo importo si 
aggiungono il2 miliardi di euro del plafond sul UcanaJe C.D.P.", e circa 1,6 . ioni concessi con il 
credito d'imposta. Pertanto, le risorse rese disponibili per la concessione dico ibuti entro il 2014 
sono pari a 4f79 milioni di euro. 

A fronte Ji tali risorse, i contributi concessi o "assentiti/istruiti sitivamente" (cfr. 
approfundimc:nto sul monitoraggio per la definizione) negli anni fino al 201 sono pari a 4.871 
mlllonJ di euro (comprensivi dei contnbuti concessi a valere sul canale C.D.P., ari a 2 miliardi). 

Rclativamentle ai 2.977 niilioni di autorixuzioni all'impegno per c.ontribu · dìretti. sono stati 
concessi/asscntiti contnbuti per l.869 mWoni di euro: 2.060 dal Comune di . 'Aquila. 620 dagli 
altri comunit:l crat«e e 189 dai comuni fuori aatere. A causa della distri ne territoriale delle 
autorizzazio · di impegno, ;i margini ancora disponibili per concedere alteri • contributi sono pari 
a: 25 milioni per il Comun9 di L'Aquila e 147 milioni per gli aJtri comwri del . ratero (comprensivi 
dci fondi con delibera CIPE n. 23/2014). I comuni fuori del CJ'81ere, aurita la copertura 
finanriari=a spomòile, ad assentire (ma non ad impegnare n decreto sindacale) 
ulteriori con "buti per un importo pari a 63 milioni di euro, i qualì do essere coperti con 
ulteriori · "oni a valere sui prossimi atti di programmazione. 

La motivazione della maggiore disponibilità di risorse residue per i comuni cratere va ricercata 
nella suddivisione delle risorse assegnate con le delibere nn. 43/2012 e 135/2 12, fra i comuni del 
crat:ere, in bke a parametr,ì di danno al patrimonio edilizio e cli popolazione sidente, che non ha 
tenuto conto della effettiva capacità di impegno delle risorse da parte degli · locali. Quest'ultima, 
infatti, è risilltala condizionata dallo stato dell'iter dei Piani di Ricostruzione. tal modo, vi sono 
stati alcuni f muni che +o esaurito il plafond loro assegnato e altri com · che continuano ad 
avere a di.spbsizione risorse non utilizzate, rallentando il processo complessi di concessione dci 
c:ontnòuti e di attivazione dei cantieri 

Al fine di 81Ulllltire un'efficace e flessibile allocazione delle risorse assegnateragli altri comuni del 
cratere, è stato previsto Che la somma assegnata dalla citala delibera n. :i312014 sia ripartita 
dall'USRC tra i comuni del cratere a fronte delle istruttorie da essi conct*' positivamente. una 
volta che, sulla bue del monitoraggio, siano impegnate integralm le risone loro 
precedente.tljlente attribuitt. D processo di suddivisione delle risorse diviene 'a ricopertura" delle 
istruttorie concluse positivamente, consentendo una più veloce disporub' tà delle risorse ove 
necessarie. 1 

Il pro1pettb 3b illustra dei trasferimenti di risorse agli enti duatori per contributi 
diretti (al netto del canale C.D.P.): complessivamente 1.906 milioni di CUl'Of La riga C riporta il 

i 
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margine di cassa ancora disporuòile per le erogazioni, in base a quanto trasferi c.omplessivamente 
e alle erogazioni segnalate net monitoraggio: 162 milioni per L'Aquila, 303 ilioni per gli altri 
comuni del cratere e 34 milioni per i comuni fuori cratere. 

Relativamente alle erogazioni avvenute a valere sui 2 miliardi del plafond C.D. ' , non sì hanno dati 
precisi. n plafond risulta completamente concesso da ottobre 2012, e pertanto è erosim.ile che una 
quota estremamente elevata di tale plafond sia stata già erogata a fronte di canti · conclusi. 

Per consentire il monitoraggio della spesa (a favore delle ditte appaltatrici) relati a agli interventi di 
ricostruzione degli immobili privati, di cui all'art. 3, comma 3, del D.L. 39 009, a valere sui 
finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, effettuati attraverso la convenzio e fra C.D.P. e vari 
istituti di credito operanti nel territorio abruzzese, per il tramite della C.D.P., il . ipartimento per lo 
sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane ha chiesto elementi nfonnativi alle 18 
banche convenzionate, redigendo un apposito disciplinare. Si è in attesa dei rel tivi dati, al fine di 
poter relazionare sugli interventi finanziati a valere su tale canale di finanzi ento, per quanto 
riguarda l'erogazione finale delle risorse e lo stato dj avanzamento. 

A.3.2. Stato di attu<Uione 

Il prospetto 4 riporta lo stato di attuazione della rie.ostruzione degli imm ili privati: 42.796 
interventi finanziati o anentJti, di cui 27.654 conclusi, per on totale di 4.871 IUonJ di euro circa 
di contributi concessi o assentiti, di cui 3.906 milioni trasferiti ai soggetti attuatori o sui e/e 
vincolati dei beneficiari attraverso i finanziamenti agevolati tramite il canale C. .P. 

1.406 milioni di eW"O circa le erogazioni effettuate di.rettamente dai com ai cittadini per la 
ricostruzione delle abitazioni (oltre a quelle effettuate dai e/e vinco! , che dovrebbero 
ragguagliarsi ìn un importo vicino ai 2 miliardi concessi, per un totale di circa 3 06 milioni). 

La capacità di impegno (contnòuti concessi o assentiti) delle risorse m a disposizione (e 
autorizzate dal CJPE) è stata pari a 98%. La capacità di spesa delle risorse efti varnerlte impegnate 
(erogazioni su contributi concessi) è stata pari a 84%. 

Coo riferimento ai soli contnòuti diretti, per i quali si dispone di precisi dati 
capacità di spesa complessiva è stata di 1.406 milioni di euro erogati su 2.03 7 
al 69% (cfr. prospetti 3a e 3b). 

MarofondlmflUO: q111Uiro no,,,.U/110 reffllivo alJll proceilll'a dJ 'lcono.cim•"'" 
degll l#UMblll privati 

La pl'OC-edul'O per la concusione di oonrrtbutl pula ricwtruziqne e rlparaziOM! delle abi/. 
lmmobUi ad uso non abiJDtiYo whicaJJ Mi com1111I danneggiad dal sisma i staJIJ dt.sctp/ln 
3911009 e doli• 00.P.C.M. di allllaZione. 

ntabili di cassa, la 
·!ioni concessi, pari 

contl'ibrlti pu lii 

al sensi del D.L. n. 

La W1WUSiolll! dci corùrlburi è af]ldata ai comuni dJ cul al/'an.J. commi 2 e J, del decnto egge n. 3912009, cui 
tra nato anfcurato. duralSU! la fau mtergtmziak. U lflPJJ<lrW defla "Filiera " F eas-Reluls rr 
l'l.rtrultoria ammininrativa tft:niai ed «:011omial. 

Co11 la cusatlon1 dello .v/ato di emargerrm e il ritorno alla gutione ordinarla, l 'art. f7-ter dilla legge 11. 

JJ4/20/1 ha assegnato o_gli Ufftd SJH!.da/I.. tra /'a/11YJ, Il compito di curare l'istf'U/Joriaifina/lzt4/a all'e.rame 
delle richieste di colllT'ibwo po- la tldl/ld prlva!t. 

Con li dPCM 4 febbraio 1011 dl della richiamata sMUi stabfltta una p edura sempltfo:aJa. 
pu la determlnaz.tone del conlrl/Tuto da nei CIJntrl :rtorlcl del com1me di 'Aquila e degli altri 
COMll1li danneggiati dal sisma (I c.d. "altri comuni thl cratere"), basata su 1111 criterio " etrico ", ovvero 11u 
valutazioni QUettive e traspa1"0ll/ (danNJ, ... uJMl"abiJltà, superjld. elemcnJL dJ pregio, c.). Tale decreto lta 
previsto JUCC.UJivl da parte degli Ujfici al fare di deforirne i criteri uuattvl t le modaUt.à 
dt calcolo del contributi. · 

n llUO\'O tislema, re!tdouio i crilui di valutazione delk istanu. ha ' 'tetto di ridurne la 
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d/.Jt:Te:ziona/ità e. aJtTrNeru> l'o"anizzadolU! pw pUJl/Uale ddlt procedwe., dl lflCTemen 
nuova gollenflnce. co.stitllnulo l'e.nenzlals pre:r"pposto per l'indlvUù«JzJDM dal fabblsc 
temporale di riferimento, nonché per la programmazione degli finanziari da s 
Stato. 

Comw di L 'Aauf/a 

Per gli inltlrllf7lli ricadenti Ml pentro storico della città dt L 'Aquila, l'ist"'1torla relalfva all 
contributo vitt1111 effettuata dall'USIU sulla base di quanto stabilito dal decreto USRA n. li. 
prese:nJa:lone del prog.uc In 'due parti, la prllna ooncunente il contributo ma&fbno am 
volla a de;fùttre l'importo defotltlvo del conJribwo conl%Sso dal ComUM di l'Aquila. 

l'efficacia della 
o reale nell'arco 
re da parie dello 

derermillllztone dcl 
13. che prevede lo 

Ile. la seconda 

Con decrelO n. J del 28 ortobre 201 J, l'USRA ha previsto un 'al'laloga discip/1114 di deLerm ·one dei contributi 
per gli Interventi sugll edifici privati u.bJcall al di fuori dei centri .vwrlcl del Comune di l 'A.q ila danneggiati dal 
sisma. 

COI! successiva determtnazlon1 USTU 11. 247 del)] diumbr1 1013, i suuo adot((IJo U o/Qlllorto al fare di 
disclplllltlre 4ettagliaiam«nt1 ls singole fasi da seguire per I' uplelame111o delle procedure p il rlcono.rcimento 
del contrthut4 ed è stata istituita la Comm/s.sione pareri prevista dalla legge 11. I 3412012. ' 

Altri comuni 4el cnucrc e comuni (yort galfr( 

La per la conca.rion. dfi conrrihuti. affidala ai contU11i di cui all'art. I, c 
3912009 e dalle QO.P.C.M., cui era srato tl.S3icurato ti supporto dello "Fllie 
Relub per l 'LYtrullorla ammthtsrrativa tecnica ed economica In fare em.ergern:lale, ha 
melltmento con I 'istituzJ.one degli Uffici ten-ilorlall delle aru omogl!ttse e con la rwova p 
di rlcollOSdnlenw dei cmrtribwi per gli immobili ubicali nel celllrl storici dei comuni del e 
4 febbralD 2011. 

mi 2 e 3. del D.L. 
n FinttCM·Cinea.s­
iJO accelerazione e 

uro semplificata 
ere di clà al dPCM 

T11 01te1r1p1Viim:a all'O.P.C.M. n. 39781201 l, cire prl!W!de cJre i comuni possano .svolger in forma amx:lala 
l'lstruttorl.apttr la del conJributl, sono stati lstituiJI, con O.P.C.M. n. 40131201 • costitr.dti ai stm.rl 
del $111Xessivo decreto commtMorlale 11. JJJ/2011. gli otto Uffici Turilorlnli per la Rie ione (UTR), 11no 
per cla.rcvna area omogenea in cuJ è staio swldèviso il turlJorlo colpilo dal sisma. con i/ o pilo, tra l'altro, di 
effl!Uuara I del prcgetlJ per gli edifici privai{ rlcomprul nei Plani di Rlco3tnaione . ei comuni rlcadmli 
nelle aru omogenee ed Il comrollo e la verifica sul re/alivo stato di avanzamenio dei/I inie e11tL 

Ai predt!lll Uffici I comwli lJanna aduùc medialtJe convenzione. 

Tale previsioflf! ' stata per gU altri com1111i del crcuere, anche agli inttrvttntl sugli edifici privati 
locallz:aJI a{ dl,{llorl liti Pia11I di Ricoatruziona. 

la legge 11. 13412012 lta ajfidauJ all'USRC ti c.ompUo del coordbtamtnto di tali uffici.. 

Con decreto n.J dcl 6 febbrtilo ZOU. di albmZione del d.PCM 4 fdlbralo 2013, l'USRC ha tltfi.nllo le procedure 
per fl ricollO!Cimento del cpntrlbwl degli edifici privati ubfcatt net ce'lltrl stari.ci dei icomunl del cratue, 
atrraveno lin modello inlT_atO denominato M.l.C. Questo stn1mento di "llOtuTa pqramelrlca" prevede 
l'intl"Oduzlone di UNJ nuol'a proc«iura ptr Il rico1WScimtmto "41 c.:onJribUli: partendo 4alla valutazione dtl 
da11110 e dtùl 'eslto di agibilità tkg/i rdifid (scheda di primo livallo Aedes), 11 dt!lemf/na 11UXe.SSivamt11te 
l'imporro rtlativo al contributo. 

la predetta!JJrOcedura è entr:tzta a regime a ottobre 2014 a seguilo d"'1/ 'adozione, daFe dell 'USRC, del 
regolamenLo ducf.plinanle le singole da segui.re pu /'attività istrvttorla da parte d Il UIR, U11ilamc111e 
oll 'tsriruzWu dello parvi pNIVl.stD. dalla lqgtt 11. I J.112012. 

fl 1IU01'0 ct>nsenJe /o .melllmento delle procmure di approvazioM d110s richiul6 di colllrlbulb, llDn 
rraJascland U raggiungfme?t11 di elevati llvelli di qualità in termini di miglioramento della sicurezza 
salvaguard del Ila/ore storu:o culturale dal p<Ulimonio edilizio. analisi e vuf{ICO tùlla co'llgMdtà dei costL 

A.3.3. Comi4ie di L 'Aquil°i J 
Nel ComunJ dì L'Aquila, .dal 6 aprile 2009 al 31 ottobre 2014, a seguito del istruttorie condotte 
dal dalla ''Filiera" Fintecna-Reluis-Cineas e successivamente 'USRA, 1000 stati 
concessi o positivamente" (istruttorie concluse finanziabili sulla CC1Dpetenz.a relativa ad 
annualità complessivamente 24.341 contributi per 3.6S9 milioni di euro, di cui 1.597 
tramite il canale <li finanziamento C.D.P., 2.060 tramite il canale "diretto'' (l.468 concessi e 592 
assentitJ.) e 1,4 tramite il "credito d'imposta" (cfr. tabella 4). 
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Relativamente al canale di finanziamento "diretto" sono stato erozati! dal 
risorse per t.123 milioni di ewu, pari al 76% dci contributi effettivamente co 
(1.468 milioni di euro). 

mune ai cittadini 
i su tale canale 

' Relativamente all'attuazione complessiva degli interventi finanziati con i oo 'buti concessi, ne 
risultano conclusi 13.661, per wi valore di 682 milioni di euro pari al 2 · ,2% dei contributi 
effettivamente concessi (cfr. tabella 5). 

Gli lDtenend 1n corso sono 9.544 e si riferiscono ad un impotto pari a l.3 !5 m.llloni di curo, 
mentre i contributi assentiti ammontano a 592 milioni di euro (cfr. tabena 5), in atteM della 
pubblicazione della delibera n. 23/2014 che vi fornirà Ja necessaria finanziaria. La 
maggior parte degli interventi non ancora conclusi (per importo) si rifi 'sce ad immobili 
gravemente danneggiati (esito di agibilità E), mentre gli interventi concl · (per numero) si 
riferiscono pmoalentemente ad esiti di agibilità con danni di lieve-media entità ' esito di agibilità A 
e B) (cfr. tabella 7a). : 

Vaoalisl per gravità d1 danno (esito di agibilità: "E" gravi danni strutturali, '- , Be C" danni di 
lieve.media entità) degli interventi finanziati è riportata nelle tabelle 6, 7a e 7b, rispettivamente pa­
gli interventi complessivi, per gli interventi in corso e per gli interventi nclusi. Solo 7.083 
interventi finanziati o aaseotiti sa oltre 24.000 si riferiscono agli immobili gra ente danneggiati 
"E", di cui 1.758 conclusi. poiché nelle priJ:ne fasi della ricostruzione la prio tà è stata data agli 
interventi in grado di consentire il maggior numero di rientri a casa, nel tem minore e con un 
costo unitario contenuto. Inoltre, per anni e fino alla piena approvazione dei Pi i di Ricostruzione, 
ciascuno per ambito di competenza comunale, l'istruttoria dei contnòuti per · a riparazione degli 
immobili nei centri storic,'i (le c.d. "zone rosse") è stata bloccata. Gli immobili n esito di agibilità 
"E'' rappresentano la quota di gran lunga maggiore dei costi della ricostruzione:, ; a 3.003 mJitoni 
di euro su 3.659 concessi o assentiti (82%). Gli interventi non ancora conclusi sugli immobili "E'' 
sono caratterizzati da un costo medio unitario più che doppio (2,5 volte) risp agli interventi già 
conclusi, poiché solo in una fase successiva all'avvio delle istruttorie sono stati valutati i contributi 
sugli immobili maggiormente danneggiati e vicini ai centri storici. Nella ta ila 9, l'analisi del 
costo unitario degli interventi finanziati o asscntiti sugli immobili "E" so per le abitazioni 
principali (urutà abitative) e per le parti comuni o aggregati edilizi (questi timi rappresentano 
pratiche di contn'buto valutate positivamente ai sensi delle linee guida per l' · ria contenute nel 
DPCM del 4 febbraio 20l 3, c.d. istruttoria ''parametrica") rappresenta un inc' ento tendenziale 
dal 2010 al 2014. 

Si rappresenta inoltre che il costo unitario subisce un ulteriore incremento dall anno 2013 all'anno 
2014 principalmente per due motivi: 

1. dall'anno 2013 si in.i.ziano ad istruire anche le pratiche sugli immobili ubicaW nel centro storico 
di L'Aquila, pertanto il costo unitario risente delle ulteriori maggiorazioni per gli edifici 
vincolati, di interesse paesaggistico e di pregio; 1 

2. con la nuova procedura "parametrica " il contributo è assegnato ad uni "unità minima di 
intervento", che potrebbe essere composta anche da una o più unità a differenza 

procedura" dove il contributo corrispondeva alla sola "unitàjimmobtltare" o alle 
parti comuru. J 

L'importo medio per contributo concesso o assentito, indipendenteml te dalla tipologia 

1 Pa- unità ltl'\IU\nle (US) si intende una pa11e di un agpp.to sautturalc costituita da fno degli cdifiçj che lo 
compongono. L'US o edificio C)()ltiwisce 111che l'oggetto cli riferimento della achcda AeD$S per la vaJUIUione di 
dmuic e 111òilitl. Un edifiào it1 muratura defull10 c:ome un fabbricato çoo cootinuitit lf.nltturale, delimitato da 
cielo a tena da pareti verticali portanti. Nel caso di costruzioni io cemento annaro, in eenerale, si considerano edifiçi 
i fabbricati isolati da spazi o aiunti rispondenti alla normativa (nel qual cu01 l'edi.ficio e l'aaareiiato 
coincidono). 
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immobiliare (pritbe case, seconde case, immobili in affitto, parti muni o consorzio, 
altre tipologie !fra cui commerciale), pertanto, mostra un incremento contin nel tempo, ed in 
particolare nel 2014 (cfr. tafMilla 8). 

L'andamento I nel tempo degli importi concessi ed assentiti e del nwn delle pratiche di 
ricostruzione privata (dati cumulati per mese) è riportato · la fl&ura 2. La 
ricostruzione privata, nel Comune di L'Aquila, ha cominciato ad acquisire vel ità nei primi mesi 
del 2010, con) oltre 15.000 pratiche, per la maggior parte re_ative ad immobili 
lievemente eggiati e di importo unitario modesto. Nel corso del 2011, si sbno intensificate le 
istruttorie de · immobili gravemente danneggiati, ciò comportando un aumento del ritmo di 
impegno delle 'sorse. Fino a ottobre 2012, il canale di finanziamento prevalente è stato quello della 
C.D.P.; su ivament.e, l'esaurimento del relativo plafond, la concessio e di contributi ha 
potuto fruire l solo canale ','diretto". Il ritmo degli importi concessi ha subito . rallentamento da 
ottobre 2012 a aprile 2013, ;anche a causa del processo di cambiamento delJa . overnance e delle 
procedure, in fase di operatività degli USR. Successivamente, la acità di istruttoria 
dcll'USRA e i impegno dei Comune è aumentata a ritmi considerevoli, fino. ad arrivare ad una 
capacità di delle risòrse media mensile intorno ai 100 milioni, attualm te attestatasi sugli 
80 milioni/mI. A tal proposito si rileva che la nuova procedura "p etrica" è entrata 
em.ttivamente regimo solo oon la definizione di tutti i criteri attuativi del DPC ' 4 febbraio 2013. 

A.3.4. A.Itri co , uni del cratere ' 

Negli altri co uni del cratere, a seguito delle istruttorie condotte daì com. ·, dalla "Filiera" 
Fintecna·Relui ·Cineas e successivamente dagli UTR (uffici tecnici co orziati delle aree 
omogmee in ui sono suddivisi i comuni), sono stati conc:essi o "valu ti positivamente" 
complessivam te 14.652 còntrlbutl per 815 .milioni di euro, di cui 195 'te il canale di 
finanziamento C.D.P. e 620 .tramite il canale "diretto" (480 concessi e 139 titi) (cfr. tabella 
10). 

Relativamente al canale dJ finanziamento "dlretto" sono state eroeate ai ci 
milioni di euro, pari al 48% effettivamente concessi (480 milioni i euro). Tale quota 
è significativamente a quella rilevata per il Comune di L'Aquila (76° ). Questo risultato 
potrebbe dal fatto che mentre l'intensificazione del ritmo di dei contributi e 
di cantieri Aquila è iniziata a maggio 2013 - con il cambio di governance e la 
piena operati tà. dell'UsRA;- il salto vero e proprio nel ritmo di concessione ei contributi negli 
altri comuni d l cratere vi è stato in gmmaio 2014. Ciò è dipeso anche dal divers stato di attuazione 
dell'iter di a vazione dei Piani di Costruzione negli altri 56 comuni del cratere. 

Relativamente all'attuazione complessiva degli interventi finanziati con i contributi concessi, ne 
risultano eone usi 11.403, per un valore di 217 milioni di euro pari al 32,13% del valore dei 
contributi effettivamente (cfr. tabella 11). 

Gli interventi (n cono sono!Z.942 e si riferiscono ad un importo pari a mJ.UDnJ di euro, mentre 
i contributi as cmtiti sono 307 e wnmontano a 139 milioni di eW"O (cfr. tabella -11), in attesa della 
pubblicazione della delibera n. 23/2014 che vi fornirà 111 necessaria copert\lra finanziaria. La 
maggior part degli interVenti non ancora conclusi (per importo) si rifet.isce ad immobili 
gravemente d cggiati di agibilità E), mentre gli interventi conclusi si riferiscono 
prevalentemen ad esiti di con danni di lieve-media entità (esito di A, Be C) (cfr. 
tabella 13b). ' 

L'anall1i per di danno (esito di agibilità: ''E" gravi danni strutturali, "A, B e C" danni di 
lieve-media degli interventi finanziati è riportata nelle tabelle 12, 13a e 13b, rispettivamente 
per gli interveriti per gli interventi in corso e per gli interventi cqnclusi. Solo 1.674 
interventi finanziati o assentiti su oltre 14.000 si riferiscono agli immobili gravflllente danneggiati 

I : I 
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.. E", di cui 249 conclusi Gli immobili con esito di agibilità "E" rappresentan la quota maggiore 
dei costi della ricostruzione, pari milioni di euro su 815 concessi o titi (68%), ma non 
preponderante come nel caso del Comune di L'Aquila, situato nell'epicentro sisma e dotato di 
un tessuto urbano con una densità di immobili superiore e caratterizzati in edia da maggiore 
complessità di intervento/costo di ricostruzione. Gli interventi non ancora con usi sugli immobili 
"E" sono caratterizzati da un costo unitario doppio rispetto agli interventi &i conclusi, con un 
incremento memo rilevante che nel caso di L'Aquila. Nella tabella 14, l'anal.i del costo unitario 
degli int.erventi finanziati o assenti.ti sugli immobili "E" mostra un in ent.o significativo 
soprattutto nel 2014. 

L'andamento nel t.em:po degli importi concessi ed assc:ntiti e del num · delle pratiche di 
ricostnmone dell'edilizia privata nei comuni del cratere nella flcura 3. La ricostruzione 
privata, nei comuni del cratere, ha acquisito velocità, nel ritmo di concession dei contributi, nei 
primi mesi del 2011, ma rappresenta un andamento maggiormente stabile spetto al ritmo di 
impegno presso il Comune di L'Aquila. Il ritmo degli ìmporti concessi, a di cnza di L'Aquila, 
non ha subito una battuta d'aITesto da ottobre 2012 ed aprile 2013. A partire · gennaio 2014, si 
risoontra un vero e proprio salto di qualità nel ritmo di impegno/istruttoria de · importi destinati 
alla ricostruzione degli immobili privati. grazie all'attività degli UTR e al coordinamento 
dell'USRC, arrivato agli attuali 25 milioni/mese circa. Alla fine dell'anno 2 12 tale capacità di 
impegno/istruttoria si aggirava intorno ad una media di 5 milioni/mese. 

A.3.5. Comuni fuori del cratere 

Nei comuni fuori del cratere sismico, sono stati concuai o "valu politivamente" 
complessivamente 3.083 contribatl per 265 milioni di euro, di cui 75 · e il canale di 
finanziamento C.D.P. e 189 tramite il canale .. diretto" (88 concessi e 102 asseo · ") (cfr. tabella 10). 

Relativamente al canale di finamJammto "diretto" sono state erogate ai · · · risone per 49 
milioni di euro, pari al 56% dei contn'buti effdtivamente concessi (88 milioni di euro). 

llll'att\laZ.ione comples.$iVJ degli interventi t'inanziati wn i co "buti concessi, oe 
risultano condusl 2.590, per un valore di 68 milioni di euro ( cfr. tabella 1!). 

Gli interventi Jn cono sono 530 e si riferiscono ad un importo pari a 94 di euro, mentre i 
contributi assenti ti ammontano a 102 milioni di curo, aDdte in attesa della ubblicazione della 
delibera n. 2312014 e di ulta:'iori atti di programmazione che vi fo.miranno la ecessaria copertura 
finanziaria. 

Gli immobili "E" rappresentano finora il 60% del costo degli intexventi con 
tabella 16), di poco inferiore rispetto alla rispetti.va percentuale degli altri 
(68%), nonostante la maggiore distanza dei comuni fuori cratere rispetto all'epi 

ssi o assentiti (cft. 
unj dcl cratere 

tro del sisma. 

Si che l'importo medio unitario dei contributi concessi o a.ue:ntiti fuori cratere abruzzese 
pec la riparazione dogli immobili "E" nel 2014 (cfr. tabella 18) risulta supeiiore (621mila euro 
ci.rea) all'importo medio dei contributi negli "altr;" comuni del aatere (507 · · a euro circa). A 
riguardo, si rappresenta che la delt'bera CIPE n. 1/2014 ha raccomandato ai co · fuori del cratere 
di uniformare le proccd\lte di concessione e del contn'buto a qu le in uso presso gli 
"altri" comuni del cratere, conferendo le attività di istruttoria agli UTR delle· aree omogenee dei 
comuni del cratere. ' 

Il ritmo di istruttoria/concesaione dci contributi l'area fuori del era re si attesta sui 6 
milioni/mese circa. 
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A..3. 6. Analisi dei flussi di cassa degli interventi di rlcostruztom! privata 

La possibilità eff«tuare impegni "pluriennali", ovvero di anticipare la concc:ss e di contributi a 
valere sulla competenza di annualità successive alla presente - ove all'uopo dal CIPE -
ha effetti sulla sola concessione dei contributi (1mpegno delle risorse) e on sulla relativa 
erogazione delle risorse che deve avvenire nel limite delle annualità iscritte in cio. Come si è 
detto, il meccanismo finanziario si basa sulla durata pluriennale degli in 
contributi concessi, e quindi sulla distnl>uzione pluriennale delle erogazioni 
Per funzionare, tale moccanismo nece.1Sita di un ut:ili.z:zo flessibile della cassa orinata anno per 
anno (che trova limite massimo nella competenza autorizzata anno per anno).1Si deve poter fàre 
partire gli intcrenti attivati sµlla competenza delle annualità con la cassa già autori7.zata fino 
all'8lUlo presente. · 

Con riferimento alla possibilità di poter utilizzare le somme tra.sferite e gi.ifenti sul conto di 
tesoreria dei cJmuni per la ricostruzione privata nelle annualità precedenti anc per il pagamento 
dci primi SAL relativi a contiributi concessi a valere sulla competenza 2014 e s · ccessive annualità, 
la Ragioneria Generale della, St.ato, ha chiarito al Comune di L'Aquila., con n n. 32736 dcl 24 
marzo 2014, ebe ai sensi della nonnativa vigente non è necessaria alcuna pro ura che autorizzi il 
Comune in tal senso. tn particolare, il .Ragioniere Generale ha evidenziato la po 'bilità di utilizzare 
"le risorse sui confl di woreria - anche se completamenr.e impe te ma Mn ancora 
erogate a valere su as.Jegnaztoni pregresse - al fl11e dt far partire l cantieri fln<»fiati con contributi 
conce3si a valere sulle annualità .succe..ssive a quella di trasferimento". ; 

Lo stesso prinpipio è formulato esplicitamente per i comuni del cratere nell4 dehòera CIPE n. 
2312014. Il prihcipio di "flessibilità della cassa", in un meccanismo di acce} 'one della spesa, 
appare sicuramente di carattere genmùe.. appJicabile pertanto non solo ai · dcl cratere ma 
anche agli altri comuni danneggiati dal sisma. dove è stata riscontrata una gi di cassa per 
somme che rimangono a lungo inutilizzate. In ragione di ciò è stata val l'opportunità, in 
occasione di una nuova assegnazione di risorse per la ricostruzione privata, di · · all'interno di 
una prossima delibera una esplicita disposizione in tal senso. 

Affinché tale fecca.nismo funzioni senz.a provocare soluzione di continuità n l pagamento degli 
interventi già fttivati è necessario che i limiti delle autorizzazioni di cassa late nel corso del 
tempo siano sµpcriore ai flussi di ca.sM in uscita cumulati per erogazioni alle 'tte costrottrici in 
base ai SAL. I ' : 
Pertanto, è n+essario effettuare una proiezione dei futuri flussi di cassa, in1 base ai cootn'buti 
concessi e assentiti, al ritmo. medio di concessione dei contributi nel prossimo e del profilo 
temporale del "cantiere medio" in termini finanziari (ipotesi che devono essere. onnulate in senso 
"prudenziale''). 

Tale esercizio è illustrato nel pr01petto S. 11 profilo temporale degli importi elle autoriuazionì 
all'impegno (a legislazione Vigente e fino alla delibera CIPE n. 23/2014) cum ate nel tempo, che 
costituiscono il limite massuno delle autorizz.azioni di cassa. è stato riportato ri 'vamente per il 
Comune di L'Aquila. per gli altri comuni dcl cratere e per i comuni fuori cratere 'ei quadri A, B e C 
alla riga (A). La stima cumulata delle erogazioni future è stata riportata. nella riga (B) dei rispettivi 
quadri A, B C, mentre la differenza fra i limiti di cassa e la stima delle cirogazioni future è 
calcolata alla ryga "differenza A.-B". I 
Il risultato di tale esercizio è che nel corso del 2015 l'ambito territ ale che potrebbe 
verosimilmente presentare uno squilibrio fra necessità di cassa e limi · delle rispettive 
autoril.zazioni a legislazione vigente è quello dcl Comune di L'Aquila, che po be avere bisogno 
di dispombilità aggiuntive rispetto a quelle a legislazione vigmte per oltre 300 ilioni di curo. Si 
potrebbe ovviare a tale necessità aggiuntiva utiliu.ando sia le risorse residue 'ate dalla legge di 
stabilità per il 2014 sulla competeo.za 2015 (81 milioni di euro), sia quelle della 1 gge di stabilità per 

i 
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il 2015 (200 milioni), e aggiungendovi una quota dcì 250 milioni stanziati dal .i;p.L. 133/2014 (sola 
competenza 2014) di cui andrebbe autorizzata la cassa nel 2015 (cfr. quadro 'IE - risorse ancora 
disponibili di cui autorizzare l'impegno). 

Lo stock di contributi già concessi/ assenti ti nel corso degli ultimi anni, interv$atti vati e anccm in 
corso, unito alla prosecuzione deJle istruttorie, che sì suppone con un ritmo 'o mensile pari a 
quello dell'ultimo periodo, genereranno nel 2015 flussi di cassa in uscita parago , bili a quelli che si 
sono avuti complessivamente nei S anni dalla data del sisma a oggi: 1 mili ' o di euro circa in 
L'Aquila, 300 milioni negli altri comuni del cratere e 90 milioni fuori del cratere sismico. 
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A 

e 
e 
E 

ZM 

Comune di L'Aquila 

T1b 711 latencatl A9A MDcoA coaclusl. anallll per tlpoloata di c1a­
/fNPQl'ti ;,, migliaio di'""' 

3.786 3.7115 •1a -271.104 63.11118 28.6$2 4.298 

39.1311 6.807 2.762 630 

2..es2.217 1.m.O!l8 1174.341 a.m 
10.749 10.7411 1.:Kr 1511 

10.28& 

&a,077 

73,846 

4$8,009 

87,608 

(") U codJce 'r * ptr lmmoblll prtvd In 1Z11110 di COlllruZlona alla dJU dal aillma. 

e 

e 
E 

Z(") 

Tab 'Tir. lulerveati e!S!!l!i. a1111iai per tipologia di claDllO 
JltlpOl'tl In migliaia di nro 

225.lllll 40.7117 

31 .111 11.028 6.007 

351.<Me 89.101 119.170 1.na 

8.790 9.1181 8.790 74 

117,719 

1911,1112 • 

118,783 

F., ....... :f' ... I 
.. "f'•l.t J. ·: ••• .,,. ! • • .. ,'l'l ....... ...... 

2011 

2D12 

2013 

Tab 8: lotene11tiso immobili "E", COito llllitario loten'eatl 
perllD.llO 

I I 

2008 48 2 28.750 

2010 35.1161 415 88,652 

2011 345.6'7 1.421 249,171 

2012 1.071.1122 2.11118 371,421 

2013 905.044 1.e:l2 691,3211 

2014 686.142 777 804,1172 

Tab 9: lataneati aa im.aobili "E", cmtu waffllria iaternati per aJLOo 
ltnportl tn migliaia di fllU'O 

9:1.080 1.038 248.227 

1.11111 911,1157 1171.077 

971 98,182 11711.18-4 

227 

S49 

1.093.!13 

1.570,186 
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Altri comuni del cratere 

Tab 13a: Interventi non ancora conclptl, analisi per tipolo&la di 
Importi in migliaia di euro 

88.515 37.279 12.043 

13 428 5.836 1.564 

Tah l3b: Interventi concimi, analisi per tipologia di danno 
Imporli In migliaia di euro 

75.887 33.379 31.202 

15.307 6.882 8 .579 

Tab 14: Interventi .su immobW "E", costo wiJtarlo lo1erven._ 
peranoo 

Importi in migliaia di euro 

2010 9.059 78 

2011 52.179 205 

2012 95.714 376 

2013 136.607 476 

2014 256.441 506 

60,8-CS 

68,162 

50,311 

55,665 

178,140 
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Comuni fuori del cratere 

Tab 17a: Interventi non ancora coaclusl. analisi per tipologia di 
Importi in migliaia di euro 

36.381 24.232 3.878 

14.151 7.058 1.527 

24.385 6.129 6.989 

16.513 2.792 2.745 

Tab 18: Interventi su immobW "E", costo 11nltar10 
per anno · 

Importi In migliaia di euro 

7.903 54 

2012 66.781 191 

2013 31 .&47 75 424,624 

2014 49.696 80 621 ,2.ZJ 

62,726 

85,766 

46,714 

63,755 
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LO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RJCOSTRUlJONE 
DEL CRATERE ABRUZZESE 

RELAZIONE AL PARLAMENTO 
Al SENSI DEL DECRETO LEGGE N. DEL 2009, ART. 2•BIS 

Executive Summary 

a quadro delle risorse finanziarie 

Nel 2016, il Governo Italiano ha proseguito il proprio impegno istituzionale e finanzia­
rio per la ricostruzione ed il rilancio dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009. Con le Delibere ClPE n. 48, n. 49 e n. 50 del 10 agosto 2016 e con la Legge 
I 60/2016, sono state assegnate risorse per lo sviluppo dell'area del cratere. la realizza­
zione di opere pubbliche, il finanziamento delle spese connesse alla gestione degli in­
terventi e la copertura di altri oneri relativi al processo di ricostruzione. 

n plafond delle risorse finanziarie stanziate (dal 2009 in avanti) per la ricostruzione in 
Abruzzo è di 17.8S6 milioni di euro, di cui 15.072 mJlioni &là assegnati a specifiche 
finalità e i restanti l.784 milioni .di euro ancora da assegnare attraverso Delibere del 
CIPE per le prossime annualità. · 

Delle risorse finalizzate. il 11°/o circa ha coperto le spese per l'emergenza (circa tre mi­
liardi di euro includendo le opere pubbliche in questa fisse): soccorso ed assistenza alla 
popolazione, primo ripristino di infrastrutture e opere pubbliche, minori entrate ed altre 
provvidenze fiscali concesse nella fase di emergenza. Le altre risorse (14.855 milioni di 
euro) sono destinate alla ricostruzione degli edifici privati e del patrimonio di infrastrut­
ture e beni pubblici (incluso il patrimonio culturale}, alle azioni di sviluppo e rivitaliz­
zazione economica, ad ulteriori azioni di assistenza della popolazione e di sostegno del­
le istituzioni locali. 

J processi di ricostruzione sono oggi in fase avanzata di attuazione. 

La ricostruzione privata in piena fase di realizzazione 

l dati di monitoraggio al 31 dicembre 2016 segnalano avanzamenti complessivamente 
positivi per la ricostruzione privata. A fronte delle risorse finali7.Zatc (8.016 milioni di 
euro), la quota di risorse erogate è del 57%. Il 79% dei circa interventi definiti 

stato concluso. Il riono del processo di privata (misurato attraverso Ja 
dinamica delle erogazionQ è stato accelerato negli ultimi anni: dalla fine del 2015 alla 
fine del 2016 le erogazioni relative al canale diretto sono aumentate del 26%. 

Si è oggi in grado di prevedere con relativa sicurezza i tempi di completamento fisico 
(con la certificazione delle agibilità) della ricostruzione privata: il 2022 per l'Aquila e 
le sue frazioni, il per i Comuni del Cratere. Il percorso è ancora relativamente 
lungo ma considerando la complessità del processo di ricostruzione l'avanzamento può 
essere considerato consistente. 
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La definizione di L'Aquila come "il più &rande cantiere d,Europa" poggia su dati 
fattuali: secondo le valutazioni degli Uffici Speciali, nella città di L'Aquila sono aperti 
666 cantieri, 56 sono in allestimento, 7.601 sono stati conclusi. Negli altri comuni del 
cratere e nei comuni fuori cratere, i cantieri aperti sono rispettivamente 686 e 637. 

La ricostruzione privata e il suo progressivo completamento è tuttavia solo una pre· 
condizione (pur essenziale) per il consegujmento dell'obiettivo di far rivivere, con il 
pieno ritorno dei cittadini, i centri storici, in particolare, per la sua centralità e rilevanz.a 
il centro storico di L'Aquila città capoluogo. Perché ciò avvenga occorre che si consc· 
gua presto il pieno ripristino dei principali servizi pubblici collettivi (anche a seguito 
della necessaria accelerazione della ricostruzione pubblica) e, insieme, che sia accom­
pagnato e reso più fluido il processo di rientro delle attività terziarie private. Per 
quest'ultimo obiettivo nel corso del 2016 il CIPE ha finanziato una specifica misura 
(che prevede incentivi de minlmis) volta a consentire che le principali attività (commer· 
ciali, professionali, di servizio privato) delocalizzate io seguito al sisma possano trovare 
condizioni adeguate per il rientro nei centri storici. 

La priorità di accelerare la ricostruzio1re pubblica 

Una importante accelerazione è attesa, nei prossimi anni, per gli interventi di ricostru­
zione pubblica. La dotazione finanziaria complessiva per questi interventi (incluse le 
opere realizzate in fase di emergenza) è di 2.790 mllionl di euro. L'esecuzione finan· 
ziaria per la ricostruzione pubblica - misurata attraverso il rapporto tra erogazioni e 
somme assegnate - è pari al 50,2%. n rapporto fra trasferimenti e risorse assegnate è 
dell'86%, il rapporto fra erogazioni e trasferimenti è del 59%. 

Escludendo gli interventi sul patrimonio pubblico condotti dal Dipartimento della Pro­
tezione Civile e prevalentemente eseguiti in fase di emergenza, la quota di erogazioni 
suite risorse assegnate è del 29%. Sulla dinamica di realizzazione della ricostruzione 
pubblica influiscono la grande concentrazione di interventi (che impone un impegno di 
dimensioni a volte troppo rilevanti alle stazioni appaltanti) e le procedure di affidamento 
dei lavori per le quali si segue la nonnativa nazionale ordinaria peraltro, come noto, in 
fase di transizione seguita alla recente rifonna. 

Per rendere più rapido e razionale il processo di ricostruzione pubblica, il D.L. 7812015 
ha previsto Programmi pluriennali delle opere pubbliche, da predisporre a cura dalle 
amministrazioni competenti per settore dj intervento. I Programmi, definiti per ciascun 
settore della ricostruzione pubblica, costituiranno le strategie pluriennali per il comple­
tamento della ricostruzione con l'indicazione dei crono programmi di realizzazione e i 
risultati attesi in termini di adeguati e omogenei livelli di servizi per la collettività, il pi­
ano finanziario pluriennale e le specifiche Linee di intervento. I programmi sono resi 
operativi attraverso piani annuali, che rispondono al criteri di priorità e alle altre dispo· 
sizloni approvate con Delibere del CIPE. 

Con l'andata a regime dcl nuovo sistema di programmazione nel 20 I 7 anche per i sin· 
goti settori di ricostruzione pubblica (dal restauro del patrimonio culturale, alle scuole, 
all'edilizia universitaria, all'edilizia pubblica e cosi via) si disporranno di tempi relati­
vamente certi di completamento della ricostruzione. 
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Gli Interventi per lo sviluppo 

Nell'ultimo biennio - e con alcuni importanti provvedimenti presi a metà del 2016 - è 
stato inoltre precisato il quadro degli interventi per lo sviluppo. Questi interventi sono 
concepiti per accompagnare i processi di ricostruzione ed integrarsi con essi: la progres­
siva ricostituzione della densità abitativa nell 'area del sisma andrà di pari passo con il 
rilancio delle attività economiche locali, la rilocalizzazione delle attività commerciali, la 
valorizzazione delle risorse del territorio, la creazione di nuove fonti di attrazione e il 
ristabilimento di condizioni adeguate di coesione territorìale. 

Nella strategia di rilancio del tenitorio abruzzese, hanno un ruolo centrale gli interventi 
per rafforzare L'Aquila ed il suo territorio come città della conoscenza (ln cui una quota 
significativa di posti di lavoro è direttamente o indirettamente legata ai processi di pro­
duzione che utilizzano capitale umano altamente qualificato)' e come smart city. 

La dotazione complessiva degli interventi di sviluppo è di 470 milioni di euro. Essi 
comprendono un diversificato insieme di azioni relative alla valorizzazione delle risorse • 
territoriali (Programma REST ART), al sostegno delle attività produttive e della ricerca 
nel territorio del cratere sismico, alla valorizzazione delle competenze scientifiche del 
territorio, ad agevolazioni fiscali e contributi per le imprese di minore dimensioni (an­
che attraverso l'istituzione della Zona Franca e dì un Fondo di Garanzia). 

Progetti e int"11enti significativi 

Rispetto alla prospettiva del pieno ripristino delle condizionj di coesione sociale, attrat­
tività territoriale e ripresa dello sviluppo economico nel territorio abruzzese, è oggi pos­
sibile segnalare, fra gli altri, alcuni progcni e linee di intervento (in parte già attuati o 
comunque in fase di avvio) che assumono in questa fase particolare signiflcatività sia 
per la loro rilevanza sia per i loro caratteri di qualità e/o innovazione. Fra questi: 

• Con il progetto Smart City, è stato Implementato nella città di L'Aquila un si­
stema per la gestione automatizzata o intelligente della rete di distribuzione elet· 
trica, per la riduzione dei consumi anche attraverso azioni di sensibilizzazione e 
per la mobilità sostenibile, con la diffusione di mezzi elettrici. A ciò si aggiunge 
!"'anello ottico" con cui saranno fra loro collegate in banda larga i poli universi­
tari e il sistema delle scuole secondarie. L'Aquila ricostruita sarà una città alla· 
frontiera dell'innovazione e dei servizi più avanzati. 

• Sono già in larga parte realtà i risultati della strategia - alla cui definizione ha 
contribuito anche l'OCSE- di recupero di attrattività dell'area attraverso la cre­
azione di poli di innovazione e ricerca scientifica. Innanzitutto si è afferma.18 
nell'area del cratere una presenza significa1iva di istituti di ricerca avanzata e 
di alta formazione: il Laboratorio Nazionale del Gran Sasso; l'Università 
dcli' Aquila che ha recuperate e ha ora circa 23.000 iscritti e una forte vocazione 
alla ricerca e qualità della didattica; altre importanti iniziative pubbliche e priva-

OECD (2013), L'llZionc delle politiche a seguito di disastri naturali: Aiutare le regioni a sviluppare 
resilienza - li caso dcli' Abruzzo post tcmmoto, OECD Publishlng. 
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te. A queste si è aggiunto il Gran Sasso Science fnstitute (GSSD, la cui costitu­
zione e avvio sono stati realizzati nell'ambito delle politiche di sviluppo della ri­
costruzione e che è attivo dal 2013 come centro nazionale di studi avanzati nelle 
materie della fisica, della matematica, dell'informatica e delle scienze sociali e 
come sede di dottorati internazionali. Nel corso del 2016 la Scuola sperimentale 
ha assunto carattere di stabilità come istitllto universitario a ordinamento specia­
le (decreto-legge 29 mano 2016, n. 42, convertito con modificazioni dalla L. 26 
maggio 2016, n. 89 e decreto 31 marzo 2016 del Ministro dell'Istruzione, Uni­
versità e Ricerca). 

• La vocazione e la specializzazione dell'arca nell'innovazione e nella ricerca 
scientifica già promuove condizioni atte ad attrarre imprese, ricerc-atori, progetti 
innovativi. Di particolare rilevanza - e in fase di avvio - il progetto "Dark Side­
lOK'' (che vede impegnati l'lNFN, i Laboratori del Gran Sasso, l'Università. 
dell'Aquila) per l'innovatività delJe sue ricercbe nel campo della "materia oscu­
ra" e della fisica delle particelle e per le sue importanti ricadute potenziali sul 
territorio abruzzese, con lo sviluppo di nuove tecnologie e la realizzazione di 
prodotti innovativi destinati al mercato mondiale. 

• Altre imprese si stanno localizzando. Sono stati finanziati tre 
di Sviluppo - con le imprese Accord Phoenix, Sanofi A ventis e Dompé -
nell'area colpita dal sisma, con oltre 100 milioni di euro di investimenti attivati, 
24 milioni di agevolazioni e circa I .200 posti di lavoro salvaguardati o creati. 

La cooperazione istiturionale e tecnica t la macchina organizzaJiva 

Il processo di ricostruzione si sta attuando sulla base di un modello di cooperazione i-
1tituzfonale multillvcllo fra Governo, Regione ed Enti Locali istituitosi e operante dal 
2013 quando avvenuto il passaggio dalla fase commissariale a quella di gestione "or­
dinaria". 

Il coordinamento e l'impulso al processo di ricostruzione è assicurato da Presidenza del 
Consiglio e dal Ministero dell'Economia (per i profili finanziari'') in un rapporto conti­
nuo con la Regione Abruzzo. Sul campo operano due "agenzie" del Governo (Uffici 
Speciali) che aecompagnano l'azione degli enti territoriali (Comune di L'Aquila. 56 al­
tri comuni del cratere, comuni fuori cratere. Regione Abruzzo). 

Nel corso del 2016, l'efficienza dei processi e dell'organizzazione per la ricostruzione 
dei territori colpiti dal sisma è stata oggetto di una verifica condotta dalla Struttura di 
Missione che ha realiz2.ato un'analls:i orgaoù:zativa dei fabbisogni di risorse umane 
delle amministrazioni dcl tenitorio direttamente coinvolte nella gestione delle attività di 
ricostruzione post sisma in Abruzzo - anche ai fini della programmazione dei servizi 
tecnici e di assistenza qualificata nei prossimi anni. 

La ricognizione della Struttura di Missione è giunta ad una definizione analitica di tutte 
le risorse professionali impegnate, per tipologia contrattuale e per profilo professionale, 
con i relativi costi e le fonti di finanziamento. In sintesi, la "macchina della ricostruzio­
ne" in Abruzzo poggia (al momento della rilevazione) sul lavoro di 652 persone, distri­
buite nelle istituzioni (Regione, Province - Genio Civile, Comuni) e nelle strutture di 
tipo agenziale (USRA e USRC/UTR) impegnate nel ciclo della ricostruzione. Una pri-
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ma valutazione dell'incidenza delle spese per personale ed assistenza tecnica sul totale 
degli importi della ricostruzione, focalizzata sull'anno 2015, ne ba dimostrato la con­
gruità e la sostenibilità. 

Un approfondimento sulla ricostruzione privata, condotto in particolare presso i due Uf­
fici Speciali, ha consentito una conoscenza analitica dei processi e delle attività imple­
mentate, dei loro tempi di svolgimento e dell'applicazione di risorse umane. In sintesi, 
questa analisi ha messo in luce la qualità del sistema organizzativo e di govemance im­
plementato attraverso il D.L. 8312012 e ha confennato la capacità delle istituzioni e del­
le agenzie di raggiungere i target stabiliti dalla ricostruzione privata. EmergQno inoltre 
dall'analisi sia possibili aree di recupero di efficienza, sia, in prospettiva, la necessità di 
uno sforzo di adattamento del sistema organizzativo e delle competenze alle nuove fasi 
del ciclo della ricostruzione. Obiettivi, questi, affidati nel 2017 alla prosecuzione 
dell'analisi organizzativa concentrata in particolare sull'efficienza e la qualità dei pro­
cessi realizzati per la ricostruzione pubblica e per l'attuazione del programma per lo svi­
luppo. 
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